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SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE E CARTOGRAFIA

Prot. 91075   del  18/ 09/ 2014   class. 07.04.05 - fasc. 1659  

COMUNE DI  CAMPOGALLIANO Piano  Strutturale  Comunale  Adozione  (D.C.C. n.  9  del

20  febbraio 2014).RISERVE art. 32 LR 20 / 2000  e PARERE TECNICO art.5 L.R. 19 del 30-

10-2008 Norme per la riduzione del rischio sismico.

VERIFICA AMBIENTALE (art. 5 L.R. 20 / 2000, D.Lgs. 152/ 2006 e loro s.m.i.) 

PREMESSE

Aspetti amministrativi e procedurali:

- con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  39  del  3  giugno  2008  il  Comune  di

Campogalliano  ha  approvato  il  Documento  preliminare,  il  Quadro  conoscitivo  e  la

Valutazione  preliminare  di  sostenibilità  ambientale  e  territoriale  per  la  redazione  del

Piano Strutturale Comunale (PSC). La  documentazione  è stata  trasmessa  dal Comune

di Campogalliano  con  comunicazione  di cui al prot. 3588  del 21/ 05/ 2008  ed  assunta

agli atti della Provincia con prot. 57777 del 28/ 05/ 2008;

- il Comune di  Campogalliano  con  la  stessa  comunicazione  ha  provveduto  ad  indire  ai

sensi  dell'art.  14  della  L.R. 20 / 2000  la  Conferenza  di  pianificazione;  la  Conferenza  è

stata  aperta  il  06.06.2008  ed  è  stata  seguita  dalle  sedute  del  24.07.2008  e  del

23.09.2008;

- durante i lavori della  conferenza  l’Amministrazione Provinciale ha  espresso le proprie

valutazioni preliminari, trasmesse con comunicazione prot. 95385 del 22.09.2008;

- nel  corso  dello  svolgimento  della  conferenza  di  pianificazione  l’Amministrazione

Provinciale  di  Modena  ha  provveduto  alla  approvazione  della  Variante  generale  al

PTCP adotata  con  deliberazione  di Consiglio  Provinciale  n . 112  del 22  luglio  2008  ed

approvata con deliberazione di consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009;

- la Conferenza di pianificazione è stata nuovamente convocata con  comunicazione prot.

8143  del  29/ 11/ 2010  pervenuta  il  03/ 12/ 2010  ed  acquisita  con  prot.  110581 del

07/ 12/ 2010  per  il giorno 20/ 12/ 2010  con  lo scopo di presentare  una  prima  parte  dei

materiali integrativi prodotti a seguito dei pareri pervenuti;

- i suddetti materiali,  in tegrativi di parte della  documentazione  originalmente acquisita

sono  pervenuti  all’Amministrazione  provinciale  con  comunicazione  prot.  8792  del

23/ 12/ 2010  acquisita  con  prot. 116814 del 28/ 12/ 2010  e sono stati oggetto di incontro

tecnico  tra  Provincia  e  Comune  tenutosi  nel  giorno  12/ 01/ 2011.  In  questa  sede,
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prendendosi  atto  della  volontà  del  Comune  di  Campogalliano  di  procedere  alla

individuazione  a  scala  comunale  ed  allo  sviluppo urbanistico  del Polo  della  Logistica

individuato  dal  PTCP  nelle  località  di  Campogalliano  -  Marzaglia  di  Modena,  si  è

ritenuto necessario  completare  l’integrazione  della  documentazione  in  merito  al tema

delle  aree  produttive  integrate  nel  suddetto  polo  della  logistica  in  funzione  della

definizione dell’Accordo Territoriale prescritto dal PTCP 2009;

- con comunicazione prot. 6298  del 01/ 10/ 2011 acquista con  prot. 87578 del 05/ 10/ 2011

è  pervenuta  convocazione  per  la  seduta  conclusiva  dei  lavori  della  Conferenza  di

pianificazione;

-  che  in  data  07.11.2011 si  è  tenuta  l’ultima  seduta  della  Conferenza  ed  è  stato

sottoscritto il verbale conclusivo condividendo le determinazioni finali contenute nello

stesso verbale e negli atti allegati. La Provincia di Modena, in  particolare, ha espresso le

proprie determinazioni finali con prot. 96195 del 07.11.2011;

- Il  Presidente  della  Provincia  di  Modena  ed  il  Sindaco  del  Comune  di  Campogalliano

hanno  quindi  sottoscritto  in  data  11.01.2013  l’Accordo  di  Pianificazione,  ai  sensi  del

comma  7 dell’Art.14  della  L.R.20/ 2000,  come approvato  con  deliberazioni di  Giunta

Provinciale n. 373 del 27.11.2012  e di Consiglio  Comunale n.65 del 10 .12.2012, dando

atto che la stipula dell’Accordo di Pianificazione:

- comporta la riduzione della metà dei termini e, la semplificazione procedurale di cui

ai commi 7, 9 e 10  dell’art. 32 della  L.R. 20  del 24/ 03/ 2000, e costituisce ulteriore

riferimento per le riserve che la Giunta Provinciale può sollevare;

- determina  l’obbligo  per  l'Amministrazione  proponente  e  per  l’Amministrazione

Provinciale  di  conformare  le  proprie  determinazioni  ai  contenuti  dell’accordo

(articolo 14 comma 8 L.R.20/ 2000);

Con  deliberazione  consiliare� n.  9  del  20  febbraio  2014 il  Comune  di  Campogalliano  ha

infine  adottato  il� 3LDQR � 6WUXWWXUDOH �&RPXQDOH � �36&� ai  sensi  del  Capo  III  della  L.R.

20 / 2000   e con  deliberazione n. 10  di pari data anche il Regolamento Urbanistico Edilizio

ai sensi  del Capo  III  della  L.R. 20 / 2000  -Adozione  (D.C.C. n.  10  del  20  febbraio  2014),

trasmettendoli  alla  Amministrazione  Provinciale  che  li  ha  assunti  in  atti  provinciali  con

prot. n.. 25084 del 04/ 03/ 2014 e prot. n. 25099 sempre del 04/ 03/ 2014.

In  data  3  aprile  2014  prot.  37659  l'Amministrazione  Provinciale  ha  chiesto  integrazioni

all'Amministrazione Comunale con riferimento a :
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1. Valutazione  di Incidenza  relativa  al Sito  Rete Natura  2000   IT4030011 -  Cassa  di

Espansione della Secchia, unitamente al connesso Studio di incidenza ed al relativo

parere dell'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale;

2. Parere  di  conformità  del  PSC alle  norme  della  Riserva  Naturale  della  Cassa  di

Espansione  del  fiume   Secchia   rilasciato  dall'Ente  di  gestione  per  i  Parchi  e  la

Biodiversità Emilia Centrale;

3. Gli approfondimenti, gli studi e la documentazione prevista dall'art. 57 del PTCP in

ordine  alla  definizione  dell'Accordo  Territoriale  per  gli ambiti produttivi di rilievo

sovracomunale, come dettagliati ai commi da 4 a 12 del medesimo art. 57 e secondo

lo schema previsto nell'appendice 6 della relazione generale del PTCP.

Le integrazioni 3  sono  state  trasmesse  ed  assunte  in  atti  provinciali  in  data  16/ 09/ 2014

prot. com. 6845 ed assunte in atti provinciali in  data 17/ 07/ 2014 prot. prov. 90718.

Acquisizione di pareri e Osservazioni 

In merito al PSC ed al RUE adottati sono stati acquisiti i seguenti pareri interni:

− parere favorevole del Servizio Lavori speciali e Opere Pubbliche provinciale di cui al

prot. 89795 del 15/ 09/ 2014 (Allegato 1);

− parere dell’Area  Lavori pubblici –  Servizio manutenzione opere pubbliche di cui al

prot. 43490  del 18/ 04/ 2014;

− parere  del  Servizio  Autorizzazioni  ambientali  e  bonifiche  in  merito  al  sistema

fognario e depurativo Prot. n. 89222 del 11/ 09/ 2014 (Allegato 2)

Ai fini della valutazione del Piano adottato sono pervenuti: 

− parere ARPA, prot. 81855 del 12.08.2014  (Allegato 3)

− parere di conformità del Piano Strutturale Comunale al Regolamento della  Riserva

naturale della cassa di espansione del fiume Secchia prot. 0001996 del 12/ 09/ 2014.

Il responsabile del procedimento ha comunicato e trasmesso le 49  osservazioni (48  + una

dell'UTC)  pervenute  al  Piano  in  data  16/ 09/ 2014  prot.  com.  6845  ed  assunte  in  atti

provinciali in data 17/ 07/ 2014 prot. Prov. 90718.

Nel  periodo  di  deposito,  alla  Provincia   è  pervenuta  la  seguente  osservazione  (inoltrata

anche al Comune) :

-  Ministero  per  i  Beni  e  le  attività  Culturali  -  Soprintendenza  per  i  Beni  archeologici

dell'Emilia Romagna, prot. 3880  del 4 aprile 2014;
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Ai sensi  del comma  7 dell’Art.32  della  L.R.20/ 2000  la  Provincia  può  sollevare  riserve  al

Piano  Strutturale  Comunale  in  merito  alle  determinazioni assunte  in  sede  di Accordo  di

pianificazione  di cui alla  citata  deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  373  del 27.11.2012

che s’intende richiamata.  Si richiama infine il PTCP2009.

Tutto ciò premesso e considerato, si formulano le seguenti  

5,6(59(�DUW�����FRPPD���/5�Q����������H�SDUHUH�DUW����/5��������

5,/,(9,�',�&$5$77(5(�*(1(5$/(
Si richiamano integralmente le Premesse, le valutazioni definitive espresse dalla Provincia

in sede di Conferenza di Pianificazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed

i Programmi di riferimento vigenti.

Si richiamano altresì gli elaborati tecnici di PSC e di RUE deliberati rispettivamente negli

atti comunali n.9 e n. 10  del 20 / 02/ 20014 di adozione del Piano.

In  ragione  della  integrazione  e  coordinamento  dei  contenuti  dei  due  strumenti,  i  rilievi

verranno di seguito trattati unitariamente.

&RQWHQXWL�GHO�36&�H�GHO�58(
In tema di contenuti del PSC e del RUE la relazione di PSC evidenzia che è “ la QHFHVVLWj�GL
XQ�SL��HIILFDFH�JRYHUQR�GHOOH�WUDVIRUPD]LRQL�GLIIXVH�GHO�WHUULWRULR�XUEDQL]]DWR��QHO�VHJQR
GHOOD�VXD�TXDOLILFD]LRQH��D�HVLJHUH�XQD�GLVFLSOLQD�XUEDQLVWLFD�GL�QXRYR�JHQHUH��GXWWLOH�H
DJLOH� �GXWWLOH �SHU �SRWHUVL �PLVXUDUH �FRQ� OD �YDULHJDWD�GLVRPRJHQHLWj �GL �TXHVWH �SDUWL �GL
WHUULWRULR� � DJLOH � SHU � FRJOLHUH � WHPSHVWLYDPHQWH � OH � HVLJHQ]H � H � OH � RSSRUWXQLWj � GL
WUDVIRUPD]LRQH � GHO � WHUULWRULR � FKH � L � FRQFUHWL � SURFHVVL � SURSRQJRQR � >«@ � OD � FRQGL]LRQH
LPSUHVFLQGLELOH�SHU�FRQIRUPDUH�OD�GLVFLSOLQD�XUEDQLVWLFD�JHQHUDOH�D�TXHVWL�UHTXLVLWL�VWD�LQ
XQ � VRVWDQ]LDOH � UDIIRU]DPHQWR � GHOO¶DXWRQRPLD � GHFLVLRQDOH � GHO � &RPXQH � LQ �PDWHULD � GL
JRYHUQR�GHO�WHUULWRULR��QHO�TXDGUR�GL�XQD�FKLDUD�GHPDUFD]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�DWWULEX]LRQL
LVWLWX]LRQDOL�QHOOD�UDSSUHVHQWDQ]D�GHL�GLYHUVL�LQWHUHVVL�SXEEOLFL”(PSC, Relazione). 

Pur  condividendo  l’esigenza  di  un  più  efficace  governo  del  territorio,  si  osserva  che

l’impostazione  del PSC, tanto per  la  parte  cartografica  che  normativa, disattende  precise

disposizioni della legislazione urbanistica vigente e della pianificazione territoriale. 

A solo  titolo  d’esempio  si  evidenzia  che  il  Titolo  5  delle  Norme  di  PTCP,  dedicato  agli

(OHPHQWL�VWUXWWXUDQWL� OD�IRUPD�GHO�WHUULWRULR �è  stato  affrontato  integralmente  nel  RUE;

discorso  analogo  per  i  temi  legati  alle  =RQH�GL�WXWHOD�GHL�FDUDWWHUL�DPELHQWDOL�GL� ODJKL�
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EDFLQL�H�FRUVL�G¶DFTXD (PTCP, Norme, art. 9) e per  quelli relativi alla  5LGX]LRQH�GHO�ULVFKLR
VLVPLFR (PTCP, Norme, art. 14), in  cui sono stabilite prescrizioni rivolte al PSC e che invece

sono affrontate dalla strumentazione urbanistica nel RUE.

Premesso che tra  i vari elaborati tecnici, conoscitivi, progettuali e regolamentari prodotti,

questi  aspetti  sono  stati  affrontati,  al  fine  di  riassumere  le  criticità  riscontrate  nella

trattazione dei diversi temi e favorirne la  riattribuzione/ revisione al proprio strumento di

riferimento, è stata redatta un'analitica tabella condivisa con il Comune��DOOHJDWR�$��
� 3HU �TXDQWR �FRQVLGHUDWR� � q �QHFHVVDULR � LO �SHUIH]LRQDPHQWR �GHL � FRQWHQXWL

GHJOL�HODERUDWL�FDUWRJUDILFL�H�QRUPDWLYL�GHO�36&�H�GHO�58(�ULFRQGXFHQGR�L
FRQWHQXWL �GL �FLDVFXQR�D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD � OHJLVOD]LRQH�YLJHQWH�H �GDO
37&3��/D�IDFROWj�GHO�&RPXQH�GL�VWDELOLUH�LQ�TXDOH�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR
DIIURQWDUH�XQ�GHWHUPLQDWR�WHPD�DSSDUH�LQIDWWL�UHVLGXDOH�ULVSHWWR�DL�FULWHUL
VWDELOLWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�R�GD�VSHFLILFKH�GLVSRVL]LRQL�GHWWDWH�GDOOD
SLDQLILFD]LRQH�VRYUDRUGLQDWD�

&DUWD�XQLFD�GHO�WHUULWRULR�H�VWUXPHQWD]LRQH�XUEDQLVWLFD
Nella  direzione  di  fornire  una  risposta  all’art.  19  della  L.R.  20 / 2000,  in  tema  di  &DUWD
XQLFD�GHO � WHUULWRULR,  il  RUE  adottato  “q �VWDWR �>«@�FRQJHJQDWR�GDOO¶RULJLQH �TXDOH � IRQWH
XQLWDULD � GL � XQD � VLVWHPDWLFD � FRQRVFHQ]D � GHOOH � QRUPH � HVRJHQH � DOOD � SLDQLILFD]LRQH
XUEDQLVWLFD � FRPXQDOH � SHU � DJHYRODUQH � O¶DSSOLFD]LRQH � H � O¶RVVHUYDQ]D�� FLRq � FRPH �&DUWD
XQLFD�GHO�WHUULWRULR��FRQIRUPHPHQWH�DOOH�GLVSRVL]LRQL�VRSUD�FLWDWH�GHOOD�OHJJH�UHJLRQDOH
��������GHPDQGDQGRQH�D�GHWHUPLQD]LRQL�GLULJHQ]LDOL�O¶DJJLRUQDPHQWR�FRQWLQXDWLYR”. 

In  questa accezione il RUE adottato presenta le caratteristiche di un  elaborato redatto con

lo  scopo  di  coordinare  le  disposizioni  di  PSC e  di  RUE  attraverso  anche  lo  strumento

cartografico della Carta unica.

Si  condivide  appieno  questa  finalità,  in  quanto  essa  consente  di  esplicitare  in  un  unico

elaborato testuale (e relativo riferimento cartografico, ovvero "carta unica") le disposizioni

assunte dalla pianificazione comunale in  attuazione di direttive di Piani sovraordinati (es.

PTCP), le norme strutturali (PSC) e quanto regolato a livello attuativo dal RUE.

A tal fine occorre evidenziare i seguenti aspetti.

a)  anzitutto  i  contenuti  dell'elaborato  "RUE/ carta  unica"  devono  riportare  in  modo

assolutamente  identico  (mai riassuntivo  o parziale  o  difforme)  le  norme sovraordinate  e

quelle  strutturali  assunte  dal  Piano;  cosa  che  invece  non  risulta  pienamente  osservata

nell'elaborato di RUE adottato.
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b)  inoltre  va  considerato  che  le  disposizioni  strutturali  e  regolamentari  hanno  iter

formativi/ approvativi  differenti:  quindi  è  necessario  esprimerle  in  elaborati

opportunamente distinti per  chiarezza, ed assegnando all'elaborato "RUE - carta unica", la

funzione di testo coordinato e non di elaborato di RUE.

�� 5HVWD� IHUPD�OD�QHFHVVLWj�FKH�L�FRQWHQXWL�QRUPDWLYL�GL�36&�H�GL�58(�VLDQR
FRQIRUPDWL � D � TXDQWR � SUHYLVWR � GDOOD � /�5� � ������� � FRPH � SUHVFULWWR � DO
SUHFHGHQWH�SXQWR������LGHQWLILFDQGR�LQ�PRGR�FKLDUR�H�XQLYRFR�L�GRFXPHQWL
WHFQLFL�GHO�36&�H�L�GRFXPHQWL�WHFQLFL�GL�58(�
$O � ILQH �GL �SHUVHJXLUH � OR �VFRSR�FKH� LO �FRPXQH�VWHVVR� �H �JLXVWDPHQWH� �VL �q
SUHILVVDWR��VL�UHQGH�LQROWUH�QHFHVVDULR�ULHODERUDUH�SHUIH]LRQDUH�O
HODERUDWR
FRRUGLQDWR�DGRWWDWR��RVVLD�IRUPDUH�XQ�YHUR�H�SURSULR�WHVWR�FRRUGLQDWR�GHOOH
GLVSRVL]LRQL�GL�36&�H�GL�58(�LO�TXDOH�DEELD�FRPH�ULIHULPHQWR�SODQLPHWULFR
XQD�FDUWRJUDILD��FDUWD�XQLFD��FKH�SHUPHWWD�DJHYROPHQWH��PHGLDQWH�YRFL�GL
OHJHQGD�DVVRFLDWH�DL�GLVSRVWL�QRUPDWLYL��GL�ULFRQRVFHUH�TXDQWR�GL�VSHWWDQ]D
GL�FLDVFXQR�VWUXPHQWR�

5HFHSLPHQWR�GHOOH�1RUPH�GL�37&3�QHOOD�VWUXPHQWD]LRQH�XUEDQLVWLFD
Rispetto  ad  alcune tematiche,  come in  particolare  quelle  del Titolo 16  del PTCP, relative

alla “Sostenibilità energetica degli insediamenti”, la strumentazione urbanistica dichiara di

“  ULQXQFLDUH�DG�DGHPSLHUH�DOOH�GLUHWWLYH�GL�37&3´�per  questa materia ritenendo che questo

non comporti conseguenze significative sulle determinazioni da assumere con il PSC. 

Sul punto si evidenzia che le direttive di PTCP, sono operanti ed esplicano la loro efficacia

per  cui  gli  strumenti  di  pianificazione  e/ o  programmazione  provinciali,  subprovinciali  e

comunali, possono essere approvati soltanto se conformi ad esso (PTCP, Norme, art. 4).

�� 3HU � TXDQWR � FRQVLGHUDWR� � DIILQFKp � SHU � O
$PPLQLVWUD]LRQH � &RPXQDOH � VLD
SRVVLELOH�GLFKLDUDUH��LQ�VHGH�GL�DSSURYD]LRQH��LO�36&�FRQIRUPH�DO�37&3��VL
SUHVFULYH�GL�RWWHPSHUDUH�DOOH�GLUHWWLYH�VWDELOLWH�GDO�7LWROR����GHO�37&3����
RYXQTXH�ULSRUWDWH�QHOOR�VWUXPHQWR�VRYUDRUGLQDWR�

$SSDUDWR��FDUWRJUDILFR
In  relazione  ai  temi  urbanistici  come  pure  a  quelli  di  carattere  ambientale  e  storico-

culturale,  si  rileva  che  gli  elaborati  di  PSC  sono  stati  redatti  su  basi  cartografiche

semplificate a  tal punto che non  consentono né una  lettura  adeguata  delle caratteristiche
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fisiografiche  del  territorio  comunale,  né  contengono  le  necessarie  indicazioni

toponomastiche. 

Tali informazioni, presenti nella Carta Tecnica Regionale �(raster  derivato dal recente DB-

topo regionale) costituiscono il riferimento necessario per  la  lettura  e la  valutazione delle

scelte operate dal PSC. La mancanza di questi elementi informativi rischia infatti di ridurre

il supporto cartografico a quello della base catastale.

Pare  quindi  necessario  ricordare  che  l’art.  A-27 dell’Allegato  alla  LR 20/ 2000  stabilisce

che:  ³7XWWL � JOL � VWUXPHQWL � GL � SLDQLILFD]LRQH � WHUULWRULDOH � H � XUEDQLVWLFD� � SURYLQFLDOL � H
FRPXQDOL� � H � OH � UHODWLYH � DQDOLVL � GHO � TXDGUR � FRQRVFLWLYR � GHYRQR � SRWHUVL � DJHYROPHQWH
FRQIURQWDUH�IUD�GL�ORUR�LQ�PRGR�JHRJUDILFR�H�GLJLWDOH��3HU�TXHVWH�ILQDOLWj�GHYRQR�HVVHUH
UDSSUHVHQWDWL��DOOH�VFDOH�LQGLFDWH��VX�FDUWH�WRSRJUDILFKH�DJJLRUQDWH�H�FRQJUXHQWL�WUD�ORUR�
,�GDWL�FRQRVFLWLYL�H�YDOXWDWLYL�GHL�VLVWHPL�DPELHQWDOL�H�WHUULWRULDOL��SUHGLVSRVWL�GDJOL�HQWL�R
RUJDQLVPL � FKH � SDUWHFLSDQR � DOOD � FRQIHUHQ]D � GL � SLDQLILFD]LRQH � GL � FXL � DOO
DUW� � ��� � VRQR
UDSSUHVHQWDWL �VX�FDUWD�WHFQLFD�UHJLRQDOH�R�VX�FDUWH�GD�HVVD�GHULYDWH��VHFRQGR�IRUPDWL
GHILQLWL�GDOOD�5HJLRQH�QHOO
DPELWR�GHO�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�GL�FXL�DOO
DUW����”.

�� 3HU�TXDQWR�VRSUD�FRQVLGHUDWR��VL�FKLHGH�FKH�
- VLD�UHVR�SRVVLELOH�LO� FRQIURQWR�WUD�OD�FRQVLVWHQ]D��OD�ORFDOL]]D]LRQH�H�OD

YXOQHUDELOLWj�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOL�HG�DQWURSLFKH�SUHVHQWL�QHO�WHUULWRULR
H�OH�VFHOWH�GL�3LDQR�PHGLDQWH�O¶LPSLHJR�GHOOD�FDUWD�WHFQLFD��LQ�TXDQWR��DL
VHQVL�GHOO¶DUW��$�����FR���GHOOD�/�5����������OD�FDUWRJUDILD�GL�EDVH�GHO
36&�q�FRVWLWXLWD�GDOOD�WHFQLFD�UHJLRQDOH� � IRUPDWD�DWWUDYHUVR�JOL �VWUDWL
WHPDWLFL�GHO�GDWD�EDVH�WRSRJUDILFR�UHJLRQDOH�

- OH�YRFL�GL�OHJHQGD�UHODWLYH�DOOD�FDUWRJUDILD�VLDQR�SRVVLELOPHQWH�DFFRUSDWH
SHU�QXFOHL�WHPDWLFL�DO�ILQH�UHQGHUH�PDJJLRUPHQWH�OHJJLELOH�OH�WDYROH�GL
3LDQR�

- DOOH�YRFL�GL�OHJHQGD�VLD�DVVRFLDWR�LO�ULIHULPHQWR�DOOD�1RUPD�GL�3LDQR�

5LGX]LRQH � GHO � ULVFKLR � VLVPLFR � H � YDOXWD]LRQH � GHJOL � DPELWL � GL � QXRYR
LQVHGLDPHQWR�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�JHRPRUIRORJLFKH�GHO�WHUULWRULR
A seguito dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4007, (GU n. 56 G.U.

7  marzo  2012)  la  Regione  Emilia-Romagna  (DGR  n.  1302/ 2012)  ha   disciplinato  i

contributi per  gli interventi di prevenzione del rischio sismico (realizzazione degli Studi di

Microzonazione  Sismica  MS),  dei  quali  il  Comune  di  Campogalliano  è  risultato

beneficiario. Il Comune  ha realizzato il prodotto finanziato. Si richiamano inoltre  l'art. 5
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LR 19/ 2008, l’art. 14 del PTCP2990, la DAL 112/ 2007.

In  sede  di conferenza  di pianificazione  e nelle  more della  realizzazione  degli Studi di cui

sopra,  erano  stati  prodotti  elaborati  ancora  non  adeguati  a  quanto  prescritto  dalla  DAL

112/ 2007  e  comunque  totalmente  superati  dal   prodotto  oggi  disponibile  e  formato  in

conformità alla DGR 1302/ 2012. 

A riguardo si osserva che le otto tavole di MS serie 3 (3.1 Carta della FAPGA; 3.2-3.8   Carte

IS0103-IS1220) inserite in  adozione nel Quadro Conoscitivo, non  sono la  versione ultima

realizzata  in  conformità  alla  DGR 1302/ 2012,  in  quanto  mancanti  dell'indicazione  degli

areali assoggettai al III livello di approfondimento.

Sulle tavole  1 "Classificazione e tutele del territorio" sono impropriamente riportati anche

le  quattro  tipologie  di  areali  già  indagati  al  II  livello  di  approfondimento  dalla  MS

realizzata, con le sigle ZSA1-ZSA4, mentre può essere utile lasciarci le quattro sole tipologie

di  areali  potenzialmente  instabili  dal  punto  di  vista  sismico  (ZSI1-ZSI4)  in  quanto

necessitano di III livello di approfondimento nelle successive fasi di pianificazione. 

Le norme di Piano proposte (art. 10 .20 .20) ed i limiti riportate nelle cartografie di progetto

del PSC (tav.1 "Classificazione e tutele del territorio") non  sono coerenti né corrispondenti

alle  tavole  degli  studi  di  MS  realizzata  (aprile  2013).  Si  osserva  che  residuano  nella

documentazione di Piano cartografie superate (Quadro Conoscitivo tav. 9a  e 9b  illustrate

da un cap. 4.8  nella corrispondente relazione "Studio geologico podologico vegetazionale e

faunistico" del 2010).

Si  rileva  inoltre  che  rispetto  al  complesso  degli  ambiti  di  nuova  edificazione  proposti

dall'Amministrazione  Comunale,  solamente  uno  è  stato  relazionato  dal  punto  di  vista

geologico-geotecnico, mentre tutti gli altri (Ambito 26.34a,  20 .41,  47.52, 38.28, 40 .30  e

47.32) ne sono privi.

�� 9LVWL�JOL�DWWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�WUDVPHVVL�H�DGRWWDWL��VL�IRUPXODQR�OH�VHJXHQWL
SUHVFUL]LRQL�
− OH � RWWR � WDYROH � GL �06 � VHULH � � � ���� � &DUWD � GHOOD � )$3*$� � ������� � &DUWH

,6�����,6������YDQQR�VRVWLWXLWH�FRQ�OH�FRUULVSRQGHQWL�WDYROH�ULSRUWDQWL
JOL � DUHDOL �SHU � L �TXDOL � q �QHFHVVDULR �HIIHWWXDUH �LO � ,,, � �WHU]R� � � OLYHOOR �GL
DSSURIRQGLPHQWR�QHOOH�VXFFHVVLYH�IDVL�GL�SLDQLILFD]LRQH�

− FRVWLWXLVFRQR�HODERUDWR�GL�36&�OH�WDYROH�GL�PLFUR]RQD]LRQH�VLVPLFD�FKH
ULSRUWDQR�L�IDWWRUL�GL�DPSOLILFD]LRQH��WDYROH�������)D�3*$�H�WDYROH�GD����
D�������)D�,6���&RQVHJXHQWHPHQWH�VXOOH�WDYROH����&ODVVLILFD]LRQH�H�WXWHOH
GHO � WHUULWRULR� � VRQR �FDVVDWL � JOL � DUHDOL � FRUULVSRQGHQWL �DOOH �GHILQL]LRQL
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�=RQH�VWDELOL�VXVFHWWLELOL�GL�DPSOLILFD]LRQL�ORFDOL�� �H�FRQVHJXHQWHPHQWH
YDQQR�DGHJXDWH�OH�GLVSRVL]LRQL�LQGLFDWH�QHOOH�VFKHGH�QHOOD�QRUPDWLYD�
RYH�ULSRUWDWH�

− VL � FRQVLGHUDQR � VXSHUDWL � JOL � HODERUDWL � FDUWRJUDILFL � GHO � 4XDGUR
&RQRVFLWLYR � WDY� � �D � H � �E � LOOXVWUDWH � GDO � FDSLWROR � ��� � QHOOD � UHOD]LRQH
�6WXGLR�JHRORJLFR�SRGRORJLFR�YHJHWD]LRQDOH�H�IDXQLVWLFR��

− O
DUWLFROR � �������� � GHOOH � QRUPH � GL � 36& � GHYH � HVVHUH � FRPSOHWDPHQWH
ULIRUPXODWR�H�D�ULJXDUGR�VL�SURSRQH�GL�DVVXPHUH�OH�GLVSRVL]LRQL� �FKH
WHQJRQR�FRQWR�GHJOL�HVLWL�GHOOD�06�UHDOL]]DWD��DQDORJDPHQWH�D�TXDQWR
JLj�DVVXQWR�QHJOL �VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL �FRPXQDOL�D�VHJXLWR�GHO�VLVPD
HPLOLDQR�GHO �PDJJLR�������H�SRVWH�LQ�DOOHJDWR�DO �SUHVHQWH�DWWR�TXDOH
SDUWH�LQWHJUDQWH�H�VRVWDQ]LDOH��DOOHJDWR����

− SHU�JOL�$PELWL������D�����������������������������H�������GHYRQR�HVVHUH
SURGRWWH� �SUHYHQWLYDPHQWH � O
DSSURYD]LRQH � GHO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH� � OH
FRUULVSRQGHQWL � UHOD]LRQL � JHRORJLFR�JHRWHFQLFKH � �DQDORJDPHQWH � D
TXDQWR�VYLOXSSDWR�SHU�O
$PELWR�Q�������D�LQ�TXDQWR�SDUWH�LQWHJUDQWH�H
FRVWLWXWLYD�GHO�36&��

− LQILQH � QHOOH � QRUPH � GL � 3LDQR � GHYH � HVVHUH � FRRUGLQDWR � O
DUW� � ��������
�(OHPHQWL � FRVWLWXLYL � LO � 36&� � FRQ � O
HOHQFR � LGHQWLILFDWLYR � GL � WXWWL � JOL
HODERUDWL�FRVWLWXHQWL�OR�VWUXPHQWR�GL�SLDQLILFD]LRQH��VLD�XUEDQLVWLFD�FKH
UHJRODPHQWDUH�

5,/,(9,�7(0$7,&,
$VSHWWL�UHODWLYL�DO�GLPHQVLRQDPHQWR

'LPHQVLRQDPHQWR�UHVLGHQ]LDOH
Con  riferimento all’art. 6  dell’Accordo di pianificazione, relativo agli impegni del Comune

in  materia  di dimensionamento, si dà atto che il Comune ha efficacemente trasferito negli

elaborati del PSC adottato i valori sottoscritti con l’Accordo.

In  particolare  il  paragrafo  4.9.1.2.2  della  5HOD]LRQH�GL�3LDQR affronta  il  tema  dell’offerta

abitativa  prevedendo,  sulla  base  di  uno  studio  sulla  struttura  economica  e  sociale,  un

dimensionamento residenziale complessivo (capacità  insediativa teorica) del PSC in  1.000

abitazioni aggiuntive, comprensive della  capacità  edificatoria  residua  del piano regolatore

vigente,  del  riuso  di  patrimonio  edilizio  esistente,  anche  extraurbano,  dei  nuovi
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insediamenti residenziali e di ogni ulteriore capacità  insediativa  attribuita dal Piano come

di seguito specificato:

a) incremento di capacità  insediativa  da  conseguirsi con  il riuso e con  la  saturazione  del

patrimonio edilizio esistente:

-  300  abitazioni negli ambiti consolidati, la cui attuazione sarà disciplinata dal RUE;

- 100  abitazioni nel territorio rurale, la cui attuazione sarà disciplinata dal RUE.

b)  capacità insediativa aggiuntiva da attribuirsi  ad ambiti per nuovi insediamenti:

- 600  abitazioni, la cui attuazione sarà programmata attraverso i POC.

Nel documento si dichiara  inoltre, conformemente  all’Accordo, che  non  sussiste  capacità

insediativa residua  del piano regolatore vigente su  lotti inedificati, da  confermarsi e che il

territorio urbano di Campogalliano è privo di parti insediate suscettibili di sostituzione con

residenza,  in  quanto  i  due  unici  ambiti  di  riqualificazione  individuabili  dal  PSC non

possiedono i requisiti di compatibilità  per  una classificazione a residenza, e sono pertanto

da destinarsi a funzioni produttive.

I  contenuti  della  Relazione  sopra  richiamati  sono  stati  riportati  nell’art.  80 .10 .10  delle

Norme generali di PSC e nelle Schede relative agli ambiti.

L’art. 6 dell’Accordo contiene anche la precisazione che “ LO�GLPHQVLRQDPHQWR�FRPSOHVVLYR
GHYH�RSSRUWXQDPHQWH �FRQWDELOL]]DUH �DQFKH � OD �TXRWD�UHVLGHQ]LDOH �H[WUD�XUEDQD� � ,Q� WDO
VHQVR�OD�QXRYD�TXRWD�GHO�GLPHQVLRQDPHQWR�UHVLGHQ]LDOH�JHQHUDWD�GDO�WHUULWRULR�H[WUD�
XUEDQR� � IDFHQGR�SDUWH �GHO �36&� �q � VRJJHWWD �DG�HVDXULPHQWR� �DQDORJDPHQWH �DOOH �TXRWH
LQVHGLDWLYH�DVVHJQDWH�DJOL�DPELWL�XUEDQL”.

�� 3HU�TXDQWR�VRSUD�DUJRPHQWDWR�VL�FKLHGH�GL�LQWHJUDUH�O¶DUW�����������GHOOH
1RUPH � GL � 36& � FRQ � OD � SUHYLVLRQH � GHOO¶DUW� � � � GHOO¶$FFRUGR � UHODWLYD � DOOD
FRQWDELOL]]D]LRQH�GHOOD�TXRWD�UHVLGHQ]LDOH�H[WUD�XUEDQD�

'LPHQVLRQDPHQWR�GHJOL�DPELWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYH
Relativamente  agli  ambiti  specializzati  per  attività  produttive  in  sede  di  $FFRUGR � GL
SLDQLILFD]LRQH è  stata  richiamata  la  direttiva  dell’art.  59,  co.  1  del  PTCP;  questa

disposizione stabilisce che il PSC sia redatto in conformità ai criteri, alle localizzazioni ed ai

dimensionamenti stabiliti  dal  3URJHWWR�GL�TXDOLILFD]LRQH�H�VYLOXSSR del polo  intermodale

della  logistica  che  ha  anche  il  compito  di  definire  forme  di  specializzazione  funzionale,

integrazione e complementarietà con la zona del nuovo scalo merci di Marzaglia.

In  coerenza  alla  direttiva  richiamata  gli  elaborati  del  PSC adottato  contengono  tra  gli

elaborati  di  4XDGUR �&RQRVFLWLYR � LO �3URJHWWR �GL �TXDOLILFD]LRQH;  in  questo  documento  il
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fabbisogno di sviluppo e potenziamento è riferito esclusivamente agli ambiti produttivi di

rilievo  sovracomunale  ed  è  desunto  dalle  indagini  condotte  sulle  previsioni  di  sviluppo

delle  imprese  e  del  relativo  fabbisogno  di  suoli.  Partendo  da  queste  valutazioni,  che

stimano  un  fabbisogno  di  circa  30  Ha,  la  Relazione  di  PSC  giunge  precisare  che  la

superficie  territoriale  degli  $PELWL � SURGXWWLYL � GL � ULOLHYR � VRYUDFRPXQDOH � GL � QXRYR
LQVHGLDPHQWR introdotti dal PSc ammonta a 27,95 Ha.

Sono inoltre individuate dalla 5HOD]LRQH�GL�3LDQR le seguenti tipologie di ambiti produttivi:

- GL�ULOLHYR�VRYUDFRPXQDOH�LQVHGLDWL�FRQVROLGDWL (82,36 Ha);

- GL�ULOLHYR�FRPXQDOH�FRQVROLGDWL (85,7 Ha);

- GL�ULOLHYR�FRPXQDOH�GD�ULTXDOLILFDUH (15,09 Ha).

Non sono previsti ambiti di rilievo comunali di nuovo insediamento .

Rispetto alla mancata previsione degli DPELWL�GL�ULOLHYR�VRYUDFRPXQDOH�GD�ULTXDOLILFDUH si

rileva  che la  scheda  n.  5 dell’allegato normativo n. 6  del PTCP prevede tra  le indicazioni

preliminari per  la  definizione dell’Accordo territoriale che “/H�VFHOWH�LQVHGLDWLYH��SXU�QRQ
HVFOXGHQGR�OD�YDOXWD]LRQH�GL�SRVVLELOL�HVLJHQ]H�GL�LQWHJUD]LRQH�IXQ]LRQDOH��GHYRQR�HVVHUH
LQFHQWUDWH � VXOOD �ULRUJDQL]]D]LRQH �GHOOH �DUHH �SURGXWWLYH �FRQVROLGDWH� � VROR �SDU]LDOPHQWH
XWLOL]]DWH� � H � VXOO¶XWLOL]]R �FRRUGLQDWR �GHOOH �DUHH �JLj �SUHYLVWH �QHJOL � VWUXPHQWL �XUEDQLVWLFL
YLJHQWL��)RQGDPHQWDOH�ULVXOWD�DQFKH�OD�ULFHUFD�GL�LQWHJUD]LRQH�IXQ]LRQDOH�H�PRUIRORJLFD
FRQ�O¶HVWHVD�JDPPD�GL�DWWLYLWj�FRPSOHPHQWDUL� LQ�HVVHUH�H�SUHYLVWH ��DWWLYLWj�HVSRVLWLYH�
IRUPDWLYH��GLUH]LRQDOL��HFF��”.

Sempre in  tema  di ambiti specializzati per  attività  produttive di rilievo sovracomunale si

evidenzia  la  necessità  di  meglio  coordinare  i  diversi  elaborati  di  PSC;  in  particolare

l’articolazione  riportata  nella  Relazione  (tabella  di  pagina  422)  deve  trovare  esatta

corrispondenza  nelle  Norme e  nella  cartografia.  A titolo d’esempio  si evidenzia  che nella

Carta denominata “&ODVVLILFD]LRQH�H�WXWHOH�GHO�WHUULWRULR”:

- non sono distinti gli ambiti consolidati di tipo comunale da quelli sovracomunali;

- la  voce  di  legenda  relativa  ai  1XRYL�DPELWL �VSHFLDOL]]DWL �SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYH non

precisa il riferimento a quelle sovracomunali (deducibile dalle schede e dalle Norme).

�� 3HU � TXDQWR � FRQVLGHUDWR � VL � FKLHGH � GL � DVVLFXUDUH � LO � FRRUGLQDPHQWR � WUD � L
GLYHUVL � HODERUDWL � FDUWRJUDILFL � H � WHVWXDOL � GL � 36& � HG � LQ � SDUWLFRODUH� � FRQ
ULIHULPHQWR � DOOD � GLUHWWLYD � GHOO¶DUW� � ��� � FR�� � VLD � ULFRQRVFLELOH � O¶DPELWR
SURGXWWLYR � VRYUDFRPXQDOH� � RJJHWWR � GL � DFFRUGR � WHUULWRULDOH� � H � OD � VXD
DUWLFROD]LRQH � LQ � DPELWL � LQVHGLDWL � FRQVROLGDWL� � DPELWL � GD � ULTXDOLILFDUH � H
DPELWL � GL � QXRYR � LQVHGLDPHQWR� � 7XWWR � FLz � LQ � FRHUHQ]D � FRQ � LO � WHVWR � GHO
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�$&&25'2�7(55,725,$/(�$,�6(16,�'(//¶$57,&2/2����'(//$�/(**(
5(*,21$/(����0$5=2�������1�����(�'(*/,�$57,&2/,����(����'(/�37&3
���� � 5(/$7,92 � $*/, � $0%,7, � 352'877,9, � ', � 5,/(92
6295$&2081$/(� � '(120,1$72 � 02'(1$�0$5=$*/,$ � ±
&$032*$//,$12��)$&(17,�3$57(�'(/�32/2�,17(502'$/(�'(//$
/2*,67,&$���FRPH�SHUIH]LRQDWR�GDOO
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�ULVSHWWR
D � TXHOOR � FRQWHQXWR � QHOO
HODERUDWR � GL � 4XDGUR � &RQRVFLWLYR � �,O � SROR
LQWHUPRGDOH � GHOOD � ORJLVWLFD� � H � YDOXWDWR � SRVLWLYDPHQWH � FRQ � LO �&RPXQH �GL
0RGHQD � H � FRQ � OD � 3URYLQFLD � GL � 0RGHQD� � H � SRVWR � LQ � DOOHJDWR � DOOD � 2VV�
GHOO
8�7�&��DO�36&��$OOHJDWR�%)

Da  ultimo,  con  riferimento  all’ambito  n.  29.43  (ASP_ C_ C,  Via  Di Vittorio  –  Via  Canale

Carpi),  individuato  come comparto  consolidato,  si  evidenzia  che  nella  scheda  è  previsto

che  “/¶DVVHWWR �JHQHUDOH �GHOO¶DPELWR�GHYH �HVVHUH �GHILQLWR �PHGLDQWH �38$� � >H �FKH@ � LQ �YLD
WUDQVLWRULD � VRQR � DPPHVVH � OD � PDQXWHQ]LRQH � RUGLQDULD � H � VWUDRUGLQDULD � VXJOL � HGLILFL
HVLVWHQWL´. Dall’esame dell’ambito si deduce che l’intera  porzione ubicata  a  Nord  di Via  di

Vittorio  risulta  priva  di  infrastrutture  per  gli  insediamenti  e  quindi  si  invita

l’Amministrazione a precisare meglio la consistenza edilizia di questa parte.

�� 3HU�TXDQWR�FRQVLGHUDWR�VL�FKLHGH�FKH�O¶DPELWR�������VLD�SHUIH]LRQDWR�H�R
ULSHULPHWUDWR�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�SDUWL�FRQVROLGDWH�PHQWUH�OD�SDUWH�D�QRUG
GL�YLD�'L�9LWWRULR��q�RSSRUWXQR�VLD�RJJHWWR�GL�XQ�XOWHULRUH�DSSURIRQGLPHQWR
ULYROWR � D � SUHFLVDUH � OD � FRQVLVWHQ]D � HGLOL]LD � H � OH � FRQVHJXHQWL � PRGDOLWj
DWWXDWLYH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DQFKH�DOOH�GRWD]LRQL�LQIUDVWUXWWXUDOL�

,QVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL
Con riferimento all’art. 2 dell’Accordo di pianificazione “ Piani e programmi di riferimento”

si ricorda che il Piano operativo per  gli insediamenti commerciali di interesse provinciale e

sovracomunale  (POIC),  approvato  con  D.C.P.  n.  324  del  14/ 12/ 2011 rientra  trai  Piani  di

settore rispetto ai quali la Provincia può sollevare Riserve di conformità al PSC.

Già  durante  la  Conferenza  di pianificazione  la  Provincia  si era  espressa  (prot.  95385 del

22.09.2008) sui documenti preliminari evidenziando che il POIC prevede per il Comune di

Campogalliano due aree per grandi strutture:

- l’area in via del Passatore come area per una grande struttura di vendita non alimentare

(di livello inferiore).

Il PSC adottato identifica quest’area con  l’ambito ASP_ C_ R 37.31, inserito nell’ambito
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specializzato per  attività  produttive di rilevanza  sovracomunale. Nella  scheda d’ambito

non  sono precisati  i  limiti  e  le  condizioni  stabilite  dal Prospetto  normativo  del  POIC

limitandosi ad un generico rimando al Piano provinciale.

- l’area  da  destinare  ad  insediamenti  commerciali  all’interno  dell’area  ex-Bugatti.

L’ambito territoriale di riferimento (ASP_ S_ C 35.44) si estende per  75300  mq di ST e

dovrà ospitare anche un’area commerciale integrata, nella  misura del 55-60% della  ST

dell’ambito,  per  medie  e  grandi  strutture  di  vendita  non  alimentari,  per  complessivi

10 .000  mq  di  strutture  di  vendita  non  alimentari,  di  cui  al  massimo  3.000  mq.  per

grandi strutture non alimentari.

Il  percorso  di  attuazione  urbanistica  stabilito  dal  POIC prevede  il ricorso  all’Accordo

territoriale,  di  cui  all’art.  15  della  L.R.  20 / 2000,  e  la  predisposizione  di  un  Piano

urbanistico  attuativo unitario  al fine di superare  le criticità  rilevate nella  Valsat  e  che

costituiscono le condizioni per l’attuazione.

Nella  Relazione  di  PSC al  paragrafo  4.9.1.4.2  si  rimanda  alla  Disciplina  urbanistica

degli  ambiti  elementari,  senza  peraltro  che  venga  indicato  il  numero  dell’ambito  di

riferimento, precisando che "OH�VSHFLILFD]LRQL�ULFKLHVWH�>GDOOD�SURYLQFLD�GL�0RGHQD@�LQ
VHGH�GL�FRQIHUHQ]D�GL�SLDQLILFD]LRQH��SHU�O
H[�%XJDWWL�VRQR�WUDGRWWH�LQ�XQD�GLUHWWLYD�GD
DGHPSLHUVL � LQ �VHGH�GL � IRUPD]LRQH�R �PRGLILFD]LRQH�GHO �38$�TXDOH �XQLFR �VWUXPHQWR
DSSURSULDWR � D � GHPDUFDUH � LO � VXE�FRPSDUWR � DVVHJQDWR � DO � FRPPHUFLR � QHO � OLPLWH � GL
VXSHUILFLH�WHUULWRULDOH�VWDELOLWR�GDO�32,&�”  In  tema di accessibilità  la cartografia di PSC

individua  in  affiancamento  al tracciato  dell’autostrada  un  nuovo tratto  della  viabilità

minore  per  rispondere  alle  richieste  della  riconversione  a  funzioni  commerciali  dello

stabilimento Bugatti (Relazione, § 4.7.1.7)

L’esame  delle  schede  d’ambito  e  degli  altri  elaborati  adottati  evidenzia  però  che  non

sono esplicitati gli obblighi di adeguamento dell’accessibilità viaria indicati dal POIC né

si trova traccia della direttiva di cui al paragrafo 4.9.1.4.2 della Relazione di PSC.

Rilievo del tutto analogo deve essere fatto rispetto alla previsione del POIC di procedere

alla sottoscrizione di un Accordo territoriale ai sensi dell’art.15 della LR 20/ 2000  con la

finalità  di stabilire le misure di protezione e/ o mitigazione necessarie  ad  assicurare la

compatibilità  dell’intervento  con  gli  aspetti  territoriali  e  ambientali  richiamati  dalla

Valsat dell’area (vedi prospetto A delle Norme del POIC).

Da ultimo, relativamente alla  scheda  d’ambito si rileva  come i limiti e le condizioni di

Valsat  stabilite dal POIC non  siano richiamate, limitandosi ad  un  generico rimando al

Piano provinciale; la trattazione di questi aspetti appare quindi disattendere la funzione
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delle schede d’ambito rispetto all’individuazione dei limiti, dei condizionamenti e delle

procedure per la sua attuazione, così come previsto dalla L.R. 20 / 2000.

Nell’ambito  del  PSC  sono  inoltre  individuate  tre  aree  per  strutture  medio-grandi

alimentari; queste strutture sono pianificate liberamente dai Comuni, ma è opportuno che

nelle schede d’ambito vengano esplicitate le verifiche di sostenibilità territoriale che hanno

dato luogo a tali scelte localizzative.

�� 3HU � TXDQWR � FRQVLGHUDWR � HG � LQ � FRHUHQ]D � FRQ � O¶DUW��� � GHOO¶$FFRUGR � GL
SLDQLILFD]LRQH�VL�FKLHGH�GL�LQWHJUDUH�OH�VFKHGH� �G¶DPELWR�UHODWLYDPHQWH�DL
VHJXHQWL�DVSHWWL�
- $63B6B&��������DUHD�H[�%XJDWWL�

- limiti  e  condizionamenti  derivanti  dalle  tutele  individuate  dal  PTCP  e

richiamati dal 3URVSHWWR�QRUPDWLYR del POIC;

- parametri per il dimensionamento degli interventi previsti nel comparto;

- accessibilità all’area

- necessità di accordo territoriale per l'attuazione della previsione;

- $63B&B5�������9LD�GHO�3DVVDWRUH
- i  limiti  ed  i  condizionamenti  derivanti  dalle  tutele  individuate  dal  PTCP  e

richiamati dal Prospetto normativo del POIC;

- i parametri di riferimento per  il dimensionamento degli interventi previsti nel

comparto;

- DUHH � SHU � VWUXWWXUH � PHGLR � JUDQGL � DOLPHQWDUL � �DPELWL � $16B������
$&6B�������$63B&B5B������
- verifiche di sostenibilità delle scelte localizzative

6RVWHQLELOLWj�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�ULVSHWWR�DOOD�FULWLFLWj�LGUDXOLFD�GHO�WHUULWRULR�
Con  riferimento  al tema  della  criticità  idraulica  si rileva  che l’intero ambito specializzato

per  attività  produttive  di  rilievo  sovracomunale  ricade  all'interno  del  limite  delle  aree

soggette  a  criticità  idraulica  di  cui  all'art.  11,  co.  7  del  PTCP2009;  per  queste  aree  la

direttiva dell’art. 11 co. 8  prevede che “ LO�&RPXQH�QHOO¶DPELWR�GHO�36&�GLVSRQH�O¶DGR]LRQH�GL
PLVXUH �YROWH �DOOD �SUHYHQ]LRQH �GHO � ULVFKLR � LGUDXOLFR �HG �DOOD �FRUUHWWD �JHVWLRQH�GHO � FLFOR
LGULFR�� �In  particolare  sulla  base  di  un  bilancio  relativo  alla  sostenibilità  delle

trasformazioni  urbanistiche  e  infrastrutturali  sul  sistema  idrico  esistente,  entro  ambiti

territoriali definiti dal Piano, il PTCP2009 stabilisce che il Comune assicuri  l’applicazione

del  principio  di  invarianza  o  della  attenuazione  idraulica  se  si  è  di  fronte  a  nuovi
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insediamenti o al recupero e riqualificazione di aree urbane, nei seguenti termini:

�SHU�L�QXRYL�LQVHGLDPHQWL�H�OH�LQIUDVWUXWWXUH���O¶DSSOLFD]LRQH�GHO�SULQFLSLR�GL�LQYDULDQ]D
LGUDXOLFD ��R�XGRPHWULFD��DWWUDYHUVR� OD�UHDOL]]D]LRQH�GL �XQ�YROXPH�GL � LQYDVR�DWWR�DOOD
ODPLQD]LRQH �GHOOH � SLHQH � HG � LGRQHL �GLVSRVLWLYL � GL � OLPLWD]LRQH �GHOOH �SRUWDWH � LQ � XVFLWD � R
O¶DGR]LRQH�GL�VROX]LRQL�DOWHUQDWLYH�GL�SDUL�HIILFDFLD�SHU�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOH�ILQDOLWj
VRSUD�ULFKLDPDWH�
SHU�JOL�LQWHUYHQWL�GL�UHFXSHUR�H�ULTXDOLILFD]LRQH�GL�DUHH�XUEDQH�O¶DSSOLFD]LRQH�GHO�SULQFLSLR
GL�DWWHQXD]LRQH�LGUDXOLFD�DWWUDYHUVR�OD�ULGX]LRQH�GHOOD�SRUWDWD�GL�SLHQD�GHO�FRUSR�LGULFR
ULFHYHQWH � L � GHIOXVVL � VXSHUILFLDOL � RULJLQDWL � GDOO¶DUHD � VWHVVD� � DWWUDYHUVR � XQD � VHULH � GL
LQWHUYHQWL�XUEDQLVWLFL��HGLOL]L��H�LQIUDVWUXWWXUDOL�LQ�JUDGR�GL�ULGXUUH�OD�SRUWDWD�VFDULFDWD�DO
UHFDSLWR�ULVSHWWR�DOOD�VLWXD]LRQH�SUHHVLVWHQWH��
Si  evidenzia  altresì  che  nella  Carta  2.3  del  PTCP2009:  "Carta  della  pericolosità  e  della

criticità  idraulica" le aree di intervento ricadono tra  le "Aree depresse ad  elevata  criticità

idraulica  di  tipo  B" indicate  come  A3.  Per  queste  aree  l'art.11,  commi  4  e  5  prevedono

precise direttive (cfr nota 1).

Dall’esame  delle  schede  d’ambito  si  rileva  che  per  gli  ambiti  produttivi  di  nuovo

insediamento sono presenti disposizioni volte ad affrontare il tema della criticità  idraulica

mentre per le parti consolidate questi aspetti /  criticità  non appaiono affrontate.

�� 3HU� TXDQWR � FRQVLGHUDWR� � HG � LQ � SDUWLFRODUH � SHU � JOL � DPELWL � SURGXWWLYL
VRYUDFRPXQDOL �FRQVROLGDWL� �VL �FKLHGH�GL �FRQWURGHGXUUH�HG�LQWHJUDUH�JOL
HODERUDWL�GL�YDULDQWH�QHOOH�IRUPH�RSSRUWXQH��RWWHPSHUDQGR�DOOH�GLUHWWLYH
H�DJOL�LQGLUL]]L�VRSUD�ULFKLDPDWL�SUHYLVWL�GDOO
DUW����GHO�37&3�����DIILQFKp
WDOL �DVSHWWL �ULVXOWLQR �YDOXWDWL �HG�DVVLFXUDWL �SHU �XQD�FRUUHWWD �DWWXD]LRQH
GHJOL � LQWHUYHQWL� � FRQVLGHUDQGR � FKH � HVVL � VRQR � ULYROWL � GD � XQ � ODWR � DOOD

1  �����'��1HJOL�DPELWL�$���$��H�$��L�&RPXQL�DWWLYDQR�XQD�SXQWXDOH�SLDQLILFD]LRQH�GHOO¶HPHUJHQ]D�ILQDOL]]DWD�DOOD�OLPLWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�SHU�OD�
SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�
����'��1HJOL�DPELWL�$���$���$���FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�DUHH�LQWHUHVVDWH�GD�ULOHYDQWL�QXRYL�LQVHGLDPHQWL�SURGXWWLYL��JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL
FRPXQDOL�LQGLFDQR�JOL�LQWHUYHQWL�WHFQLFL�GD�DGRWWDUH�VLD�SHU�ULGXUUH�O¶HIIHWWR�GHOOD�LPSHUPHDELOL]]D]LRQH�GHOOH�VXSHUILFL�QHL�FRQIURQWL�GHOO¶LQFUHPHQWR
GHL�WHPSL�GL�FRUULYD]LRQH�GHL�GHIOXVVL� LGULFL�VXSHUILFLDOL�VLD�SHU�PDQWHQHUH�XQD�RWWLPDOH�FDSDFLWj�GL�VPDOWLPHQWR�GHO�UHWLFROR�GL�VFROR�OHJDWR�DO
VLVWHPD�GHOOD�UHWH�GHL�FDQDOL�GL�ERQLILFD��'HYH�HVVHUH�SUHYLVWR�LO�GUHQDJJLR�WRWDOH�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�FRQ�LO�VLVWHPD�GXDOH��FLRq�XQ�VLVWHPD
PLQRUH��FRVWLWXLWR�GDL�FROOHWWRUL�IRJQDUL�GHVWLQDWL�DOOR�VPDOWLPHQWR�GHOOH�DFTXH�QHUH�H�GL�SDUWH�GL�TXHOOH�ELDQFKH��H�XQ�VLVWHPD�PDJJLRUH��FRVWLWXLWR
GDOOH �YLH �GL �DFTXH �VXSHUILFLDOL � �DQFKH �YDVFKH �YRODQR� � WDUDWXUD �GHOOH �ERFFKH�GHOOH �FDGLWRLH� � HVWHQVLRQH �GHOOH �DUHH �YHUGL� � FKH�VL � IRUPDQR � LQ
RFFDVLRQH�GL�SUHFLSLWD]LRQL�SL��LQWHQVH�GL�TXHOOH�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�UHWH�IRJQDULD�
1HOO¶$SSHQGLFH���GHOOD�5HOD]LRQH�GL�3LDQR�YLHQH�IRUQLWR�XQ�PHWRGR�SHU�LO�FDOFROR�GHOO¶LQFUHPHQWR�WHRULFR�GL�VXSHUILFLH�LPSHUPHDELOL]]DELOH�GDWH�OH
FDUDWWHULVWLFKH�GHO�EDFLQR�GL�VFROR��
Da ultimo si richiama l’indirizzo dell’art. 11, co. 6:
"1HJOL�DPELWL�$���$���$���$��JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�FRPXQDOL�VL�GRWDQR�GL�XQR�VWXGLR�LGURORJLFR�LGUDXOLFRFKH�GHILQLVFD�JOL�DPELWL�VRJJHWWL�DG
LQRQGD]LRQL �SHU� WHPSL�GL� ULWRUQR�SUHILVVDWL�H�FKH�SHUPHWWDQR�GL�YHULILFDUH �LO �JUDGR�GL�SHULFRORVLWj�H�GL�FULWLFLWj� LQGLYLGXDWR �QHO�SUHVHQWH�3LDQR
HVDPLQDQGR�XQ�WUDWWR�GL�FRUVR�G¶DFTXD�VLJQLILFDWLYR�FKH�DEELD�ULIHULPHQWR�FRQ�O¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR�
/R�VWXGLR�GHYH�LQROWUH�YHULILFDUH�JOL�HYHQWXDOL�IHQRPHQL�GL�ULVWDJQR�SHU�OH�GLYHUVH�DUHH�GL�LQWHUYHQWR�
1HOOH�DUHH�VRJJHWWH�DG�LQRQGD]LRQH�SHU�SLHQH�FRQ�WHPSL�GL�ULWRUQR�SUHILVVDWL�H�VRJJHWWH�D�IHQRPHQL�GL�ULVWDJQR�JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�FRPXQDOL�R
L�ORUR�VWUXPHQWL�DWWXDWLYL�LQGLYLGXDQR�JOL�LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL�D�ULSRUWDUH�DG�XQ�OLYHOOR�DFFHWWDELOH�LO�ULVFKLR�GL�LQRQGD]LRQH�H�LO�ULVFKLR�GL�ULVWDJQR��(VVL
GHYRQR�HVVHUH�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�VLWXD]LRQH�LGUDXOLFD�GHOO¶DPELWR�WHUULWRULDOPHQWH�DGLDFHQWH�DOOH�]RQH�GL�LQWHUYHQWR".

Istruttoria Servizio pianificazione urbanistica, territoriale cartografia  pag. 15



&2081(�',�&$032*$//,$12�±�3LDQR�6WUXWWXUDOH��GHOLEHUD�GL�DGR]LRQH�&�&���Q������IHEEUDLR��������5,6(59(�

VRVWHQLELOLWj � GHOOH � WUDVIRUPD]LRQL � XUEDQLVWLFKH � HG � LQIUDVWUXWWXUDOL � QHL
FRQIURQWL�GHO�VLVWHPD�LGULFR�HVLVWHQWH�HQWUR�DPELWL�WHUULWRULDOL�GHILQLWL�GDO
3LDQR� � H � TXLQGL� � LQ � UHOD]LRQH � DOOH � UHWL � IRJQDULH� � YD � SRVWD � DGHJXDWD
DWWHQ]LRQH � DOO
DSSOLFD]LRQH � GHO � �SULQFLSLR � GL � LQYDULDQ]D � LGUDXOLFD�
GDOO
DOWUR � DOOD � SLDQLILFD]LRQH � GHOO¶HPHUJHQ]D � ILQDOL]]DWD � DOOD
FRQWHQLPHQWR�GHO�ULVFKLR�GHOOH�SUHVHQ]H�DQWURSLFKH�

6WDELOLPHQWL�D�ULVFKLR�GL�LQFLGHQWH�ULOHYDQWH
Con riferimento al tema della prevenzione e riduzione del rischio industriale l’art. 30 .10 .30

delle  Norme  di  PSC prevede  che  “ ,O �58(��QHOO¶DPELWR�GHOOD�GLVFLSOLQD�OH�DWWLYLWj��YLHWD
O¶LQVHGLDPHQWR �QHO � WHUULWRULR � FRPXQDOH � GL �DWWLYLWj �D � ULVFKLR �GL � LQFLGHQWL � ULOHYDQWL� � VLD
QHOO¶DPELWR�GL�QXRYH�FRVWUX]LRQL��VLD�PHGLDQWH�ULFRQYHUVLRQL�GL�VWDELOLPHQWL�H�SURGX]LRQL
HVLVWHQWL´.
La previsione di escludere l’insediamento di nuove attività RIR dal territorio comunale non

appare  suffragata  dal  complesso  delle  norme  comunitarie,  statali  e  regionali  che

disciplinano  la  pianificazione  urbanistica  e  territoriale  delle  zone  interessate  dagli

stabilimenti a rischio di incidente rilevante.

Più  in  dettaglio  il  corpo  normativo  vigente  attribuisce  alla  pianificazione  comunale  il

compito di recepire nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione i limiti delle aree di

danno  degli  stabilimenti  RIR  esistenti  o  in  progetto,  definendo  inoltre  i  limiti  alle

possibilità di trasformazione del territorio all’interno delle stesse aree di danno, secondo i

criteri tecnici definiti dal D.M. 9 maggio 2001.

Relativamente  alla  possibilità  di  realizzare  nuovi  stabilimenti  RIR,  o  di  ampliare  quelli

esistenti,  la  pianificazione  urbanistica  può  incidere  mediante  il  recepimento  ed

approfondimento  degli  elementi  ambientali  vulnerabili  (=RQH � SUHFOXVH e  =RQH � D
FRPSDWLELOLWj�DPELHQWDOH�FRQGL]LRQDWD)  definiti dall’art.61, commi 10  e 11 del PTCP; allo

stato  attuale,  l'insediamento  di  nuovi  stabilimenti  a  rischio  assume  caratteri

imponderabili,  dovuti alle  tipologie  di  stabilimenti,  lavorazione  effettuati,  quantitativi  di

sostanze pericolose stoccate.

Si  chiede  pertanto  di  intervenire  sulle  Norme  di  Attuazione  riconducendole  nei  limiti

definiti dal quadro normativo sopra delineato, considerato 

Per  quanto  esposto  si  ribadisce  che,  ai  sensi  della  normativa  (D.Lgs.334/ 99,  D.M.

09/ 05/ 2001, L.R.26/ 03), la  disciplina  degli stabilimenti a  rischio deve avvenire mediante

la  redazione  di un  apposito  elaborato, definito  ERIR, le  cui caratteristiche sono descritte

nell’Allegato 7 della  5HOD]LRQH�JHQHUDOH del PTCP, relativo al controllo dell'urbanizzazione

Istruttoria Servizio pianificazione urbanistica, territoriale cartografia  pag. 16



&2081(�',�&$032*$//,$12�±�3LDQR�6WUXWWXUDOH��GHOLEHUD�GL�DGR]LRQH�&�&���Q������IHEEUDLR��������5,6(59(�

ed  alla  verifica  della  compatibilità  dello  stabilimento  con  il  territorio  e  l'ambiente

circostanti. Tale elaborato deve costituire parte integrante dello strumento urbanistico.

��� 3HU�TXDQWR�FRQVLGHUDWR�VL�HVFOXGH�FKH�SRVVD�HVVHUH�DSSRVWR�XQ�GLYLHWR
JHQHUDOL]]DWR � DOO¶LQVHGLDPHQWR � GL � VWDELOLPHQWL � D � ULVFKLR � GL � LQFLGHQWH
ULOHYDQWH�VXO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�TXDQGR�QRQ�ULFRUUDQR�OH�FRQGL]LRQL�GL
LQFRPSDWLELOLWj�SUHYLVWH�GDOO¶DUW������FR�����GHO�37&3��VL�FKLHGH�SHUWDQWR�GL
ULIRUPXODUH�O¶DUW�����������GHOOH�1RUPH�GL�36&�VXOOD�EDVH�GHOOD�QRUPDWLYD
VRSUD�ULFKLDPDWD�

)DVFH�GL�ULVSHWWR�
Con  riferimento al tema delle infrastrutture per  l’urbanizzazione degli insediamenti di cui

all’art.  A – 23  della  L.R.  20 / 2000  si  rileva  che  le  Norme  di  PSC demandano  la  loro

individuazione  e  disciplina  al  RUE.  Sul  punto  si  rileva  che  il  comma  5  dell’art.  A-23

prevede  che  “ ,O �36&�SURYYHGH � LQROWUH� �DOOD � LQGLYLGXD]LRQH �GL �PDVVLPD �GHOOH �DUHH �SL�
LGRQHH�DOOD�ORFDOL]]D]LRQH�GHJOL�LPSLDQWL�H�GHOOH�UHWL�WHFQRORJLFKH�GL�ULOLHYR�FRPXQDOH�H
VRYUDFRPXQDOH��DOOD�GHILQL]LRQH�GHOOH�IDVFH�GL�ULVSHWWR�H�GHOOH�IDVFH�GL�DPELHQWD]LRQH�FKH
VL�UHQGDQR�QHFHVVDULH´�
Da ultimo si evidenzia che in  parallelo al procedimento di approvazione del PSC è in  corso

la procedura di VIA per  una “5LFKLHVWD�GL�FRQFHVVLRQH�SUHIHUHQ]LDOH�UHODWLYD�DOOD�³JUDQGH
GHULYD]LRQH´�GL�DFTXH�SXEEOLFKH�VRWWHUUDQHH�SRVWD�LQ�ORFDOLWj�3RVVHVVLRQH�5LYD�>«@SHU�OD
UHDOL]]D]LRQH�GL���QXRYL�SR]]L�HG�DXPHQWR�GHOOD�SRUWDWD�LVWDQWDQHD�GD�����O�V�D�����O�V”

presentato da ATERSIR (BURERT n. 263 del 13.08.2014); poiché la realizzazione dei pozzi

comporta la definizione di rispetti si chiede di coordinare le due procedure in  itinere.

��� 3HU�TXDQWR�FRQVLGHUDWR�VL�FKLHGH�
- FKH�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�OH�GLVSRVL]LRQL�GHOO¶DUW��$�±���GHOOD�/�5����������

QHOO¶DPELWR�GHJOL �HODERUDWL �GL �3LDQR��GL �PLQLPD�QHOOH �1RUPH�H�QHOOD
FDUWRJUDILD�GL�36&��VLDQR�UDSSUHVHQWDWH�H�GLVFLSOLQDWH�OH�LQIUDVWUXWWXUH
SHU�O¶XUEDQL]]D]LRQH�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�H�OH�UHODWLYH�IDVFH�GL�ULVSHWWR�H
GL � DPELHQWD]LRQH � FKH � VL � UHQGDQR � QHFHVVDULH � �FLPLWHUL� � GHSXUDWRUL�
SR]]L��HWF��

- FKH � LQ � UHOD]LRQH � DOOH � IDVFH � GL � ULVSHWWR � GHWHUPLQDWH � GHL � SR]]L � DG �XVR
DFTXHGRWWLVWLFR � FLYLOH � JOL � HODERUDWL � GL � 36& � VLDQR � FRRUGLQDWL � FRQ � OD
SURFHGXUD�GL�9,$�VRSUD�ULFKLDPDWD�
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,QIUDVWUXWWXUH�SHU�OD�PRELOLWj
Relativamente  al  tema  della  mobilità  il  Piano  adottato  contiene  alcune  ipotesi  di

infrastrutture  stradali  e  ferroviarie  destinate  ad  assumere  un  rilievo  sovracomunale.

Queste  infrastrutture  (collegamento  a  fianco  della  linea  TAV,  collegamento  a  fianco

dell’autostrada  A22  e  bretella  ferroviaria)  non  trovano  riconoscimento  nel  PTCP2009 e

dovranno essere valutate sia dai Comuni limitrofi che dalle province di Modena e di Reggio

Emilia. Pertanto queste ipotesi non  solo ³KDQQR�IXQ]LRQH�LQGLFDWLYD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD
OD�JHUDUFKLD��L�WUDFFLDWL��OD�SRVL]LRQH�GHJOL�VYLQFROL” , come già precisato dall’art. 60 .20 .10

delle Norme di PSC, ma si caratterizzano essenzialmente per  essere elementi propositivi e

di discussione interistituzionale.

Inoltre,  anche  con  riferimento  alla  osservazione  della  Provincia  di  Reggio  Emilia,  si

evidenzia  che  nel  vigente  PTCP  di  Reggio  Emilia  non  è  prevista  la  prosecuzione  della

complanare  all'Alta  Velocità  ferroviaria.  Rispetto  alla  sopradetta  previsione  viabilistica,

così come riportata nella tavola, si evidenzia la necessità di valutare l'incidenza del traffico

che  dalla  prevista  viabilità  si  trasferirebbe  negli  attuali  assetti  stradali  in  territorio

provinciale  di Reggio Emilia,  al fine  di verificare  che  non  si generino  disfunzionalità  dei

flussi sulla rete viaria ricevente.

Si  ritiene  che  la  proposta  viabilistica,  cosi  come  indicata  nella  documentazione  debba

essere  oggetto  di  opportune  valutazioni  di  ordine  tecnico-trasportistico  da  effettuarsi  a

scala  d'area  vasta  interprovinciale,  propedeutiche  inoltre  a  trovare  eventuale  e  motivato

inserimento  nelle  pianificazioni  territoriali  provinciali  e  negli  strumenti  di  settore

regionali.

��� �3HU�TXDQWR�VRSUD�FRQVLGHUDWR�ULVSHWWR�DOOH�QXRYH�LQIUDVWUXWWXUH�VL�FKLHGH
GL�LQWHJUDUH�O¶DUW�����������GHO�1RUPH�GHO�36&�SUHFLVDQGR�FKH�L�WUDFFLDWL
VWUDGDOL � H � IHUURYLDUL � LQGLFDWL � QHOOD � &DUWD � GL � 36& � GHQRPLQDWD
³&ODVVLILFD]LRQH � H � WXWHOH � GHO � WHUULWRULR´ � VL � TXDOLILFDQR �HVFOXVLYDPHQWH
FRPH�LSRWHVL�GD�VRWWRSRUUH�DO�FRQIURQWR�IUD�LVWLWX]LRQL��6L�ULWLHQH�TXLQGL
PDJJLRUPHQWH � FRHUHQWH � VHOH]LRQDUH � TXHVWL � HOHPHQWL � LQ � XQD � WDYROD
VSHFLILFD�GL�4XDGUR�&RQRVFLWLYR�DQ]LFKp�LQGLFDUOL�VXOOD�WDYROD�GL�SURJHWWR
GHO�36&�

Infine per  alcuni aspetti tecnici riferiti ad  infrastrutture viabilistiche si richiama il parere

dell’Area  Lavori Pubblici della  provincia  di Modena in  premessa  identificato (prot. 43490

del 18/ 04/ 2014) in cui si considera che:

"Per quanto riguarda la realizzazione di nuove rotatorie ne sono previste due. Una alla base del
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rilevato del cavalcavia autostradale lato ovest, sulla  S.P 13 (via XXV Luglio - area ex Bugatti) già

peraltro autorizzata con parere preventivo trasmesso al comune di Campogalliano con nota prot.

63170/7.5.13.1  del  24/06/2010  e  che  si  allega.  Un'altra  rotatoria  è  prevista  nell’attuale

intersezione della S.P 13 diramazione per  Reggio Emilia con la  S.P 13 diramazione per  San

Martino in Rio."

��� /D�VFDOD�JUDILFD�GHOOH�SODQLPHWULH�GHOOH�GXH�URWDWRULH�FLWDWH�QRQ�FRQVHQWH
RYYLDPHQWH�GL�YDOXWDUH�L�GHWWDJOL�JHRPHWULFL�H�YHULILFDUQH�OD�FRUUHWWH]]D
VXOOD � EDVH � GHOOD � QRUPDWLYD � YLJHQWH� � 3HUWDQWR � VRODPHQWH � LQ � VHGH
SURJHWWXDOH�GL�WDOL�RSHUH��VDUj�SRVVLELOH��HVSULPHUH�OH�YDOXWD]LRQL���LO�QXOOD
RVWD���GL�FRPSHWHQ]D�GHOOD�3URYLQFLD�

&RQVLGHUD]LRQL�VSHFLILFKH�VXJOL�DVSHWWL�IRJQDUL�H�GHSXUDWLYL�GHJOL�LQVHGLDPHQWL
L’art. 13 dell’Accordo di pianificazione prevede che gli elaborati di PSC siano integrati con i

seguenti aspetti inerenti i sistemi fognari:

- indicare  nelle  schede  normative  d’ambito  i  criteri  per  l’allacciamento  dei  nuovi

comparti edificatori alle reti fognarie;

- collettare le acque reflue di tutte le zone di espansione al sistema fognario esistente già

collegato  al  depuratore  di  Carpi,  previa  verifica  della  capacità  residua  delle

infrastrutture esistenti;

- individuare ed eliminare i punti di immissione di acque irrigue nel sistema fognario;

- limitare  significativamente  l'apporto  udometrico  dei  nuovi  insediamenti,  anche

attraverso lo smaltimento su  suolo delle  acque dei tetti e  delle  superfici impermeabili

non contaminabili o il loro recupero per usi non pregiati.

Rispetto  al  tema  del  collettamento  delle  acque  reflue  si  richiama  il  parere  del  Servizio

Autorizzazioni  ambientali  e  bonifiche  della  Provincia  di  Modena  (Allegato  3)  dove  si

chiarisce che il funzionamento ottimale del sistema fognario di Campogalliano, è garantito

dai manufatti dell’ex impianto di depurazione trasformati in  un  sistema  di gestione delle

acque di prima  pioggia  con  accumulo e rilancio al depuratore di Carpi anche delle acque

reflue  industriali  in  relazione  ai  carichi  di  punta.  Il  sistema  permette  così  di  gestire  con

maggior  flessibilità i volumi dei reflui provenienti dal territorio insediato durante gli eventi

meteorici.  La  vicinanza  dei  manufatti  di  accumulo  al  Manufatto  scolmatore  ubicato  sul

“Canale  Lametta”  rende  necessario  prevedere  in  futuro  un  aumento  delle  capacità  di

stoccaggio  attualmente  a  disposizione  per  la  gestione  delle  prime  acque  scolmate  dal

manufatto.
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In  relazione all’importanza strategica delle strutture e dell’area dell’ex depuratore per  una

corretta  gestione  del  sistema  fognario-depurativo  di  Campogalliano  si  evidenzia  che  la

scheda  d’ambito  n.  37.50  Motocross” ,  prevede  genericamente  che  “  L’area  dell’ex

depuratore potrà essere riconvertita in  altre tipologie di attrezzature generali” .

��� 3HU�TXDQWR�VRSUD�VL�ULWLHQH�QHFHVVDULR�QRQ�VROR�PDQWHQHUH�QHOO¶DPELWR
����� � OH � IXQ]LRQL � DWWXDOL� � PD � JDUDQWLUH � DQFKH � OD � SRVVLELOLWj � GL � XQ
HYHQWXDOH � DPSOLDPHQWR � GL � WDOH � IXQ]LRQH � FRQ � XOWHULRUL � VWUXWWXUH � GL
DFFXPXOR� � ,Q � WDO � VHQVR � YDQQR � LQWHJUDWL � JOL � HODERUDWL � QHOOH � IRUPH
RSSRUWXQH�

6WUXWWXUD�GHO�SDHVDJJLR�H�WXWHOD�GHO�SDHVDJJLR�LGHQWLWDULR���37&3�����
Richiamate le necessità di perfezionamento degli elaborati di Piano ai precedenti punti 1 e

2,  richiamate  l'osservazione  avanzata  dalla  Soprintendenza  in  premessa  identificata  ed

inoltre  la  tavola  "&DUWD�GHOOH�SRWHQ]LDOLWj�DUFKHRORJLFKH��DUHD�GL�SLDQXUD�H�GHO�PDUJLQH
FROOLQDUH" (Quadro Conoscitivo) del PTCP2009 ed il relativo art. 38: 

��� VL�FKLHGH�DOOD�$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�FRQWUR�GHGXUUH�DL�ULOLHYL�LYL
HVSUHVVL � FRQ � ULJXDUGR � VLD � DO � SURILOR � GHOOD � SRWHQ]LDOLWj � FKH � TXHOOR � GHO
SHUIH]LRQDPHQWR�QRUPDWLYR�ULFKLHVWR�QHOOD�RVVHUYD]LRQH�

ARCHIVIO DIGITALE STRUMENTAZIONE URBANISTICA

Si raccomanda di trasmettere la integrale documentazione digitale del Piano approvato, in

formato  anche  vettoriale  (shp  files  utilizzati  per  le  coperture  georeferenziate  nella

redazione degli elaborati finali del P.S.C.), al fine di implementare ed aggiornare l’archivio

degli strumenti urbanistici in attuazione degli artt.17 e 51 della LR 20/ 2000.


�
�


/H�5,6(59(�GL�FXL�VRSUD�VRQR�VWDWH�IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR
GL�TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD���GHOO
DUW�����GHOOD�/�5��Q�����GHO������������
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PARERE AMBIENTALE in  materia  di VAS-Val.S.A.T. art.5 della  L.R. 20/ 2000  e art. 12

del D.Lgs. n. 152/ 2006 e s.m.i.

6L�Gj�DWWR�FKH�� 
- l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n.

152  del 2006  e  s.m.i.  è  la  Giunta  provinciale  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  2, della  L.R.

9/ 08;

- la L.R. 9/ 08  consente di fare “ salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti,

ivi  compresi  quelli  previsti  dalla  L.R.  20 / 2000,  in  quanto  compatibili  con  le

disposizioni del D.Lgs. 152/ 06”  (art. 2 comma 1);

- la L.R. 9/ 08  prevede che “ sino all’entrata in  vigore della L.R. di cui all’articolo 1 comma

1,  la  valutazione  ambientale  per  i  piani  territoriali  ed  urbanistici  previsti  dalla  L.R.

20 / 2000  è  costituita  dalla  valutazione  preventiva  della  sostenibilità  ambientale  e

territoriale (ValSAT)”(art.2 comma 2);

- il Comune di Campogalliano nella sua qualità  di Autorità  procedente, ha prodotto una

Val.S.A.T. preliminare,  quale  parte  integrante  del documento preliminare  al  PSC, sul

quale  si  sono  espressi  gli  enti  e  le  istituzioni  partecipanti  alla  Conferenza  di

pianificazione  (tra  cui l’autorità  competente  e  gli altri soggetti competenti in  materia

ambientale). Tale documento, di seguito denominato Val.S.A.T./ VAS, ai sensi dell’art.2,

comma  2  della  L.R.  9/ 08  costituisce  anche  la  Valutazione  Ambientale  (di  piani  e

programmi),  qualora  integrata  degli  adempimenti  e  fasi  procedimentali  previsti  dal

D.Lgs.152/ 2006 e s.m.i., configurandosi, il presente, quale “ procedimento in  corso” , ai

sensi dell’art.2 della medesima L.R.;

- I documenti con  cui è stata  chiusa la conferenza di pianificazione del PSC del Comune

di  Campogalliano e  sui  quali  è  stato  sottoscritto  l’$FFRUGR�GL �3LDQLILFD]LRQH �FRQ� OD
3URYLQFLD�GL�0RGHQD, comprendono la Val.S.A.T. preliminare; il PSC di Campogalliano

individua  quale  elaborato  costitutivo  anche  la  Val.S.A.T./ VAS,  pubblicandola

unitamente  al  Piano.  Il  Comune  di  Campogalliano,  nella  sua  qualità  di  Autorità

procedente, ha  trasmesso alla  Provincia  di Modena, quale Autorità  competente, anche

la  Val.S.A.T./ VAS del PSC per  la  effettuazione della  valutazione ambientale  strategica

nell'ambito dei documenti di PSC. 

- La  Val.S.A.T./ VAS è  stata  depositata  ai  sensi  dell’art.14,  comma  1 e  2   del  D.Lgs.

152/ 2006  e  s.m.i.  oltre  che  ai  sensi  dell’art.  32  della  L.R.  20 / 2000,  anche  presso  la

Provincia di Modena per 60  giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione, e
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cioè dal 12 marzo 2014. Della pubblicazione della Val.S.A.T./ VAS è stato dato avviso di

deposito pure sul sito istituzionale della Provincia di Modena. 

Alla  Provincia  di  Modena  è  pervenuta  una  osservazione  trasmessa  dall'osservante

anche  al  comune  e  in  premessa  identificata.  Sono  state  trasmesse  alla  Provincia  le

Osservazioni pervenute al Comune che sono in  numero 49 (48 + una dell'UTC).

6L�FRQVLGHUD�FKH�
- è  valutata  sostanziale  la  coerenza  delle  previsioni di Piano rispetto  agli obiettivi della

Sostenibilità  ambientale  e  che  negli  elaborati  prodotti  sono  state  riportate  le

informazioni da fornire con il Rapporto Ambientale, così come elencate nell’Allegato VI

alla Parte Seconda del D. Lgs.152/ 2006 e s.m.i.;

- i documenti comprendono una descrizione ed analisi delle previsioni introdotte rispetto

al sistema territoriale  ed  ambientale, delle relative criticità,  e  degli obiettivi principali

dei  nuovi  elementi  /  previsioni  introdotti  dal  PSC,  le  quali  tuttavia,  in  alcuni  casi,

necessitano di essere integrate e/ o meglio precisate per specifici aspetti.

Le  scelte  di  Piano  sono  coerenti  oltre  che  tese  a  creare  condizioni  di  fattibilità  per

superare  e  migliorare  specifiche  situazioni ambientali,  generate  da  pregresse  criticità

localizzative sul territorio; 

- mediante  il parere  ARPA in  premessa  identificato,  sono acquisite  altre  valutazioni in

merito  al  PSC  del  Comune  di  Campogalliano,  anche  ai  sensi  dell’art.13  del

D.Lgs.152/ 2006 e s.m.i.;

- mediate il parere dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Centrale

è stata  acquisita  la  valutazione di conformità sul  PSC e sul RUE addottati dal Comune di

Campogalliano.

Tutto ciò premesso si formulano le seguenti

9$/87$=,21,�$0%,(17$/,
Si  richiama  e  la  valutazione  espressa  da  ARPA (prot.  81855  del  12.08.2014)  allegata  al

presente atto quale parte integrante e sostanziale

Su  di  un  piano  generale  viene  rilevato  che  “/D � VWUXWWXUD � GHO � 3LDQR � VL � SUHVHQWD
QRWHYROPHQWH�GLYHUVD�ULVSHWWR�D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�/�5�����������FKH�DVVHJQD�DO�36&
LO�FRPSLWR�GL�UHFHSLUH�H �FRRUGLQDUH� L� OLPLWL�H �OH�FRQGL]LRQL�DOO¶XVR�GHO�VXROR�H�GHOOH�VXH
ULVRUVH � HG � L � YLQFROL � WHUULWRULDOL� � SDHVDJJLVWLFL � HG � DPELHQWDOL � FKH � GHULYDQR � GDL � SLDQL
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VRYUDRUGLQDWL�>«@�6HEEHQH�LQIDWWL�>«@�DQFKH�LO�36&�FRQWHQJD�FDUWRJUDILFDPHQWH�QHL�VXRL
HODERUDWL � DQFKH � L � YLQFROL � WHUULWRULDOL� � SDHVDJJLVWLFL � HG � DPELHQWDOL� � TXHVWL � YHQJRQR
FRPXQTXH � GLVFLSOLQDWL � QHO � 58(� � FKH � DVVXPH � TXLQGL � LQ � TXHVWR � FDVR � XQ � UXROR � FKH � OD
QRUPDWLYD � QRQ � JOL � DWWULEXLVFH´� �pur  con  questa  anomalia  ARPA  ritiene  che  la

documentazione adottata contenga determinazioni ed analisi nel complesso condivisibili.

$��,Q�UHOD]LRQH�DL�WHPL�GL �QDWXUD�DPELHQWDOH�JOL �HODERUDWL �GL �36&�DSSDLRQR
WXWWDYLD�FDUHQWL�SHU�WDOXQL�DVSHWWL�HYLGHQ]LDWL�QHO�FLWDWR�SDUHUH�GL�$53$�H�DO
TXDOH � O
$PPLQLVWUD]LRQH �&RPXQDOH � q � ULFKLHVWD � GL � FRQWUR � GHGXUUH � H � GL
LQWHJUDUH�QHOOH�IRUPH�RSSRUWXQH��JOL�HODERUDWL�FRVWLWXWLYL�GHOOR�VWUXPHQWR
XUEDQLVWLFR��3LDQR�6WUXWWXUDOH�H�5HJRODPHQWR�8UEDQLVWLFR�(GLOL]LR���
7DOL�WHPL�DWWHQJRQR�

$�����&ODVVLILFD]LRQH�DFXVWLFD�GHO�WHUULWRULR
In  relazione al tema della classificazione acustica si rileva che le analisi effettuate sono

riferite  esclusivamente  allo   stato  di  fatto  mentre  sulla  base  della  normativa  vigente

(L.R. 15/ 2001, D.G.R. 2053/ 2001) deve essere valutato anche lo stato di progetto al fine

di individuare potenziali situazioni di conflitto che consentano di individuare obiettivi

di  qualità  da  perseguire  anche  attraverso  la  razionale  distribuzione  delle  funzioni,

l’idonea  localizzazione   elle  sorgenti  e  delle  attività  rumorose,  nonché  dei  recettori

particolarmente sensibili. Conseguentemente sia la Tav. 3 che le Schede d’ambito sono

prive di indicazioni relative alla classificazione acustica del territorio relativamente alle

nuove previsioni. 

In  particolare per alcuni ambiti viene sottolineata una criticità sotto il profilo acustico e

quindi  la  necessità  di  precisazioni  ed  approfondimenti  nell’ambito  delle  6FKHGH �GL
FRQIRUPLWj�DL�YLQFROL:
- Ambiti  produttivi  (ASP_ S_ E  38.28  Via  Barchetta  sud;  ASP_ S_ E  40 .30  Via

Barchetta  nord;   ASP_ S_ E  43.30  Via  per  Modena  sud;  ASP_ S_ E  47.32  Via  per

Modena)

- Ambiti per nuove dotazioni (DOT_ N 28.35 Ampliamento del polo scolastico) 

- Ambiti  per  nuovi  insediamenti  residenziali  (ANS_ N  26.34  Via  Zucchini  –  Via

Madonna; ANS_ N 20.41 Viottolo Ometto )

- Ambiti  per  nuove  infrastrutture  carrabili  locali  (Complanare  via  Madonna  –  via

Zucchini).

$�� � � �� �'LVFLSOLQD � GHJOL � DPELWL � WHUULWRULDOL� �� alcuni  rilievi  interessano  anche  la

disciplina  di alcuni degli ambiti,  �e sono riferiti in  generale ad  una  maggior  pressione
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sulle  dotazioni  e  sulle  infrastrutture  indotta  dalle  nuove  previsioni,  per  cui  sono

richiesti specifici approfondimenti. 

$�� � � �9$/6$7� �si  chiede  di  integrare  la  documentazione  di  con  valutazioni  sulle

politiche  di  intensificazione  proposte  per  gli  ambiti  consolidati  verificandone  la

sostenibilità;

% � � � &RQ � ULIHULPHQWR � DL � GRFXPHQWL � GHO � 5HJRODPHQWR � 8UEDQLVWLFR � (GLOL]LR
YHQJRQR�IRUPXODWH�OH�VHJXHQWL�RVVHUYD]LRQL�

%������&DUWRJUDILD�±�&DUWD�8QLFD�GHO�WHUULWRULR
Si rileva che la cartografia deve essere integrata con i seguenti elementi:

- distributori di carburanti;

- distanze di prima approssimazione associate agli elettrodotti;

- Ambiti elementari AVP 14.73 e ARP 16.23;

%�����'LVFLSOLQD�GHJOL�DPELWL�HOHPHQWDUL
Si chiede  di integrare  il  dispositivo  'LVFLSOLQD�GHJOL�DPELWL�HOHPHQWDUL con  i seguenti

elementi:

- indicazione della classe acustica;

- descrizione delle reti infrastrutturali presenti (in particolare del sistema fognario);

- requisiti ambientali di sicurezza per suolo e sottosuolo;

Si sottolinea in  particolare che le modalità di allontanamento dei reflui e della tipologia

del sistema fognario dovranno essere riportati anche per i seguenti ambiti: AVP 14.73 –

via Rangoni; ARP 16.23 – via Molino Valle; AVP 22.91 via Levata.

Infine  per  l’Ambito  ASP_ S_ C  35.44  Via  Bugatti,  si  ritiene  opportuno  che  sia

individuato  il  corpo  idrico  recettore  e  sia  effettuato  un  approfondimento  sulla  sua

capacità recettiva in relazione alle trasformazioni ammesse nell’Ambito.

&����6,7,�5(7(�1$785$�����
In  relazione  alla  presenza  sul territorio  comunale  del Sito  Rete  Natura  2000  IT4030011

Cassa  di  espansione  del  Secchia,  ricadente  nella  Riserva  Naturale  della  Cassa  di

Espansione del fiume Secchia si evidenzia che ai sensi della DGR 1191/ 2007: �7XWWL�L�3LDQL�
VLD �JHQHUDOL � FKH �GL � VHWWRUH� � LYL � FRPSUHVH � OH � ORUR �YDULDQWL� � WXWWL � L �3URJHWWL � FRQ � OH � ORUR
YDULDQWL� � QRQFKp � WXWWL � JOL � ,QWHUYHQWL � FKH � ULJXDUGLQR � DUHH � DO � FXL � LQWHUQR � ULFDGRQR�
LQWHUDPHQWH � R �SDU]LDOPHQWH� �GHL � VLWL �1DWXUD ������ � VRQR � VRJJHWWL � DOOD �9DOXWD]LRQH �GL
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LQFLGHQ]D� � /D � YDOXWD]LRQH � G
LQFLGHQ]D � q � HIIHWWXDWD � QHOO¶DPELWR � GHOOD � 9DOXWD]LRQH � GL
6RVWHQLELOLWj � $PELHQWDOH � H � 7HUULWRULDOH � �9$/6$7� � H � GHYH � WHQHUH � FRQWR � DQFKH � GHOOH
HYHQWXDOL�PRGLILFKH�DSSRUWDWH�GXUDQWH�OD�IDVH�G
RVVHUYD]LRQL�H�FRQWURGHGX]LRQL�GHO�SLDQR
VWHVVR". 

Nel caso  in  esame poiché il piano riguarda  un  sito ricadente  in  un’area  protetta  (Riserva

naturale)  con  prot.  n.  0001996  del   12/ 09/ 2014  l'Ente  di  gestione  per  i  Parchi  e  la

Biodiversità Emilia Centrale, ha rilasciato il seguente parere di conformità ai sensi dell’Art.

48  della  Legge  Regionale  17  febbraio  2005,  n.  6  “ Disciplina  della  formazione  e  della

gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti della rete natura 2000” .

7DOH�SDUHUH�H�OD�UHODWLYD�YDOXWD]LRQH�G
LQFLGHQ]D��9,1&$��VRQR�LQGLVSHQVDELOL
SHU�O
HVSUHVVLRQH�GHO�3DUHUH�0RWLYDWR�9DV�9DOVDW�VXO�3LDQR�6WUXWWXUDOH��H�VROR
VXFFHVVLYDPHQWH�DO��TXDOH�OR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�SRWUj�HVVHUH�DSSURYDWR�
1HO�SDUHUH�VRQR�SUHVFULWWH�OH�VHJXHQWL�LQWHJUD]LRQL�GHJOL�HODERUDWL�GL�SLDQR�
��OD�SUHVHQ]D�GHOOD�5LVHUYD�1DWXUDOH�2ULHQWDWD�³&DVVH�GL�HVSDQVLRQH�GHO�ILXPH
6HFFKLD´ �VLD�VSHFLILFDPHQWH �FLWDWD �QHOOD �1RUPDWLYD�*HQHUDOH �GHO �36&�H�VL
IDFFLD � ULIHULPHQWR � DO � IDWWR � FKH� � DOO¶LQWHUQR � GHO � WHUULWRULR � GHOOD � 5LVHUYD
1DWXUDOH�2ULHQWDWD��VL�DSSOLFD�LO �5HJRODPHQWR�GHOOD�5LVHUYD�DSSURYDWR�FRQ
'HOLEHUD�GL�*LXQWD�3URYLQFLDOH�GHOOD�3URYLQFLD�GL �5HJJLR�(PLOLD�Q�����GHO
���������� � DFTXLVLWD � O¶LQWHVD � GHOOD � 3URYLQFLD � GL � 0RGHQD � HVSUHVVD � FRQ
'HOLEHUD�GL�*LXQWD�3URYLQFLDOH�Q������GHO�����������

��QHOOD�1RUPDWLYD�*HQHUDOH�GHO�36&�VLD�FLWDWD�OD�SUHVHQ]D�GHO�6LWR�5HWH�1DWXUD
�����,7���������³&DVVD�G¶HVSDQVLRQH�GHO�ILXPH�6HFFKLD´�LQ�FXL�VL�DSSOLFDQR
DQFKH�OH�0LVXUH�*HQHUDOL�GL�&RQVHUYD]LRQH�GHL�6LWL�5HWH�1DWXUD�������6,&�H
=36� � DSSURYDWH � FRQ �'HOLEHUD �GL �*LXQWD �5HJLRQDOH �GHOOD �5HJLRQH �(PLOLD�
5RPDJQD �Q� � ���� �GHO � ��������� � H � OH �0LVXUH � 6SHFLILFKH �GL �&RQVHUYD]LRQH
DGRWWDWH � GDO � &RPLWDWR � (VHFXWLYR � GHOO¶(QWH � GL �*HVWLRQH � SHU � L � 3DUFKL � H � OD
%LRGLYHUVLWj�(PLOLD�&HQWUDOH��FRQ�'HOLEHUD����QRYHPEUH�������Q�����

� � VLD � LQWHJUDWD � OD � FLWD]LRQH � GHOOD � 5LVHUYD � 1DWXUDOH � 2ULHQWDWD � ³&DVVH � GL
HVSDQVLRQH�GHO�ILXPH�6HFFKLD´�DOO¶DUW�����������GHO�58(��FRQ�LO�ULIHULPHQWR
FKH�DOO¶LQWHUQR�GHO�WHUULWRULR�GHOOD�5LVHUYD�1DWXUDOH�2ULHQWDWD�VL�DSSOLFD�LO
5HJRODPHQWR�GHOOD �5LVHUYD�DSSURYDWR�FRQ�'HOLEHUD �GL �*LXQWD�3URYLQFLDOH
GHOOD�3URYLQFLD�GL�5HJJLR�(PLOLD�Q������GHO������������DFTXLVLWD�O¶LQWHVD�GHOOD
3URYLQFLD�GL�0RGHQD�HVSUHVVD�FRQ�'HOLEHUD�GL�*LXQWD�3URYLQFLDOH�Q������GHO

����������
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��QHOOD�QRUPDWLYD�GHOO¶DUW�����������GHO�58(�VLD�FLWDWD�OD�SUHVHQ]D�GHO�6LWR�5HWH
1DWXUD������,7���������³&DVVD�G¶HVSDQVLRQH�GHO�ILXPH�6HFFKLD´�LQ�FXL�VL
DSSOLFDQR�DQFKH�OH�0LVXUH�*HQHUDOL�GL�&RQVHUYD]LRQH�GHL�6LWL�5HWH�1DWXUD
������6,&�H�=36��DSSURYDWH�FRQ�'HOLEHUD�GL�*LXQWD�5HJLRQDOH�GHOOD�5HJLRQH
(PLOLD�5RPDJQD � Q����� � GHO � ��������� � H � OH � 0LVXUH � 6SHFLILFKH � GL
&RQVHUYD]LRQH�DGRWWDWH�GDO�&RPLWDWR�(VHFXWLYR�GHOO¶(QWH�GL�*HVWLRQH�SHU�L
3DUFKL�H�OD�%LRGLYHUVLWj�(PLOLD�&HQWUDOH��FRQ�'HOLEHUD����QRYHPEUH������
Q����

266(59$=,21,
Con riguardo alla Osservazioni complessivamente pervenute allo strumento urbanistico

nel periodo di deposito ed in  premessa identificate

'� YRJOLD�O¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�FRQVLGHUDUH�FKH�O¶DFFRJOLPHQWR�WRWDOH
R�SDU]LDOH�GHOOH�2VVHUYD]LRQL�GHYH�HVVHUH�VXERUGLQDWR�DOOD�SHUWLQHQ]D�GHOOH
PHGHVLPH�H�QRQ�GHYH�ULVXOWDUH�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�DPELWL���QRUPH�GL�WXWHOD
GHO � 37&3� � Qp � LQ � FRQWUDVWR � R � LQFRHUHQWL � ULVSHWWR � DO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH
FRPXQDOH�H�Qp�TXDQWR�HVSUHVVR�QHO�SUHVHQWH�DWWR�

5LWHQXWR�TXLQGL�FKH
� i possibili  effetti  critici  delle  previsioni urbanistiche  risultano  descritte  e  definite,  ma

che  necessitano  di  perfezionamenti  e  di  essere  portate  a  compiuta  coerenza;  esse

comunque risultano mitigabili, assicurando la  sostenibilità  ambientale delle previsioni

di Piano.

- gli impatti ambientali derivanti, nel loro insieme, dalla realizzazione delle previsioni del

PSC di Campogalliano, adottato con deliberazione consiliare n. 29 del 20  febbraio 2014,

siano complessivamente superabili con condizioni.

'DWR�DWWR�
- che la documentazione del Piano è stata regolarmente depositata  anche in  Provincia ai

sensi e per gli effetti dell’art.14, comma 1 del D.Lgs. 152/ 2006 e s. m. e i.;

- che ai fini della  Valutazione Ambientale Strategica del PSC e del RUE, è pervenuta dal

Comune  copia  delle  osservazioni,  obiezioni  e  suggerimenti  presentati  al  Piano,

comunicate alla Amministrazione Provinciale unitamente alla loro disamina tecnica.

9LVWL
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• gli artt. 5 e 32 LR 20/ 2000;

• l’art.2 della LR 9/ 2008;

• gli artt.13-17 del D.Lgs 152/ 2006 e s.m. e i.;

• il parere ARPA in premessa identificati

&21&/86,21,

3HU�WXWWR�TXDQWR�SUHFHGH�VXOOD�EDVH�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�GL�3LDQR��GL�TXDQWR
FRVWLWXLVFH � OD �9DOXWD]LRQH �GL � 6RVWHQLELOLWj �$PELHQWDOH � H � 7HUULWRULDOH � �9$6�
9DO�6�$�7��� � WHQXWR � FRQWR � GHL � SDUHUL � HVSUHVVL � GDOOH � DXWRULWj � DPELHQWDOL � H
GDOO¶DXWRULWj � SURFHGHQWH � QHOO¶DPELWR � GHL � SURFHGLPHQWL � FRPSOHVVLYDPHQWH
VYROWL�QHO�FRUVR�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�36&�H�GHO�58(��VL�HVSULPH

3$5(5(�027,9$72�)$925(92/(

VXO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH � GHO � &RPXQH � GL � &DPSRJDOOLDQR � DGRWWDWR � FRQ
GHOLEHUD]LRQH�GL�&RQVLJOLR�FRPXQDOH�Q����GHO����IHEEUDLR�������UHODWLYDPHQWH
DOOD � 9DOXWD]LRQH � $PELHQWDOH � 6WUDWHJLFD � �9$6� � GL � FXL � DOO
DUW� � � � GHOOD � /�5�
��������H�DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������H�ORUR�V�P�L��QHO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR
HVSUHVVR�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�GD�$��D�'�

8OWHULRUL � H � SL� � GHWWDJOLDWH � FRQVLGHUD]LRQL � VXJOL � HIIHWWL � DPELHQWDOL � H � VXOOD
GHWHUPLQD]LRQH�GHOOH�UHODWLYH�RSHUH�FRPSHQVDWLYH�R�GL�PLWLJD]LRQH��GRYUDQQR
HVVHUH �VYROWH � LQ � VHGH �GL �DGR]LRQH�DSSURYD]LRQH �GHJOL � VWUXPHQWL �XUEDQLVWLFL
DIIHUHQWL�L�VXFFHVVLYL�OLYHOOL�GL�SLDQLILFD]LRQH�FRPXQDOH��3�2�&��H�3�8�$���IHUPR
UHVWDQGR�LO�ULVSHWWR�GHO�³SULQFLSLR�GL�QRQ�GXSOLFD]LRQH´�GL�FXL�DOO¶DUW���GHOOD
'LUHWWLYD���������&(���DUWW�����H����GHO�'�/JV��������H�DUW����/5���������

* * *

6L�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�
− VROOHYL � OH � 5,6(59( � DO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH � FRPXQDOH � DGRWWDWR � FRQ

GHOLEHUD]LRQH�GL �&RQVLJOLR�FRPXQDOH�Q� ����GHO ����IHEEUDLR������HG�DO
58( �DGRWWDWR � FRQ �GHOLEHUD]LRQH �GL �&RQVLJOLR � FRPXQDOH �Q� � �� � GHO � ��
IHEEUDLR�������UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL�GD���D����IRUPXODWH�DO�ILQH�GL
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DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD���GHOO
DUW�����GHOOD�/5
Q�����GHO������������

− IDFFLD � SURSULH � OH � &21&/86,21, � GHO � 3DUHUH � 0RWLYDWR � UHODWLYR � DOOD
9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD�

Il Dirigente 

Arch. Antonella Manicardi

Istruttore

U.O. Pianificazione Territoriale 

Arch. Gualtiero Agazzani
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$//(*$72��
Parere del Servizio Lavori speciali Opere Pubbliche

(prot. 89795 del 15/ 09/ 2014)

$//(*$72��
Parere del Servizio Autorizzazioni ambientali e bonifiche 

(prot. n. 89222 del 11/ 09/ 2014)

$//(*$72��
Parere Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale 

(prot. 81855 del 12.08.2014)

$//(*$72��
Proposta normativa per la riduzione del rischio sismico

$//(*$72�$
Corrispondenza dei contenuti di PSC e RUE

$//(*$72�%
"ACCORDO TERRITORIALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15 DELLA LEGGE REGIONALE 24 MARZO 2000, N.

20  E DEGLI ARTICOLI 57 E 59 DEL PTCP 2009 RELATIVO AGLI AMBITI PRODUTTIVI DI RILEVO

SOVRACOMUNALE, DENOMINATO MODENA/ MARZAGLIA –CAMPOGALLIANO, FACENTI PARTE DEL POLO

INTERMODALE DELLA LOGISTICA", 
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2JJHWWR��&2081(�',�&$032*$//,$12��$0%,7,�36&�$1��(�$1���$668172�,1�$77,�&21�3527�
������'(/���0$5=2��������

35(0(66(
L’analisi  delle  documentazioni geologico  tecniche  e  sismiche  è  stata  sviluppata  in
riferimento al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto.

- Circ.RER  n.1288  del  11/ 03/ 1983  “Indicazioni  metodologiche  sulle  indagini
geologiche da produrre per i piani urbanistici”;

- Piano  Stralcio  per  l’assetto  idrogeologico  (P.A.I.)  –  Autorità  di  Bacino  Po,
approvato con D.P.C.M. 24/ 05/ 2001

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19  “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss.
mm. e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai
Comuni per  i quali trova  applicazione la  normativa  tecnica  sismica  “HVSULPH�LO
SDUHUH�VXO�32&�H�VXO�3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR«�LQ�PHULWR�DOOD�FRPSDWLELOLWj
GHOOH�ULVSHWWLYH�SUHYLVLRQL�FRQ�OH�FRQGL]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�ORFDOH�GHJOL�DVSHWWL
ILVLFL�GHO�WHUULWRULR�(comma 1)��,O�SDUHUH�q�ULODVFLDWR�QHOO
DPELWR�GHOOH�ULVHUYH�R
GHJOL�DWWL�GL�DVVHQVR��FRPXQTXH�GHQRPLQDWL��UHVL�GDOOD�3URYLQFLD�QHO�FRUVR�GHO
SURFHGLPHQWR �GL � DSSURYD]LRQH �GHOOR � VWUXPHQWR �XUEDQLVWLFR � VXOOD �EDVH �GHOOD
UHOD]LRQH �JHRORJLFD � H � GHOO¶DQDOLVL � GL � ULVSRVWD � VLVPLFD � ORFDOH � D � FRUUHGR � GHOOH
SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´�

- Il  D.M.  (infrastrutture)  14  gennaio  2008  recante  “Approvazione  delle  nuove
norme tecniche per  le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in  vigore dal
1 luglio 2009;

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2
maggio 2007, Atto di indirizzo  e coordinamento tecnico  ai sensi dell’art.16,  c.1
della  L.R  20/ 2000  per  “Indirizzi  per  gli  studi  di  microzonazione  sismica  in
Emilia-Romagna per  la pianificazione territoriale e urbanistica” ed in  particolare
con  riferimento al punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di
risposta sismica locale e microzonazione sismica  vanno condotti a  diversi livelli
di  approfondimento  a  seconda  delle  finalità  e  delle  applicazioni  nonché  degli
scenari di pericolosità locale (…)”.

- Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  1661/ 2009  “ Approvazione  elenco  categorie  di
edifici  di  interesse  strategico  e  opere  infrastrutturali  la  cui  funzionalità  durante  gli
eventi sismici assume rilievo fondamentale per  le finalità  di protezione civile ed  elenco
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in  relazione
alle conseguenze di un eventuale collasso.”
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Con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  46  del  18  marzo  2009  è  stata
infine approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche determinazioni
in merito al rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” .

DATO ATTO infine  che  il  territorio  del  Comune  di  Campogalliano,  Modena,  ai  sensi
della normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3.

6,�(635,0(�,/�6(*8(17(�3$5(5(

La  documentazione, allegata  agli elaborati tecnici degli ambiti AN1 e AN2, da  inserire
nel nuovo PSC comunale è  costituita  da  un  rapporto geologico-sismico a  firma del Dr. G.
Mazzetti  del  gennaio  2014.  Nella  documentazione  del  Quadro  Conoscitivo  del  Piano,
adottato con  DCC 9/ 2014 è anche presente lo  studio di Microzonazione sismica  effettuato
secondo i criteri di cui all’OPCM 4007/ 2012.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  1  ³&DUWD � GHOOH � WXWHOH´ � LQ � VFDOD � ���������
DSSURYDWR�FRQ�'&3�Q���������� classificano  l’area  d’intervento  come  “ Paleodosso  di
modesta rilevanza” .

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  3.1 ³5LVFKLR�LQTXLQDPHQWR�DFTXH��YXOQHUDELOLWj
DOO¶LQTXLQDPHQWR�GHOO¶DFTXLIHUR�SULQFLSDOH´�LQ�VFDOD�����������DSSURYDWR�FRQ
'&3�Q���������� classificano l’area d’intervento come “ Area a vulnerabilità alta (A)”.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  3.2  “ Rischio  inquinamento  acque:  zone  di  protezione
delle  acque  superficiali  e  sotterranee  destinate  al  consumo  umano” � LQ�VFDOD����������
DSSURYDWR�FRQ�'&3�Q���������� inseriscono  l’area  d’intervento  all’interno  dei  “ Aree
caratterizzate da ricchezza di falde idriche”.

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione  geologico  -  tecnica  delle  aree  interessate,  con  6  prove  penetrometriche
statiche  meccaniche  CPT spinte  fino  alla  profondità  di  20 .0  m;  inoltre  si  è  provveduto  a
realizzare  3  indagini  sismiche  integrate  attive-passive  MASW-ReMi  e  2  passive  a
registrazione singola con  tecnica dei microtremori (HVSR), con  conseguenti elaborazioni e
calcolo  della  frequenza  fondamentale  dei  terreni  di  fondazione  e  del  valore  di  Vs30  in
funzione  del quale  è  stata  definita  la  categoria  dei  terreni di  fondazione  (categoria  C per
l’area indagata). 

E’  stata  effettuata  anche  l’analisi  della  risposta  sismica  locale,  mediante  l’utilizzo
dell’input  sismico  di  riferimento  (contenuto  nella  DAL  112/ 2007)  e  la  modellazione
numerica monodimensionale, che ha permesso di definire, gli spettri di risposta ed  i valori
dei fattori di amplificazione di FA PGA e FA IS per 0 ,1< T < 0 ,5 sec e per 0 ,5 < T < 1 sec.
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E’  stata  fatta  la  valutazione  della  liquefazione  e  dei  cedimenti  attesi  post-sismici,
secondo l’allegato A3 della DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’adozione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento e  quindi  RWWHPSHUDQR�quanto previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici specifica  per  l’area  in  oggetto l’esecuzione di approfondimenti  di II° livello,  e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

�
Pertanto  la  documentazione  geologico  tecnica  e  sismica  delle  aree  AN1 e  AN2  di

inserimento nel nuovo PSC in comune di Campogalliano, Modena,�q�DVVHQWLELOH�

 Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO 

Originale Firmato Digitalmente
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Classifica 07-04-05 fasc. 2231/ 2014.
Protocollo n. 89222 del 11/ 0 9/ 2014

Modena, 11/ 09/ 2014

2 >�>�?9@!@!A . COMUNE DI CAMPOGALLIANO. P.S.C. ADOTTATO CON D.C.C.  DEL 20  FEBBRAIO 2014  –  RICHIESTA DI

CONTRIBUTO ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA L.R. 20 / 00 .

Considerazioni in merito agli aspetti fognari-depurativi
Il sistema fognario esistente nel Capoluogo di Campogalliano nonché delle frazione di Panzano
e Saliceto Buzzalino conferisce le acque reflue all’impianto di depurazione biologico di Carpi
attraverso  una collettore fognario realizzato con tubazioni in PVC diam 400. Il collettore è
principalmente  alimentato  da  un  sistema  di  pompe  e  stoccaggi  presenti  nell’area  dell’ex
impianto di depurazione e rappresenta, con la sua capacità massima di trasporto il valore limite
alla potenzialità di trattamento del sistema fognario pubblico in quanto l’impianto di Carpi, al
quale è assegnato il compito di depurare anche i reflui provenienti da Campogalliano, presenta
capacità residue di trattamento ampiamente superiori agli incrementi dovuti alle previsioni di
Piano.
Per le aree di espansione previste il piano  prevede il collettamento alla rete fognaria attuale
senza che ciò comporti particolari elementi di criticità al sistema esistente.

Da sottolineare  che il  funzionamento ottimale del  collettamento dei  reflui  a  Carpi  avviene
grazie all’utilizzo dei manufatti dell’ex impianto di depurazione  trasformati in un sistema di
gestione  delle  acque  di  prima  pioggia  con  accumulo   rilancio  anche  delle  acque  reflue
industriali in relazione ai carichi di punta.
Il sistema permette così di gestire con maggior flessibilità i volumi dei reflui provenienti dal
fronte cittadino durante gli eventi meteorici, che da quello industriale.

I manufatti tra l’altro risultano ubicati in prossimità del Manufatto scolmatore a Forte Impatto
“Canale Lametta” . Ciò determina la necessità di prevedere in futuro un aumento delle capacità
di  stoccaggio  attualmente  a  disposizione  per  la  gestione  delle  prime  acque  scolmate  dal
manufatto.

L’importanza strategica delle strutture e dell’area dell’ex depuratore per una corretta gestione
del  sistema  fognario-depurativo  di  Campogalliano  è  stata  evidenziata  in  quanto  nella
“Disciplina degli ambiti territoriali”  relativamente all’AMBITO n. 37.50 Motocross”, negli
obiettivi  della scheda, si riporta genericamente che “ L’area dell’ex depuratore potrà essere
riconvertita in altre tipologie di attrezzature generali”.
Per quanto sopra si ritiene invece necessario non solo mantenere l’area per le funzioni attuali
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ma garantire anche la possibilità di un eventuale ampliamento di tale funzione con ulteriori
strutture si accumulo.

Si segnala inoltre nella scheda relativa all’ AMBITO n. 31.64 “ Ex Fornace San Bartolomeo”   si
riporta una valutazione errata circa il posizionamento del collettore fognario pubblico al quale
è necessario collegarsi la  riconversione delle strutture esistenti.
Il  collettore  di  collegamento  con  il  depuratore  di  Carpi  non  è  posizionato  ad  ovest
dell’ autostrada, pertanto immediatamente raggiungibile dall’ allacciamento, come indicato nella
scheda, ma si trova sul lato est  dell’ autostrada e per effettuare l’ allacciamento è necessario
l’ attraversamento.

 Il Dirigente GRANA CASTAGNETTI MARCO 

Originale Firmato Digitalmente
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Riscontro Protocollo n.  PGMO/2014/2684  e PGMO/2014/2686 
PEC prot 81885 del 12/8/2014 
F 1659 
 
 
 
 

          Al   Comune di Campogalliano 
Settore III - Assetto e Tutela del Territorio 
Sportello Unico  

 Piazza Vittorio Emanuele II  n. 1 
   
 
 All’  Azienda U.S.L di Modena 

 Igiene Pubblica 
   Distretto di Carpi    

  
 
 p.c.   Alla     Provincia di Modena  

Servizio Pianificazione Urbanistica e 
Cartografia 
Viale Martiri della Libertà n° 34 - Modena 
  

OGGETTO:  PSC e R.U.E del Comune di Campogalliano – adottati  rispettivamente con Delibera 
C.C.n. n.9 del 20/2/2014 e con Delibera C.C.n. n. 10 del 20/2/2014. 
- Osservazioni ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 152/06, come modificato al D.lgs n. 

4/2008, e della L.R. 9/2008; 
- Parere ambientale ai sensi art.41 LR 31/2002. 

 
 
Con riferimento al Piano Strutturale Comunale - PSC Comune di Campogalliano (MO) e al R.U.E.,  
adottati  rispettivamente con Delibera C.C.n. n.9 del 20/2/2014 e con Delibera C.C.n. n. 10 del 
20/2/2014, si esprimono le valutazioni di competenza in merito alla documentazione fornita di PSC 
e di RUE e al Rapporto Ambientale - VALSAT redatto dall’Amministrazione Comunale. 
 
PREMESSA 
 
La documentazione adottata consiste nella relazione generale di PSC, nel documento “disciplina 
degli ambiti territoriali”, che contiene le schede degli ambiti in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, sia urbanizzato che urbanizzabile, un elaborato cartografico a corredo “classificazione e 
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tutele del territorio”, oltre che il materiale di QC a cui sono allegati la tavola dei vincoli e le relative 
schede.
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Il RUE è costituito a sua volta da una relazione generale, dalle relative norme e condivide con il 
PSC le schede dei vincoli, nonchè il documento di disciplina degli ambiti, che risulta 
sostanzialmente identico, se non per le norme e la cartografia riferita alle aree elementari 
identificate solo nel RUE. 
Al RUE vie è poi allegata la carta unica del territorio, che congiuntamente alle schede dei vincoli, 
assolve a quanto previsto dall’art.19 della L.R 20/2000, come modificato dalla L.R.15/2013. 
 
La struttura del piano si presenta quindi notevolmente diversa rispetto a quanto previsto dalla L.R. 
20/2000, che assegna al PSC il compito di recepire e coordinare i limiti e le condizioni all’uso del 
suolo e delle sue risorse ed i vincoli territoriali, paesaggistici ed ambientali che derivano dai piani 
sovraordinati, realizzando appunto la carta unica del territorio. 
Sebbene infatti, come sopra richiamato, anche il PSC contenga cartograficamente nei suoi elaborati 
anche i vincoli territoriali, paesaggistici ed ambientali, questi vengono comunque disciplinati nel 
RUE, che assume quindi in questo caso un ruolo che la normativa non gli attribuisce. 
 
Pur con questa anomalia, la documentazione adottata contiene determinazioni e analisi nel 
complesso condivisibili, che presentano però in diverse parti ancora aspetti che non trovano la 
completa coerenza nei vari documenti, o non risultano aggiornati come richiesto in sede di 
conferenza, oltre a riproporre nella relazione di piano cartografie non sempre leggibili. 

Le trasformazioni fisiche e funzionali più significative delineate dal piano sono: 
- nuove previsioni di aree residenziali e produttive, 
- intensificazione della capacità insediativa del consolidato (sia residenziale che produttiva),  
- proposta di nuovi assi stradali, sia locali che di valenza sovracomunale,   
- collegamento ferroviario con lo scalo merci di Cittanova,  
- ampliamento delle strutture scolastiche dell’obbligo,  
- sviluppo e adeguamento delle strutture commerciali,  
- riqualificazione di alcune aree industriali dismesse, tra cui anche il centro doganale. 

 
Il dimensionamento residenziale viene confermato in 1000 nuove abitazioni, di cui 600 da 
prevedere in nuovi ambiti, prevalentemente collocati a sud del capoluogo, 300 derivanti 
dall’intensificazione della capacità insediativa negli ambiti consolidati e 100 dal recupero in 
territorio rurale. 
In relazione alle aree produttive, non vengono previste nuove aree a valenza comunale, mentre 
viene ampliata la disponibilità di aree per il polo intermodale della logistica, oggetto di specifico 
accordo territoriale tra il Comune di Campogalliano, Comune di Modena e Provincia di Modena. 
Viene poi prevista una intensificazione “delle superfici fondiarie, con particolare riferimento alle 
aree interstiziali inutilizzate” degli ambiti produttivi consolidati, che però nei documenti di piano 
non trova una specifico riferimento quantitativo. 

Lo schema di assetto riporta inoltre diverse previsioni infrastrutturali di una certa rilevanza, alcune 
già previste da piani sovraordinati (bretella Campogalliano Sassuolo), altre proposte dal piano, quali 
la complanare all’autostrada del Brennero verso Carpi e il raccordo a sud, complanare alla linea 
TAV; sono poi previsti collegamenti locali funzionali alla viabilità di accesso e distribuzione nei 
nuovi insediamenti (nuovo asse parallelo a via Madonna, connessione Via 25 luglio – Via Tonelli – 
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Via Canale Carpi con lo scavalcamento dell’autostrada A22 e nuovo asse locale di aggiramento 
della frazione Saliceto Buzzalino). 

Nel territorio rurale, infine, sono previste politiche volte a preservare i suoli ad elevata vocazione 
agricola, a favorire lo sviluppo e il potenziamento dei centri aziendali esistenti ed incentivare 
eventualmente quelli nuovi, al recupero patrimonio edilizio rurale dimesso, alla risoluzione di 
alcune problematiche legate a stabilimenti industriali in territorio rurale. 
 
 
Nel dettaglio di quanto esaminato e per le tematiche di competenza, si esprimono le seguenti 
valutazioni. 
 

PIANO STRUTTURALE COMUNALE 
 
Relazione di Piano 
 
La relazione di piano contiene in un unico documento una sintesi del quadro conoscitivo, le 
determinazioni assunte dal piano e la Valsat. 

Per quanto riguarda il quadro conoscitivo, la documentazione risulta sostanzialmente quella fornita 
a conclusione della conferenza di pianificazione. L’unico aggiornamento significativo è relativo alla 
microzonazione sismica. 

Per gli aspetti di competenza, si segnala in particolare il mancato aggiornamento delle analisi 
riguardanti la classificazione acustica; infatti, in riferimento ai relativi elaborati, si evidenzia che la 
Tav.3 Classificazione acustica del territorio riporta solo lo stato di fatto e non quello di progetto in 
cui si assegna alle trasformazioni urbanistiche previste la classe acustica più idonea.  
L’analisi dello stato di progetto, oltre ad evidenziare potenziali situazioni di conflitto generate dallo 
scarto di più di una classe acustica fra UTO confinanti, consente di individuare obiettivi di qualità 
da perseguire anche attraverso la razionale distribuzione delle funzioni, l’idonea localizzazione 
delle sorgenti e delle attività rumorose, nonché dei ricettori particolarmente sensibili.  

La classificazione acustica del territorio, anche in base a quanto previsto dalla L.R. 15/2001 e 
successiva D.G.R. 2053/2001, risulta perciò incompleta. Tale mancanza si traduce poi nella 
omissione che si registra nelle schede d’ambito dove, per le aree di nuova previsione, non vengono 
indicati gli obiettivi prestazionali relativi ai livelli di rumore attribuiti dalla classificazione alla 
trasformazione prevista. Si richiede di integrare tale aspetto. 

 
 
 
Valutazione di sostenibilità del piano - Valsat  
 
Nel capitolo dedicato alla Valsat del piano, viene inizialmente effettuata una disamina puntuale 
delle istanze di trasformazione individuate dal quadro conoscitivo, analizzando lo strumento di 
pianificazione al quale si affida la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale. 
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Considerata infatti la natura del RUE e quanto previsto dalla L.R. 6/2009, anche questo strumento 
deve essere corredato della Valsat delle trasformazione che gli competono. 
Dal prospetto presentato, viene demandata al RUE la valutazione di sostenibilità di una limitata 
parte delle trasformazioni previste; in particolare, quelle che attengono all’adeguamento del 
patrimonio edilizio abitativo e produttivo esistente, nel territorio urbano, e alla gestione delle 
attività agricole e produttive presenti in territorio rurale. 
E’ lasciata invece alla Valsat del PSC (a cui anche la Valsat di RUE rimanda – pag. 25 della 
relazione), la restante parte delle trasformazioni che riguardano il recupero edilizio in territorio 
rurale, l’intensificazione nel territorio urbanizzato, la previsione di nuove aree urbanizzabili, nonché 
quelle da riqualificare, e la nuova viabilità. 
Le analisi di Valsat sono state quindi suddivise tra trasformazioni localizzate, trasformazioni 
infrastrutturali e trasformazioni diffuse; mentre le prime due risultano univocamente definite, per le 
trasformazioni diffuse non si trova una definizione esplicita, anche se dalle analisi successive queste 
sembrano riferite al solo recupero degli edifici in territorio rurale; mancano quindi valutazioni 
specifiche sulle politiche di intensificazione proposte sugli ambiti consolidati.  
Le valutazioni riportate nel documento di Valsat sono sintetiche e in molti casi qualitative, ma 
possono in generale contare su un quadro conoscitivo che, per le tematiche di competenza, mostra 
un buon livello di approfondimento, in quanto corredato di diversi studi di notevole rilevanza per il 
territorio in esame, quale ad esempio il bilancio idrico d’area e le reti di deflusso, lo studio 
idrologico e idraulico e, infine, lo studio dei flussi di traffico con le relative simulazioni su rumore e 
qualità dell’aria. 
Tali studi tengono già in conto del carico urbanistico previsto dal piano nel suo complesso, quindi 
assolvono alle valutazioni di sostenibilità per i nuovi ambiti residenziali e produttivi, per 
l’intensificazione degli ambiti residenziali consolidati e per il carico urbanistico determinato dal 
recupero degli edifici in territorio rurale.  
Quindi, sebbene l’impostazione dei capitoli 3 e 4, dedicati appunto alla valutazione di sostenibilità 
delle determinazioni di piano, risulti non sempre di facile comprensione a causa della dispersione 
degli elementi valutativi in diverse parti del testo, nel complesso si ritiene che gli aspetti di maggior 
rilevanza siano stati trattati. 
Risulta invece non espressamente chiarito se la Valsat consideri anche il tema dell’intensificazione 
negli ambiti produttivi consolidati, tema che non compare nemmeno nella prospetto sopra 
richiamato in cui viene definito il livello di pianificazione a cui viene demandata la Valsat (pag. 
232).  
L’aspetto del dimensionamento produttivo di rilievo comunale risulta per altro poco chiaro nei 
documenti esaminati, anche a causa di diverse contraddizioni all’interno dei documenti stessi (ad 
esempio, a pag. 305, si indicano 14300 mq di superficie per nuovi ambiti produttivi comunali, 
mentre successivamente, nella tabella a pag. 422, tale superficie è nulla).  
Sarebbe quindi opportuno integrare la documentazione chiarendo tale aspetto e definendo un limite 
all’intensificazione  negli ambiti consolidati al fine di verificane la sostenibilità.  
Si richiamano, infine, alcuni aspetti che meritano precisazioni e/o approfondimenti: 
 
- Per gli interventi di recupero in territorio rurale, per lo smaltimento di acque meteoriche e reflui 

urbani, le soluzioni puntuali citate dovranno comunque essere conformi a quanto previsto dalla 
DGR 1053/2003 (paragrafo 3.8.20). 
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- In merito alle trasformazioni diffuse e qualità dell’aria, pur concordando che non dovrebbero 
sussistere problematiche rispetto al tema in esame, si potrebbero creare comunque disagi da 
parte della popolazione nei riguardi del tema odori. Di conseguenza il recupero di edifici in 
territorio rurale dovrà essere attentamente valutato in relazione alla presenza di allevamenti oltre 
che di aree di spandimento (3.8.28). 

- La sostenibilità legata la tema del rumore, è condizionata alle modifiche alla viabilità, che 
permetteranno di distribuire diversamente il traffico presente e futuro che incide su via di 
Vittorio, via Gramsci e via Madonna. 
Dovranno, inoltre, essere realizzate mitigazioni acustiche: una barriera antirumore tra il polo 
scolastico e la S.P. 58 via per Rubiera e un terrapieno lungo il nuovo asse viario a sud di via 
Madonna, a ridosso del nuovo ambito residenziale 26.34.  
Quest’ultimo intervento di mitigazione viene definito ‘elemento prescrittivo di ogni futura 
trasformazione degli ambiti per nuovi insediamenti e per dotazioni che si trovano a sud di via 
Madonna’ (pag. 283). Nonostante ciò, nelle schede d’ambito delle aree interessate, tale prevista 
prescrizione è del tutto assente. Si chiede quindi di integrare le schede con tale prescrizione. 

- In riferimento al previsto ampliamento scolastico, su cui si persegue il miglioramento del clima 
acustico attraverso la previsione della nuova viabilità parallela a via Madonna, si segnala che la 
previsione di una media-grande struttura di vendita nel confinante ambito 26.34, potrà 
comportare un peggioramento del clima acustico dell’area scolastica, nonché un probabile 
conflitto determinato dalla vicinanza di classe acustiche non compatibili. Si richiama quindi la 
necessità, che tale aspetto venga segnalato dalla Valsat e si traduca in una attenta distribuzione 
delle diverse funzioni previste.  

 
 

Conformità delle trasformazioni localizzate ai vincoli sovraordinati 
 
In questo capitolo viene effettuata una disamina delle trasformazioni localizzale in relazione ai 
vincoli sovraordinati, realizzando una scheda per ogni nuovo ambito pianificato. 

In realtà le schede, oltre ai vincoli sovraordinati, esaminano anche gli altri aspetti di sostenibilità, 
quali rumore, qualità dell’aria, sismica, mobilità e accessibilità, quindi si configurano 
sostanzialmente come schede di Valsat dove vengono riassunte molte delle criticità individuate nel 
quadro conoscitivo e dove dovrebbero trovare specifico riferimento anche le eventuali necessarie 
mitigazioni.  

Le analisi che vi si ritrovano però, appaiono con un grado di approfondimento inferiore rispetto a 
quanto analizzato nel documento di Valsat e nelle schede di disciplina degli ambiti e in alcuni casi 
non risultano nemmeno coerenti; vedi ad esempio l’analisi sulle reti infrastrutturali e relative 
mitigazioni, che nelle schede d’ambito delle nuove trasformazioni risultano valutate puntualmente, 
mentre in questo capitolo vengono rimandate a studi successivi; oppure sul rischio sismico, per cui 
che nelle schede d’ambito vengono prescritti approfondimenti di III livello, mentre nelle schede di 
conformità ai vincoli si indicano approfondimenti di II livello.  
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Anche in questo caso, come già commentato in generale, la documentazione si presenta spesso 
disorganica e in diversi punti priva della necessaria coerenza, anche se nel complesso le criticità 
risultano correttamente gestite. 

L’unico aspetto che risulta maggiormente carente è quello acustico, in quanto in tutte le schede (sia 
di conformità ai vincoli, sia di disciplina degli ambiti) manca la classificazione degli ambiti oggetto 
di trasformazione. Tale assegnazione, come già detto, risulta necessaria per individuare possibili 
criticità, supportando così sia la fase di pianificazione, sia i futuri provvedimenti per il 
contenimento del rumore. 

Si segnala inoltre che manca la scheda relativa alla nuova dotazione “36.23 Via del Lavoro – 
Casello A22”; l’ambito risulta intercluso tra l’area del casello autostradale e il viadotto ferroviario 
ed è interessato anche dal nuovo prolungamento della via del Lavoro. Vi sono inoltre alcuni 
insediamenti il cui recupero viene disciplinato dal RUE. Le analisi da riportare nella scheda 
potrebbero individuare l’eventuale necessità di opere di mitigazione nei confronti delle abitazioni 
presenti e dei percorsi ciclopedonali di rilevo provinciale esistenti e futuri. 

Nel dettaglio delle schede di conformità ai vincoli, in seguito si evidenziano gli aspetti di 
competenza che meritano precisazioni e/ approfondimenti. 
 
 
Ambiti produttivi 

5.5.1 ASP_S_E 38.28 Via Barchetta sud 
5.5.2 ASP_S_E 40.30 Via Barchetta nord  
5.5.3 ASP_S_E 43.30 Via per Modena sud  

5.5.4 ASP_S_E 47.32 Via per Modena  

In tutte le schede di conformità ai vincoli viene evidenziata, al Paragrafo Qualità dell’aria e 
sofferenza da rumore, una situazione di criticità che non risulta chiarita. Non viene proposta alcuna 
classe acustica di progetto. 

Le aree oggetto di trasformazione sono attualmente in classe acustica III, essendo territorio rurale. 
La classe acustica di progetto che verrà attribuita a seguito della trasformazione potrebbe essere la 
V, vista la destinazione prevalentemente produttiva dell’area e considerando la contiguità con 
l’ampia zona industriale a sud-est dell’abitato di Campogalliano, di cui sono un naturale 
ampliamento. 

Relativamente all’ambito di Via Barchetta sud, si rileva la criticità acustica determinata 
dall’adiacenza con l’ambito 37.31 in cui vi è la presenza di abitazioni già sofferenti dal punto di 
vista acustico per la vicinanza dell’Autostrada A22. L’ambito 37.31 è comunque oggetto di 
riconversione funzionale, attraverso la rilocalizzazione delle strutture abitative, incompatibili con il 
contesto, e la sua la sua assegnazione a funzioni produttive. 
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Ambiti per nuove dotazioni 

5.5.9 DOT_N 28.35 Ampliamento del polo scolastico  

Nella scheda di conformità ai vincoli viene evidenziata, al Paragrafo Qualità dell’aria e sofferenza 
da rumore, una situazione di criticità dovuta al rumore da traffico su via Madonna e sulla S.P. 58, 
per cui si individua come soluzione la modifica della viabilità, con creazione di un nuovo asse 
stradale a sud di via Madonna, e la chiusura di via Madonna tra la provinciale e viottolo Terni.  
Nella carta di zonizzazione autorizzata al 2011, l’area oggetto di intervento risulta in classe acustica 
III, poiché al momento trattasi di zona rurale. Nella scheda di Valsat del PSC non viene proposta 
alcuna classe acustica di progetto; questa sarà certamente assegnata alla classe I, propria dei 
ricettori scolastici.  
L’aspetto più critico, al di là di confinamenti tra aree con classe acustica che differiscono per più di 
5 dBA (in questo caso la classe I con la classe III), rimane il rumore generato dalla viabilità 
esistente ed in progetto.  
Come già segnalato, nella ValSAT/VAS (Par. 3.8.30 Sofferenza al rumore) si prevede la 
realizzazione una barriera tra il polo scolastico e la S.P. 58 via per Rubiera, che non viene citata 
nella scheda di conformità ai vincoli. Si chiede quindi di rendere coerente la documentazione. 

Si evidenzia inoltre che, anche con la mitigazione acustica prevista, il contributo della S.P. 58 
produce livelli superiori a 50 dBA (limite della classe I nel periodo diurno) fino ad una distanza di 
circa 50 m dal bordo stradale, come evidenziato dalle simulazioni fornite nel documento 
Inquinamento acustico-classificazione acustica_approfondimenti.pdf  nella Tavola 12. Tale distanza 
dovrà essere presa a riferimento per la progettazione del nuovo ampliamento scolastico. 

Dovrà inoltre essere valutato l’impatto generato sul clima acustico dell’area dalla previsione di una 
media struttura di vendita nel confinate ambito 26.34. 

 

Ambiti per nuovi insediamenti residenziali 

5.5.8 ANS_N 26.34 Via Zucchini – Via Madonna  

L’ambito è costituito da due aree separate, a sud-ovest dell’abitato, e risulta assegnato alla 
realizzazione di insediamenti residenziali di media densità, con elevata dotazione di aree per verde 
ed attrezzature collettive. E’ inoltre  prevista una media-grande struttura di vendita. 
Nella scheda di conformità ai vincoli viene evidenziata, al Paragrafo Qualità dell’aria e sofferenza 
da rumore, una situazione di non particolare criticità nella situazione attuale. Non viene indicata la 
classe acustica di progetto. 
L’ambito in esame viene a trovarsi adiacente ad aree residenziali esistenti e coinvolto dalla nuova 
viabilità. In analogia con le aree residenziali limitrofe, l’ambito potrebbe essere assegnato alla 
classe II di progetto 
La Valsat individua quale elemento prescrittivo di ogni futura trasformazione un terrapieno lungo il 
nuovo asse viario a sud di via Madonna, per la protezione acustica dell’ambito. Tale necessità va 
inserita anche nella scheda di conformità ai vincoli.  
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Le simulazioni riportate nel documento “Inquinamento acustico - classificazione acustica 
approfondimenti” alla Tavola 7 (periodo diurno) e 15 (periodo notturno), che tengono già conto del 
previsto terrapieno di protezione acustica, evidenziano il possibile superamento del limite di classe 
II (55 dBA nel periodo diurno; 45 dBA nel periodo notturno) in facciata agli edifici più prossimi a 
via Madonna e alla futura viabilità locale.  

Si ribadisce quindi quanto riportato nella scheda di Valsat sulla necessità di prevedere in sede di 
POC la realizzazione di mitigazioni acustiche nei confronti della viabilità di progetto, attraverso 
opportuna valutazione preliminare di impatto acustico della nuova viabilità e di clima acustico per 
le nuove residenze. 

 
5.5.12 ANS_N 20.41 Viottolo Ometto  

L’ambito è completamente destinato a residenza.  
Nella scheda di conformità ai vincoli  viene evidenziata, al Paragrafo Qualità dell’aria e sofferenza 
da rumore, una situazione di non particolare criticità nella situazione attuale, anche se l’area si trova 
in gran parte nelle fasce di pertinenza A e B della S.P. 13. Non viene indicata la classe acustica di 
progetto. 
L’ambito in esame viene a trovarsi adiacente ad un’area residenziale esistente e solo in parte è 
coinvolto dalla viabilità locale esistente ed in progetto. In analogia con le aree residenziali limitrofe, 
l’ambito potrebbe essere assegnato alla classe II di progetto. 
Tuttavia, le simulazioni riportate nel documento “Inquinamento acustico - classificazione acustica 
approfondimenti” alla Tavola 15 (periodo notturno), effettuate tenendo conto della nuova viabilità 
locale, evidenziano il possibile superamento del limite di classe II (45 dBA) in facciata agli edifici 
più prossimi a via Ometto che si congiunge con via di Vittorio.  

In sede di POC sarà, perciò, necessario valutare attentamente il clima acustico per le nuove 
residenze e l’impatto acustico della viabilità in progetto.  

 

Ambito per nuove infrastrutture carrabili locali 

5.5.14 Complanare via Madonna – via Zucchini 

Anche in questa scheda di conformità ai vincoli va riportata la necessità di realizzare la prevista 
mitigazione  acustica (terrapieno), presupposto per cui negli ambiti limitrofi siano rispettati i limiti 
acustici propri di aree con destinazione scolastica (classe I) e residenziale (classe II). 

 

Disciplina degli ambiti territoriali  
Il dispositivo Disciplina degli Ambiti elementari, in relazione agli ambiti di nuova previsione, deve 
recepire integralmente gli esiti delle valutazioni di sostenibilità ambientale effettuate nella Valsat,  
(riassunte poi nelle schede di conformità ai vincoli)  per poter costituire il necessario riferimento per 
le successive fasi di pianificazione. 
Come già osservato nelle schede di conformità ai vincoli, per taluni aspetti si ritengono necessarie 
alcune integrazioni. 
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Nuovi ambiti produttivi 

ASP_S_E 38.28 Via Barchetta sud (64.981 mq) 
ASP_S_E 40.30 Via Barchetta nord (25.637 mq) 
ASP_S_E 43.30 Via per Modena sud (115.254 mq) 
ASP_S_E 47.32 Via per Modena (73.676 mq) 

I quattro ambiti produttivi, sono collocati in adiacenza all’attuale polo logistico e pertanto in 
continuità col sistema produttivo a sud-est del territorio comunale.  

La verifica della congruità delle reti acquedottistiche, non ha evidenziato criticità per quanto attiene 
la capacità di distribuzione per gli usi igienico-sanitari, ma non viene assicurata “l’alimentazione di 
qualsiasi sistema antincendio quanto a pressione e portata”, indicando pertanto che dovrà essere 
confermata “la capacità di portata e di servizio di distribuzione dell’acqua potabile per i nuovi 
quartieri produttivi”. La realizzazione di ciascun ambito dovrà quindi essere subordinata 
all’adeguamento della rete acquedottistica, oltre che delle capacità residue del campo pozzi che la 
alimenta; tale necessità deve essere indicata anche nella scheda d’ambito. 

 

Ambiti per nuovi insediamenti residenziali 

ANS_N 20.41 Viottolo Ometto - Residenziali (10.537 mq) 40 abitazioni 
ANS_N 26.34 Via Zucchini – Via Madonna (115.333 mq) 500 abitazioni 
ANS_N 47.52 Via Chiesa Saliceto (25.209 mq) 60 abitazioni 
 
- In merito alla gestione delle acque reflue, le schede degli ambiti residenziali evidenziano i corpi 

idrici recettori su cui potranno essere convogliate le acque bianche, subordinando tale possibilità 
alla realizzazione di sistemi di laminazione. 
La collocazione di questi sistemi non viene sempre univocamente definita, seppure vi siano 
indicazioni sulla loro possibile ubicazione (ad esempio, “fascia verde adiacente a via Zucchini”, 
ambito DOT_N 47.55 e ambito DOT_N 25.37). Si ritiene utili che le ipotesi localizzative di 
queste nuove strutture vengano indicate anche nella Carta Unica del Territorio con opportuna 
grafia, che le identifichi da quelle esistenti. 

 
- In relazione all’ambito ANS_N 26.34, la relativa scheda non riporta la necessità stabilita dalla 

Valsat della realizzazione di un terrapieno lungo il nuovo asse viario a sud di via Madonna, per 
la protezione acustica dell’ambito. Tale prescrizione va inserita anche nella scheda d’ambito 
quale mitigazione necessaria per la sostenibilità della trasformazione. 
In merito alle reti acquedottistiche, allo stato attuale non viene assicurata “l’alimentazione di 
qualsiasi sistema antincendio quanto a pressione e portata”, indicando pertanto che dovrà 
essere confermata “la capacità di portata e di servizio di distribuzione dell’acqua potabile per i 
nuovi quartieri produttivi”. Si ritiene che la realizzazione dell’ambito debba essere subordinata 
all’adeguamento della rete acquedottistica, oltre che delle capacità residue del campo pozzi che 
la alimenta; tale necessità deve essere indicata anche nella scheda d’ambito.  
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- Nella scheda dell’ambito ANS_N 47.52, alla sezione “i requisiti ambientali e di sicurezza” 
viene riportato: “al fine di consentire il transito dei mezzi idonei alla manutenzione dei canali a 
cielo aperto (sia irrigui che di scolo) e al deposito dei materiali di risulta dalle pulizie dei 
canali, dovranno essere rispettare le seguenti distanze dal piede arginale esterno per i canali 
arginati o dal ciglio esterno per i cavi non arginati: costruzioni 10 metri; recinzioni 5 metri; 
arature 5 metri; siepi 5 metri; alberature di alto fusto 5 metri; parallelismo con utenze 
generiche 5 metri; scavi 5 metri”. Visto che dalle foto aeree non si individua la presenza di 
corpi idrici rilevanti, tali da dover applicare la regola sopraindicata, si chiede di verificare se tale 
dicitura sia un refuso o se realmente ai margini dell’ambito siano presenti corpi idrici per i quali 
risulti necessario mantenere tali distanze di rispetto dalle nuove costruzioni. 

 

Ambiti per nuove dotazioni 

DOT_N 28.35 Ampliamento del polo scolastico (25.570 mq) 

Come già evidenziato, la collocazione dell’ambito evidenzia alcune problematiche legate alle 
infrastrutture viarie, nonché alla previsione di una struttura di vendita medio-grande nel confinante 
ambito 26.34. 

In relazione alle infrastrutture, la Valsat ha individuato la necessità della realizzazione una barriera 
tra il polo scolastico e la S.P. 58 via per Rubiera, ma nella scheda non viene citata questa 
mitigazione.  Si chiede quindi di inserire nella scheda tale prescrizione. 

Per quanto riguarda invece la struttura commerciale e la conseguente criticità determinata dal 
probabile incremento dei flussi di traffico sulle strade perimetrali l’areale in cui insiste il polo 
scolastico, tale aspetto andrà necessariamente analizzato e reso evidente nella scheda dell’ambito. 

 

Ambiti da riqualificare 

ASP_C_R 30.44 Via Canale Carpi - Via Grandi 

Sul fronte prospiciente via Canale Carpi è ammessa la localizzazione di una struttura di vendita di 
prodotti alimentari medio-grande. Nella scheda d’ambito viene riportato “La sostituzione di 
funzioni in atto con altre che comportino maggior pressione sulle dotazioni e sulle infrastrutture è 
comunque condizionata all’accertamento della loro sostenibilità e compatibilità”. Non viene 
quindi effettuata una analisi delle criticità indotte dall’insediamento di tale struttura, né vengono 
individuati eventuali interventi mitigativi necessari a supportare la scelta. 
 
AVP 10.44 Stabilimento di Via Reggio 
In questo sito di recente si è insediata un’importante produzione di articoli plastici. I requisiti 
ambientali di sicurezza (tra i quali la classe acustica presa a riferimento) non si mostrano coerenti 
con la destinazione urbanistica del sito (zona D). La scheda prevede un ampliamento di 8.000 mq 
(stabili di un allevamento dimesso), subordinato a un programma di bonifica dell’adiacente 
allevamento suinicolo in abbandono e condizionato a interventi sostanziali di mitigazione 
paesaggistica anche della struttura esistente, di forte impatto visivo sul contesto agrario.  
Si evidenziano nel seguito alcune carenze, in particolare: 
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- Manca una sintetica descrizione delle reti infrastrutturali presenti ed in particolare della rete 
fognaria.   

- Non viene fatta nessuna valutazione in termini di idraulica. Non si comprende se le aree 
impermeabilizzate rimangono comunque le stesse o sulla base dell’ampliamento c’è queste 
incremento. In questo secondo caso, va valutato se il corpo idrico recettore delle acque 
meteoriche dell’ambito è in grado di accogliere i nuovi volumi. 

- Non risulta chiaro perché dovrà essere posta particolare attenzione nella mitigazione acustica 
dell’area e soprattutto non appare coerente il richiamo alla classe I, propria dei ricettori sensibili, 
mentre in questo caso si tratta di un ambito produttivo (in classe V nella vigente classificazione 
acustica), situato in zona rurale (classe III). Non è stato considerato che l’esercizio dell’attività 
può determinare criticità acustiche, a causa della vicinanza di ricettori sensibili (abitazioni).  

 

Ambito agricolo di rilievo paesaggistico 

ARP 31.64 Ex Fornace San Bartolomeo 

Le funzioni ammesse all’interno dell’ambito sono attività produttive e di servizio, con requisiti di 
tecnologia avanzata, nonché funzioni sussidiarie ricreative e sportive. La funzione residenziale è 
ammessa in una quota massima di cinque abitazioni, determinata dal recupero dei fabbricati al 
limite sud-ovest dell’ambito. 

La Valsat analizza la sostenibilità della trasformazione, ma nella scheda non ne vengono riportati 
gli esiti (vedi ad esempio la presenza di una linea elettrica o quanto definito per lo Smaltimento di 
acque meteoriche e reflui urbani, dove si individua la necessità di uno specifico progetto in 
relazione alla possibilità di allacciarsi alla rete esistente o di trovare soluzioni alternative per il 
raggiungimento delle condizioni di idoneità). 
Visto l’incremento significativo delle superfici utili da 7000 a 17500, sarebbe stato opportuno già in 
questa fase valutare l’idoneità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche, indicato il corpo 
idrico recettore e la sua recettività nei confronti dei carichi idraulici generati dall’ampliamento. 
Nell’areale in oggetto è presente uno specchio d’acqua che potrebbe avere funzione di vasca di 
laminazione, ma nella documentazione esaminata non viene in alcun modo citato.  
 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO 

 
Il RUE del comune di Campogalliano, adottato congiuntamente al PSC, è costituito dai seguenti 
elaborati:   
- le Norme Generali, che riuniscono l’insieme delle limitazioni conseguentemente imposte sulle 

trasformazioni del territorio e sulle attività, ovvero il corpo normativo di riferimento che esclude 
le normative da cui dipendono preliminari autorizzazioni, pareri, nulla osta, che secondo i casi 
devono accompagnare l’atto abilitativo; 

- la Carta Unica del territorio che georeferenzia, oltre le norme e prescrizioni proprie del RUE, 
le discipline sovraordinate (PTCP, PSC, PAI, POIC….) che intervengono sulle trasformazioni 
fisiche e funzionali del territorio, e quelle sott’ordinate (POC e PUA); la Carta Unica del 
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territorio include i vincoli e le prescrizioni che precludono e limitano l’uso o la trasformazione 
del territorio; 

- la Disciplina degli ambiti elementari sul territorio urbanizzato e, al caso, su porzioni del 
territorio rurale, con ulteriori articolazioni e specificazioni delle norme a un grado maggiore di 
dettaglio così come richiesto dalla complessità e varietà di queste parti di territorio comunale; 
ovvero la disciplina degli ambiti elementari mediante schede che regolano le trasformazioni 
ammesse in ciascuno degli ambiti elementari individuati dal PSC con particolare riferimento 
alla configurazione tipologica degli insediamenti, capacità insediativa delle aree edificabili, 
modalità di trasformazioni ammesse, destinazioni d’uso, dotazioni territoriali, aree loro 
assegnate e relativi requisiti.  

- Le schede dei vincoli contenenti in modo non esaustivo un estratto delle norme e prescrizioni 
direttamente efficaci sull’abilitazione delle trasformazioni fisiche e funzionali, disposte da fonti 
normative non comunali. 

 
Valutazione di sostenibilità del RUE - Valsat  

Nella relazione che accompagna il RUE si mette in risalto che la valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (Valsat), per le parti che disciplinano gli usi e le trasformazioni 
ammissibili, coincide con quella effettuata per il PSC, contenuta nella relazione illustrativa del 
piano. Si rimanda quindi a quanto osservato nella Valsat del PSC. 
 
Cartografia 

Si segnala che nella cartografia di RUE, che si mostra complicata per la sua struttura e di difficile 
consultazione, non risultano riportati: 

- gli ambiti AVP 14.73 e ARP 16.23 specificatamente regolamentati con il Dispositivo 
“Disciplina degli ambiti elementari”; 

- i distributori di carburanti per uso autotrazione già legittimamente in essere alla data di 
adozione del RUE, al fine di mantenere un riferimento sul territorio, in quanto queste aree 
rientrano tra quelle potenzialmente contaminabili, a causa della presenza di impianti in 
interrato e, una volta dismessa l’attività, dovranno essere sottoposte a verifica della qualità 
dei suoli/sottosuoli/acque ed eventualmente bonificate.  

 
Si invita pertanto a ricontrollare la tavola, mettendola a confronto con quanto riportato nel 
documento “Disciplina degli ambiti elementari”, per correggere gli errori materiali segnalati e quelli 
che eventualmente emergeranno dopo il confronto.   
 
Normativa 

Il dispositivo norme generali,  suddiviso in Titoli, riunisce al proprio interno il corpo normativo di 
riferimento escludendo le specifiche normative da cui dipendono preliminari autorizzazioni, pareri, 
nulla osta che secondo i casi devono accompagnare l’atto abilitativo.  
Per quanto attiene gli aspetti di protezione ambientale, l’articolato normativo richiama le 
disposizioni della pianificazione sovraordinata (PTCP, PAI, POIC, ecc,) e/o nei casi specifici la 
normativa di riferimento, riportata anche in estratto nelle Schede dei vincoli. 
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Si evidenzia unicamente che per contenitori aperti per liquami e depurazione di reflui zootecnici ,  
di cui al CAPO 100.40 riguardante i requisiti funzionali e qualitativi degli insediamenti nel 
territorio rurale, sono da intendersi esclusi i “lagoni” (bacini di stoccaggio in terra a cielo aperto) in 
quanto vietati dalla normativa vigente in materia sovraordinata (L.R 4/2007 e Regolamento 
Regionale 1/2011).     
Si evidenzia inoltre che, in relazione a quanto riportato all’Articolo 40.30.20 - Protezione e 
risanamento dall’inquinamento elettromagnetico, la carta unica del territorio dovrebbe riportare le 
distanze di prima approssimazione (Dpa) e non le Fasce di attenzione agli elettrodotti, che 

probabilmente discendono dalla precedente normativa.  
I gestori delle linee dovrebbero aver già fornito ai Comuni, come previsto dalla legge, le Dpa per i 
propri elettrodotti. Gli Enti gestori possono essere coinvolti in ulteriori accertamenti solo se la 
trasformazione ricade all’interno delle Dpa indicate, come previsto dalla normativa correttamente 
citata. L’elaborato e la relativa cartografia vanno quindi rivisti. 

Dall’esame del dispositivo normativo più in generale, si rileva che l’articolato normativo proprio 
del RUE demanda alle disposizioni e specificazioni contenute nella Disciplina degli ambiti 
elementari.  
 
 
 
Disciplina degli ambiti elementari (solo del territorio urbanizzato e rurale) 
 
Il dispositivo Disciplina degli Ambiti elementari, che deve recepire integralmente gli esiti delle 
valutazioni di sostenibilità ambientale effettuate sul territorio urbanizzato e rurale e diventare quindi 
un disposto normativo da consultare preliminarmente la progettazione delle trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie, si presenta invece carente delle specificazioni necessarie al grado di 
maggiore dettaglio richiesto dal RUE,  in particolare per quanto attiene gli aspetti riguardanti la 
disponibilità delle reti infrastrutturali, della compatibilità acustica e dei requisiti ambientali di 
sicurezza. 
 
 
 
In tutti gli ambiti elementari manca:   

- il riferimento della classe acustica e dove è riportata spesso non è corretto,  

- la descrizione delle reti infrastrutturali presenti in particolare del sistema fognario; 

-  non vi sono riferimenti sui requisiti ambientali di sicurezza per suolo e sottosuolo, ecc.. 
 
Si richiede quindi l’aggiornamento delle schede, con particolare riferimento al sistema fognario 
negli ambiti produttivi in cui sono previste politiche di intensificazione. 

La descrizione delle modalità di allontanamento dei reflui e della tipologia del sistema fognario 
presente, dovranno inoltre essere riportate anche per gli ambiti: 
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- AVP 14.73 – via Rangoni sede di un campo addestramento cani (ufficio e campo addestramento 
cani); 

- ARP 16.23 – via Molino Valle utilizzato per attrezzature sportive a raso. In questo caso andrà 
specificata anche la tipologia di attività sportiva insediata. 

- AVP 22.91  via Levata caratterizzato dalla presenza di un’attività industriale. Sebbene 
sull’ambito vi sia l’obiettivo di una sua riconversione e della dismissione degli edifici incongrui, 
allo stato attuale, andrà segnalato anche che l’esercizio dell’attività può determinare criticità 
acustiche causate dalla vicinanza di ricettori sensibili (abitazioni).   

- I 33.54  area di servizio Campogalliano ovest. 
 
Infine, in merito all’ambito ASP_S_C 35.44 Via Bugatti, le trasformazioni ammesse consentono 
aumenti della superficie utile per attività produttive consistenti, da 15000 mq a 46000 mq. 
Nell’areale sono ammesse funzioni produttive, commerciali e terziarie, tra cui la realizzazione di 
grandi strutture di vendita di prodotti non alimentari, nei limiti e alle condizioni stabiliti dal 
POIC..”. E’ quindi opportuno che nella scheda venga effettuato un approfondimento sulla capacità 
recettiva del corpo idrico a cui confluiranno le acque meteoriche generate dalle superfici 
dell’ambito. Non viene nemmeno individuato il corpo idrico recettore a cui attualmente affluiscono 
le acque meteoriche dell’ambito produttivo.  

 
 
 
 
 I Tecnici 

 Anna Maria Manzieri 
 
 Barbara Armentano  
 
    Il Dirigente Responsabile di Area 
               D.ssa Luisa Guerra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti. 
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Data   ……….……….   Firma …………….…………………………………………..    
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ART. 10.20.20 - DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
 
1 - DEFINIZIONE E FINALITÀ   

1.1 - La riduzione del rischio sismico è un obiettivo strutturale della pianificazione 
urbanistica e sono elementi di riferimento per tale finalità gli studi di Microzonazione 
sismica (MS) realizzati in conformità ai criteri di cui alla DGR 1302/2013.1 

1.2 - La microzonazione sismica è la suddivisione dettagliata del territorio in base al 
comportamento dei terreni durante un evento sismico e dei conseguenti possibili 
effetti locali del sisma sia sul sottosuolo che sulle opere. Essa costituisce un supporto 
fondamentale per tutti gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale e per la 
loro attuazione, al fine di: 

− indirizzare le scelte insediative verso le aree a minore pericolosità sismica e/o 
all’utilizzo di tipologie edilizie a minor vulnerabilità rispetto ai possibili effetti locali; 

− assicurare che la progettazione esecutiva degli interventi edilizi ne realizzi la 
resistenza e le condizioni di sicurezza. 

Gli studi di microzonazione sismica sono stati realizzati con riguardo al complesso del 
territorio comunale insediato/consolidato, comprese le porzioni suscettibili di nuova 
edificazione, e delle reti infrastrutturali principali, come indicato sullo strumento 
urbanistico generale, in conformità e coerenza con quanto stabilito dagli indirizzi 
regionali in materia. Essi costituiscono inoltre adeguamento ed attuazione del vigente 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con deliberazione di 
Consiglio provinciale n°46 del 18 marzo 2009. 

 

2 -  ELABORATI DI RIFERIMENTO 

2.1 - Gli elaborati di Quadro Conoscitivo rappresentano gli studi sulla risposta sismica 
locale e microzonazione sismica, come di seguito identificati:  

Relazione illustrativa e le cartografie di seguito elencate (18 tavole):  

Carta delle indagini pregresse e Carta delle nuove indagini; Carta sezioni 
geologiche; Carta geologico-tecnica; Carta delle isopieze del primo acquifero; 
Carta della Soggiacienza del primo acquifero; Carta del tetto delle sabbie e del 
substrato a comportamento rigido; Carta delle Microzone omogenee in prospettiva 
sismica (MOPS); Carta delle frequenze naturali dei terreni (F0); Carta delle velocità 
delle onde di taglio Vs nei primi 30 m pc (Vs30); 

2.2 - Sono elaborati della cartografia di piano che costituiscono riferimento per 
l’applicazione delle presenti norme: 
Carta dei Fattori di amplificazione - F.A.-P.G.A. (tav. 3.1); Carte dei Fattori di 
amplificazione di Intensità di Housner nei periodi compresi tra: 0,1-0,3s; 0,1-0,5s; 0,3-
0,5s; 0,5–1s; 1,0-2,0s.(tavv da 3.2 a 3.8) 

Dette tavole oltre all’amplificazione per effetti della stratigrafia, identificano le 
porzioni di territorio in cui sono possibili conseguenze sulle opere per potenziale 
liquefazione, cedimenti differenziali, zone di sovrapposizione di instabilità differenti.. 

                                                 
1 Deliberazione di Giunta regionale n. 1302 del 10 settembre 2012 "Approvazione dei criteri per gli studi di 

microzonazione sismica ed assegnazione e concessione dei contributi di cui all'OPCM 4007/2012 a favore 
degli Enti Locali." 
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3 - DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO: MICROZONAZIONE SISMICA 

3.1 - Nelle zone stabili suscettibili di amplificazione per effetti della stratigrafia (zona 1,  
zona 2,  zona 3, zona 4,  MOPS) utilizzando i parametri identificati nelle cartografie 
elencate al punto 2 del precedente comma 2, non sono richiesti ulteriori 
approfondimenti in sede di formazione dei piani urbanistici. In queste aree per il 
calcolo dell’azione sismica nella progettazione di opere di classe d’uso 3 e 4, sono 
fortemente raccomandate specifiche analisi di risposta sismica locale. 

3.2 - Le porzioni di territorio in cui sono possibili fenomeni di amplificazione per le condizioni 
stratigrafiche e di potenziale liquefazione, potenziali cedimenti differenziali, 
sovrapposizione degli stessi, sono soggette ad approfondimenti di terzo livello per la 
valutazione della suscettività alla liquefazione e la stima dei cedimenti differenziali.  

In tali aree, preventivamente ad ogni trasformazione urbanistico - edilizia da 
realizzarsi negli ambiti urbani consolidati e nel territorio rurale, deve essere 
effettuata l’analisi di suscettività alla liquefazione il cui esito si riterrà negativo se 
l’indice di liquefazione IL risulterà inferiore a2. 
Se l’indice di liquefazione: IL risulterà pari o superiore a2, per il calcolo dell’azione di 
sismica ai fini della progettazione non è ammesso l’approccio semplificato e 
dovranno essere valutati i potenziali cedimenti. Per opere di particolare interesse 
pubblico o strategico, classi d’uso 3 e 4, se IL è maggiore di 2, sono raccomandati 
interventi di mitigazione del rischio di liquefazione (consolidamento del terreno di 
fondazione, interventi per la riduzione delle pressioni interstiziali, ecc.). 
Dopo la realizzazione di interventi di mitigazione del rischio di liquefazione può 
essere ritenuto idoneo l’utilizzo del sito se l’indice di liquefazione IL risulterà inferiore 
o uguale a 2.  
Nelle porzioni di territorio corrispondenti alle aree soggette ad approfondimenti di 
terzo livello per la valutazione di cedimenti e densificazione, rappresentati sulla 
serie delle carte di Microzonazione Sismica elencate all’Art. 2.2 delle presenti 
norme, ogni trasformazione urbanistico-edilizia deve essere accompagnata da 
una preventiva valutazione dei potenziali cedimenti (sia in condizioni statiche che 
dinamiche), effettuata con riferimento alle tipologie edilizie più gravose previste 
nell’area, per la valutazione delle idonee tipologie di fondazione adottabili . 
 

3.3 - Fattori di Amplificazione Stratigrafica.   
Le Carte di Microzonazione Sismica di terzo livello rappresentano la stima dei fattori 
di amplificazione del moto sismico, in termini di Intensità di Housner (IS), nei periodi 
compresi tra: 0,1-0,3s; 0,1-0,5s; 0,3-0,5s; 0,5–1s; 1,0-2,0s. Detta suddivisione di intervalli 
è funzione del periodo fondamentale di vibrazione dei fabbricati, indicativamente 
schematizzabile come di seguito indicato: 

− Fabbricati aventi periodo di vibrazione compreso nell’intervallo 0,1 - 0,3 sec, 
ricadono in questo intervallo le tipologie edilizie prevalenti nel settore "civile" 
realizzate con qualsiasi tipologia costruttiva,  aventi max  3 ÷ 4 piani 2fuori terra 

− Fabbricati aventi periodo di vibrazione compreso nell’intervallo 0,3 - 0,5 sec, 
ricadono in questo intervallo le più comuni strutture a telaio in CA sino a 5 – 6 
piani fuori terra, e per estensione anche le strutture tipiche del settore 

                                                 
2 Si fa riferimento al metodo di Analisi lineare e statica previsto dalle vigenti NTC punto 7.3.3.2. 
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produttivo-manifatturiero commerciale/industriale aventi altezza sottotrave 
inferiore a sette metri. 

− Fabbricati aventi periodo di vibrazione compreso nell’intervallo 0,5 -1,0 sec, 
ricadono in questo intervallo le tipologie edilizie a torre tipicamente 
realizzate a telaio in cls aventi oltre i 5 ÷ 6 piani fuori terra, e per estensione 
magazzini verticali e manufatti alti e stretti quali silos, torri dell'acquedotto, 
ecc. 

Con riferimento alla matrice sopra esposta ed al fine di contenere gli effetti del 
sisma, degli strumenti operativi ed attuativi o comunque denominati, devono 
prevedere che gli interventi edificatori determinino l’interferenza minore tra fattori 
di amplificazione principale dei terreni e periodo di vibrazione principale delle 
opere. 
Per interventi che prevedano opere con periodo di vibrazione superiore a 1.0 sec. 
e per le classi di terreno che non consentono l’utilizzo del metodo 
semplificato,(categorie di sottosuolo S1 ed S2) sono da sviluppare approfondimenti 
mediante specifiche analisi della risposta sismica locale.  
 

3.4. - In relazione al periodo fondamentale di vibrazione delle strutture, al fine di evitare il 
fenomeno della doppia risonanza e contenere gli effetti del sisma, gli strumenti 
attuativi/esecutivi o comunque denominati, devono prevedere che gli interventi 
edilizi realizzino la minore interferenza tra periodo principale di vibrazione del 
terreno e periodo principale di vibrazione delle strutture. Considerando che le 
indagini effettuate indicano generalmente frequenze fondamentali di terreni  
comprese tra Fo = 0.6 e 1.1 Hz, particolare attenzione dovrà essere posta in caso di 
progettazione e realizzazione di opere con periodo di vibrazione T compreso tra 0.9 
e 1.7 sec. 
Nelle verifiche per potenziale liquefazione e quando siano previste profondità di 
scavo che richiedono le verifiche di stabilità dei fronti di sbancamento, sono da 
utilizzare valori di FA.PGA non inferiori a quelli visualizzati nella carta dei fattori di 
amplificazione della PGA.  

 



�����
���	� 
��

 ������� ��� �
��� � �

��� � �	� �

�����������������
� � ��!�!"� # � $���%�� �	������� &�� ��� ��'"���

� ��� � � � �	� � �

(*)*+
���	� 
��
, ������� ��� �
��� � �

��� � �	� � ������������(*)*+
�*��� � �-&"�"� $���'"���.� ��� � � � �	� � � ����� �

30,10,10 Zone di tutela naturalistica Zone di tutela naturalistica
Tema di carattere 
strutturale, assente dagli 
elaborati di PSC

30.10.20
Riserva naturale orientata 
della Cassa  di espansione 
del fiume secchia

Riserve regionali
Tema di carattere 
strutturale, assente dagli 
elaborati di PSC

20.10.10 La rete ecologica corridoi ecologici locali 30.10.30 La rete ecologica (PTCP) corridoi ecologici locali
corridoi ecologici del PTCP corridoi ecologici del PTCP
nodi ecologici locali nodi ecologici locali

nodi eclogici del PTCP nodi eclogici del PTCP

30.10.40 Rete Natura 2000 Siti di importanza comunitaria

Tema di carattere 
strutturale, assente dagli 
elaborati di PSC
sito esistente:  
(IT4030011). si propone 
ANCHE precisare la 
denominazione del sito

40.10
Le potenzialità 
archeologiche

potenzialità archeologiche di tipo A1 50.10.10
Le potenzialità 
archeologiche: 
classificazione (PSC)

potenzialità archeologiche di tipo A1

potenzialità archeologiche di tipo A2 potenzialità archeologiche di tipo A2

potenzialità archeologiche di tipo B potenzialità archeologiche di tipo B

potenzialità archeologiche di tipo C1 potenzialità archeologiche di tipo C1

potenzialità archeologiche di tipo C2 potenzialità archeologiche di tipo C2

potenzialità archeologiche di tipo C3 potenzialità archeologiche di tipo C3

40.10.20 La tutela dei siti archeologici

40.10.30
I complessi archeologici 
soggetti a vincolo 
archeologico di tutela

50.10.30
Le aree di accertata e 
rilevante consistenza 
archeologica (PTCP)

vincolo archeologico di tutela
Elementi  di carattere 
strutturale non individuati 
in cartografia di PSC

40.10.40

Le aree di concentrazione di 
materiali archeologici o di 
segnalazione di rinvenimenti 
soggette a controllo 
archeologico preventivo

50.10.40

Le aree di concentazione 
di materiali archeologici o 
di segnalazione di 
rinvenimenti soggette a 
controllo archeologico 
preventivo 

controllo archeologico preventivo
Elementi  di carattere 
strutturale non individuati 
in cartografia di PSC

Tutela della centuriazione 50.10.50
Le zone di tutela 
dell'impianto storico della 
centuriazione

Tutela della centuriazione

Elementi della centuriazione Elementi della centuriazione

40.20.10 La viabilità storica 50.20.10 La viabilità storica viabilità storica

I contenuti  del PSC e 
del RUE  debbono 
essere adeguati  al ruolo 
di ciascuno

40.20.20 I canali storici 50.20.20 I canali storici canali storici

40.20.30

La tutela delle costruzioni di 
interesse storico-
architettonico e di pregio 
storico-culturale e 
testimoniale

edifici soggetti a restauro scientifico 40.20.30

Norme di tutela delle 
costruzioni di interesse 
storico-architerttonico e di 
pregio storico-culturale e 
testimoniale (PSC)

edifici soggetti a restauro scientifico

edifici soggetti a restauro e 
risanamento conservativo

edifici soggetti a restauro e 
risanamento conservativo
edificio soggetto a riqualificazione e 
ricomposizione tipologica

edificio soggetto a ripristino tipologico

40.20.40
Le ville, i giardini e i parchi di 
notevole interesse

50.20.40
Le ville, i giardini e i parchi 
di notevole interesse

giardino con vincolo di tutela

beni culturali classificati

/�021�3 4657098:8*; 09<�4=3:>�/?09@�49A:A�0-A 4CB:/-4D<-E:F�4D<�AG;H3:>�/IF-J-K

PSC e RUE riportano 
disposizioni della stessa 
natura; è opportuno che 
il tema sia affrontato dai 
due documenti secondo 
le finalità attribuite dalla 
L.R. 20/2000

manca un 
raggruppamento delle 
voci di legenda che 
identifichi "le costruzioni" 
di interesse storico-
architerttonico e di 
pregio storico-culturale e 
testimoniale

I Beni facenti capo a 
questa voce di legenda 
non sono chiaramente 
individuabili 

Il tema riportato nella 
carta di PSC è assente 
in norma.  
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50.20.50

Le maestà, le steli ed i 
monumenti 
commemorativi del 
territorio

Elementi  non individuati 
in cartografia; 
opportunità  di inserire 
questi elementi in norma 
e cartografia di PSC

50.10.20

La classificazione delle unità 
di paesaggio di rango 
comunale: iI comprensorio 
dei laghi di Campogalliano 
(UPRC 1)

Unità di paesaggio comunale 1: iI 
comprensorio dei laghi di 
Campogalliano (UPRC 1)

Unità di paesaggio comunale 1: iI 
comprensorio dei laghi di 
Campogalliano (UPRC 1)

50.10.30

La classificazione delle unità 
di paesaggio di rango 
comunale: la fascia 
perifluviale della Secchia 
(UPRC 2)

Unità di paesaggio comunale 2: la 
fascia perifluviale della Secchia 
(UPRC 2)

Unità di paesaggio comunale 2: la 
fascia perifluviale della Secchia (UPRC 
2)

50.10.40

La classificazione delle unità 
di paesaggio di rango 
comunale: gli  ambiti ad alta 
vocazione produttiva 
agricola (UPRC 3)

Unità di paesaggio comunale 4: gli  
ambiti ad alta vocazione produttiva 
agricola(UPRC 4)

Unità di paesaggio comunale 3: gli  
ambiti ad alta vocazione produttiva 
agricola(UPRC 4)

50.10.41

La classificazione delle unità 
di paesaggio di rango 
comunale: gli  ambiti agricoli 
di rilievo paesaggistico e 
periurbani (UPRC 4)

Unità di paesaggio comunale 3: gli  
ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 
e periurbani (UPRC 3)

Unità di paesaggio comunale 4: gli  
ambiti agricoli di rilievo paesaggistico e 
periurbani (UPRC 3)

60.10.10
Zone di particoilare 
interesse paesaggistico e 
ambientale 

Zone di particolare interesse 
paesaggistico e ambientale 

Il tema, di carattere 
strutturale deve essere 
affrontato in sede di PSC

50.10.60
Particolari disposizioni di 
tutela: paleodosso e 
scarpata aluvionale

Paleodossi di modesta rilevanza 60.10.20
Particolari disposizioni di 
tutela: dossi di pianura

Paleodossi di modesta rilevanza

Scarpata alluvionale "Rivone" 60.10.30 La scarpata detta "Rivone"
Tutela della scarpata alluvionale 
"Rivone"

50.10.70
La protezione del patrimonio 
arboreo

60.10.130
Esemplari  arborei singoli, 
in gruppi isolati o in filari 
meritevoli di tutela

Alberature vincolate nel territorio 
comunale

Tutela della forestazione 60.10.40
Il sistema forestale 
boschivo

Zone di tutela della forestazione
Il tema riportato nella 
carta di PSC è assente 
in norma.  

60.10.50
Le zone di tutela dei 
caratteri ambientali di laghi 
, bacini e corsi d'acqua

Fasce di espansione inondabili

Zone di tutela ordinaria

60.10.60
Invasi ed alvei di laghi, 
bacini e corsi d'acqua

Tema di carattere 
strutturale, assente dagli 
elaborati di PSC  e dalla 
cartografia di RUE.
 I temi legati alla regione 
fluviale sono affrontati  
nelle schede dei vincoli 
(elaborato del RUE), in 
forma di estratto dal 
PTCP. 

80.70.80
Aree di valore naturale e 
ambientale

Aree di valore naturale e ambientale 100.40.50
La disciplina delle aree di 
valore naturale e 
ambientale 

Aree di valore naturale e ambientale

80.70.90
Ambiti agricoli di rilievo 
paesaggistico

Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 100.40.60
La disciplina ambiti 
agricoli di rilievo 
paesaggistico

Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico

80.70.100
Ambiti agricoli ad alta 
vocazione produttiva 
agricola

Ambiti agricoli ad alta vocazione 
produttiva agricola

100.40.70
La disciplina degli ambiti 
agricoli ad alta vocazione 
produttiva agricola

Ambiti agricoli ad alta vocazione 
produttiva agricola

80.70.110 Ambiti agricoli periurbani Ambiti agricoli periurbani 100.40.80
La disciplina degli ambiti 
agricoli periurbani

Ambiti agricoli periurbani

Tema di carattere 
strutturale, assente dagli 
elaborati di PSC

In legenda di PSC deve 
essere corretta la 
numerazione (sono 
scambiate la 3 e la 4).
Nella cartografia di RUE 
(Carta unica del 
territorio) sono riportate 
le unità di paesaggio 
comunale senza 
riscontro in Norma

SC e RUE riportano 
disposizioni della stessa 
natura; è opportuno che 
il tema sia affrontato dai 
due documenti secondo 
le finalità attribuite dalla 
L.R. 20/2000
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ACCORDO TERRITORIALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15 DELLA LEGGE REGIONALE 24 
MARZO 2000, N. 20 E DEGLI ARTICOLI 57 E 59 DEL PTCP 2009 RELATIVO AGLI AMBITI 
PRODUTTIVI DI RILEVO SOVRACOMUNALE, DENOMINATO MODENA/MARZAGLIA – 
CAMPOGALLIANO,  FACENTI PARTE DEL POLO INTERMODALE DELLA LOGISTICA   

 
 
L’anno ........, il giorno ........ del mese di …....,  

 
Tra 

 
� la Provincia di Modena, nella persona …… come da deliberazione .......... n. … del 

…………….. 
� il Comune di Modena, nella persona …… come da deliberazione ........ n. … del ……………..  
� il Comune di Campogalliano, nella persona …… come da deliberazione ........ n. … del 

…………….. 
�  

 
Premesse 

 
Il presente atto costituisce Accordo Territoriale tra Enti previsto dall'art.15 della LR 20/2000 e 

rappresenta, nell’ambito delle politiche per il sistema produttivo, da un lato la modalità attuativa 
per l'applicazione di politiche sovracomunali del vigente Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale della Provincia di Modena (in seguito denominato PTCP) finalizzato a  concordare 
obiettivi e scelte strategiche comuni, dall’altro la volontà delle Amministrazioni locali di coordinare 
l’attuazione delle previsioni dei piani urbanistici, in ragione della sostanziale omogeneità e 
connessione delle caratteristiche del sistema urbano dei territori comunali e della stretta 
integrazione e interdipendenza degli assetti insediativi, economici e sociali. 

 
Constatato che: 
� il sistema territoriale costituito dal nuovo scalo merci di Cittanova con le relative funzioni 

integrabili e dagli ambiti per insediamenti produttivi di interesse sovracomunale di 
Campogalliano è qualificato dal Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) 
della Provincia di Modena quale Polo intermodale della logistica; 

� particolare valenza per tale destinazione è attribuita alle infrastrutture viarie e ferroviarie 
esistenti, previste e di imminente attivazione; 

� gli ambiti territoriali da valutare come candidabili ad accogliere le funzioni costitutive del 
polo consistono nelle aree poste ad est del nuovo scalo merci, classificate dal piano 
strutturale comunale (PSC) di Modena quali Poli funzionali, e nelle aree identificate nel 
PSC di Campogalliano come Ambiti produttivi di rilievo sovracomunale (APS) quanti-
qualitativamente idonei per integrare gli insediamenti produttivi presenti nel territorio del 
Comune di Campogalliano; 

 
Constatato in particolare che secondo l’articolo 57 del PTCP (Definizione e individuazione degli 

ambiti specializzati per attività produttive di rilievo sovracomunale): 
� il sistema Modena/Cittanova - Campogalliano è individuato quale ambito specializzato per 

attività produttive di rilievo sovracomunale; 
� le scelte strutturali relative alla pianificazione e alla gestione urbanistica complessiva degli 

ambiti di rilievo sovracomunale devono essere determinate da un accordo territoriale tra i 
Comuni interessati per territorio e la Provincia di Modena, alla cui stipula è subordinata 
l’attuazione delle aree produttive di rilievo sovracomunale; 

� spetta ai PSC il compito di definire nel dettaglio l’individuazione degli ambiti territoriali, 
l’assetto infrastrutturale da perseguire ed i principali requisiti urbanistici e funzionali, in 
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conformità alle caratteristiche infrastrutturali e ambientali e agli obiettivi e indirizzi relativi 
all’assetto insediativo indicati dall’allegato n. 6 delle norme del PTCP (Indirizzi normativi 
per gli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale); 

� in particolare le parti insediate degli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale sono 
prioritariamente candidate alla progressiva trasformazione in aree ecologicamente 
attrezzate; 

� la disciplina dei RUE deve dare attuazione ai contenuti dell’accordo, attraverso specifiche 
norme applicative delle direttive dei PSC, con particolare riferimento alle porzioni 
urbanizzate degli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale; 

 
Constatato altresì che all’articolo 59 del PTCP (Direttive e indirizzi per gli insediamenti produttivi 

relativi alle diverse parti del territorio): 
� il punto 59.1 riconosce alla zona industriale e dei servizi logistici di Campogalliano il rango 

di ambito specializzato per attività produttive di rilievo sovracomunale (nell’ambito 
territoriale Carpi, Novi di Modena, Soliera, Campogalliano), verso il quale indirizzare le 
eventuali esigenze di ulteriore espansione degli insediamenti a carattere produttivo e nel 
quale definire forme di specializzazione funzionale, integrazione e complementarità con la 
zona del nuovo scalo di Cittanova mediante un Progetto di qualificazione e sviluppo, 
che in particolare valuti l’ambito relativo alla zona compresa tra scalo merci, casello 
Autostradale e area di Campogalliano come opportunità di caratterizzazione di attività 
logistiche, connesse e collegate al treno; 

� il punto 59.3, dedicato alla città di Modena, confermandone il ruolo sovracomunale con 
riferimento alle attività produttive manifatturiere, indica la zona compresa tra scalo merci 
di Cittanova-Marzaglia, casello Autostradale e area di Campogalliano (ex-dogana) come 
opportunità di caratterizzazione di attività logistiche, connesse e collegate al treno, 
disponendo in particolare che la programmazione degli insediamenti produttivi si raccordi 
con quella dei Comuni circostanti, per una integrazione e selezione efficace degli 
interventi; 

 
Visto l'articolo 60 del PTCP (Attuazione e gestione delle Aree produttive ecologicamente 

attrezzate), secondo il cui disposto 
� gli ambiti specializzati per attività produttive di rilievo sovracomunale parzialmente 

esistenti, da integrare (dei quali fa parte il sistema Modena/Marzaglia – Campogalliano) 
assumono i caratteri di aree ecologicamente attrezzate; 

� Le parti insediate degli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale sono riconosciute dalla 
Provincia come prioritariamente candidate alla progressiva trasformazione in aree 
ecologicamente attrezzate, ai sensi dell’art. A-14 della L.R. 20/2000 (art.57 PTCP) 

�  Gli ambiti specializzati per attività produttive di rilievo sovracomunale esistenti, individuati 
dal PTCP nella Carta n. 4, possono essere oggetto di previsioni di qualificazione e 
ampliamento, e sono destinati alla  progressiva trasformazione in aree produttive 
ecologicamente attrezzate, vale a dire in aree dotate dei requisiti tecnici e organizzativi 
finalizzati a minimizzare e a gestire le pressioni sull’ambiente nell’ottica dell’approccio di 
precauzione e prevenzione dell’inquinamento e di uno sviluppo economico e produttivo 
sostenibile. 

� la qualificazione di aree produttive ecologicamente attrezzate implica l'adozione di 
particolari accorgimenti infrastrutturali e gestionali in un sistema unitario e di qualità, al 
fine di garantire il raggiungimento nel tempo di elevate prestazioni ambientali in relazione 
ad un esteso campo di tematiche;  

 
Constatato inoltre che l’articolo 101 del PTCP (Strategie per il sistema logistico delle merci) 

individua come principali elementi ordinatori di un adeguato sistema logistico per la 
movimentazione delle merci i seguenti: 

� il sistema dei centri intermodali, formato dagli scali di Cittanova-Marzaglia e Dinazzano; 
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� il sistema attuale dei raccordi, costituito dallo scalo di Modena nord  
� le aree di diretta raccordabilità ferroviaria, coincidenti con i bacini individuati attorno agli 

scali di Modena nord, Castelfranco Emilia, San Felice sul Panaro, Mirandola; 
� i poli logistici gomma-gomma, e precisamente la dogana di Campogalliano, le piattaforme 

(esistenti o previste) di Sassuolo, Maranello, 
disponendo che le nuove strutture destinate all’autotrasporto e/o alla logistica delle merci, quali 
autoparchi, depositi e magazzini non direttamente connessi a stabilimenti produttivi, grandi officine 
specializzate, transit point, siano preferibilmente localizzate all’interno o in stretta connessione 
fisica e funzionale con i poli logistici, qualora ricadenti entro un raggio di 10 km da questi; 

Visto che la scheda n. 5 dell’allegato normativo n. 6 delle norme del PTCP (Indirizzi normativi 
per gli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale) specifica indirizzi e direttive da osservarsi nella 
definizione del Polo intermodale della logistica, composto da un’area localizzata ad ovest del centro 
abitato di Modena e da un’area situata ad est del centro abitato di Campogalliano, sotto la 
denominazione Modena - Marzaglia / Campogalliano1, attribuendo particolare valenza per tale 
destinazione alle infrastrutture viarie e ferroviarie esistenti, previste e di imminente attivazione, 
ovvero 

� l’imminente completamento dello scalo di Cittanova, uno dei maggiori in ambito 
nazionale; 

� la rete autostradale con il casello di Campogalliano sulla A22 e Modena nord 
sull’autostrada A1; 

� la SP13, appartenente alla rete stradale primaria, che collega l’anello tangenziale di 
Modena con la media pianura reggiana 

� la prevista realizzazione della Bretella Campogalliano - Sassuolo mediante il 
prolungamento della A22 fino a Sassuolo, [con nuovo casello] per cui il CIPE ha 
deliberato un primo finanziamento; 

� il previsto collegamento tra il prolungamento dell’A22, lo scalo ferroviario e il sistema 
tangenziale urbano di Modena; 

� il previsto un ramo di connessione ferroviaria con l’esistente scalo merci di Dinazzano, in 
territorio reggiano; 

Preso atto che su questi riferimenti la suddetta scheda individua gli obiettivi strategici della 
pianificazione dell’ambito territoriale destinato al Polo intermodale della logistica nel seguente 
modo: 

� “Il sistema infrastrutturale costituito dal casello di Modena Nord, dal raccordo con 
l’autostrada A22, dallo scalo ferroviario di Cittanova/Marzaglia e dal sistema di aree 
produttive lungo la linea ferroviaria e in prossimità della dogana di Campogalliano 
costituisce una risorsa strategica per la riorganizzazione del sistema produttivo 
modenese; In particolare la riorganizzazione di queste aree (per oltre i tre quarti già 
insediate) deve valorizzare le opportunità costituite dalla accessibilità plurimodale, 
puntando quindi sulle specializzazioni legate alla logistica dei trasporti, 
all’integrazione/scambio modale, alle relazioni economiche che comportano trasferimenti 
di merci di medio-lungo raggio;” 

� quanto ai criteri insediativi e alle possibili scelte infrastrutturali, le due polarità insediative 
che compongono l’ambito produttivo devono essere affrontate come parti di un unico 
sistema integrato, e che a questo fine quali aspetti decisivi sono visti la riorganizzazione 
del casello autostradale di Modena Nord e il collegamento ferroviario con lo scalo di 
Dinazzano; 

� le scelte insediative, pur non escludendo la valutazione di possibili esigenze di 
integrazione funzionale, dovranno essere incentrate sulla riorganizzazione delle aree 
produttive consolidate, solo parzialmente utilizzate, e sull’utilizzo coordinato delle aree già 

                                                 
1  Denominazione impropria in quanto lo scalo merci è invece ubicato in località Cittanova. 
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previste negli strumenti urbanistici vigenti; 
� fondamentale importanza è attribuita anche alla ricerca di integrazione funzionale e 

morfologica con l’estesa gamma di attività complementari in essere e previste (attività 
espositive, formative, direzionali...); 

� come indirizzi relativi al coordinamento con la pianificazione locale delle aree produttive la 
scheda n. 5 sottolinea la necessaria integrazione dell’ambito sovracomunale nel contesto 
delle politiche per le aree produttive e politiche complessivamente condotte dai due 
comuni direttamente interessati e l’esigenza di valutare una gamma estesa di relazioni 
economiche che possono essere attivate dalla fornitura di spazi e/o servizi da parte di 
questa polarità nei confronti del sistema produttivo modenese e reggiano, dal 
comprensorio delle ceramiche all’agroalimentare, dalla meccanica all’automazione; 

 
Considerato che in sintesi dunque il PTCP, individuando il Polo intermodale della logistica quale 

principale elemento ordinatore di un adeguato sistema logistico per la movimentazione delle merci 
nel territorio provinciale, richiede all’articolo 59.1 la formazione di un apposito Progetto di 
qualificazione e sviluppo che integri in un unico sistema le due polarità insediative di Cittanova e 
Campogalliano, con i seguenti obiettivi: 

� valorizzare le condizioni di eccezionale accessibilità plurimodale, puntando sulle 
specializzazioni legate alla logistica dei trasporti, all’integrazione/scambio modale, alle 
relazioni economiche che comportano trasferimenti di merci di medio-lungo raggio; 

� indirizzare le eventuali esigenze di ulteriore espansione degli insediamenti a carattere 
produttivo nell’ambito territoriale di coordinamento, avendo come riferimento il criterio 
disposto dal PTCP per la localizzazione di strutture per autotrasporto o logistica delle 
merci, da indirizzarsi preferibilmente all’interno o in stretta connessione fisica e funzionale 
con i poli logistici; 

� incentrare le scelte insediative sulla riorganizzazione delle aree produttive consolidate, 
solo parzialmente utilizzate, e sull’utilizzo coordinato delle aree già previste negli 
strumenti urbanistici vigenti, pur non escludendo la valutazione di possibili esigenze di 
integrazione funzionale; 

� integrazione funzionale e morfologica con l’estesa gamma di attività complementari in 
essere e previste (attività espositive, formative, direzionali...), valutando l’estesa gamma 
di relazioni economiche attivabili nei confronti del sistema produttivo modenese e 
reggiano con la fornitura di spazi e/o servizi da parte del Polo intermodale della logistica; 

 
 Visti quindi: 

� la legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 “ Disciplina generale sulla tutela e uso del 
territorio” e successive modifiche e integrazioni;  

� il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Modena, approvato 
con delibera del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009   

 
 

Tutto ciò premesso è approvato con il consenso unanime il seguente 
 
 

ACCORDO TERRITORIALE  
 

Articolo 1 Obiettivi ed efficacia dell'accordo 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo. 
Il presente accordo rappresenta, ai sensi del comma 1 dell’articolo 15 della L.R.20/2000, il 

momento in cui tra il Comune di Campogalliano, il Comune di Modena e la Provincia di Modena, si 
concordano obiettivi e azioni proposte nella pianificazione comunale in merito al sistema delle aree 
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produttive sovracomunali e si definiscono politiche di coordinamento per la riqualificazione e di 
integrazione del sistema delle previsioni urbanistiche produttive. Esso rappresenta parametro di 
valutazione delle scelte comunali da parte della Provincia ai sensi degli artt. 32 e 14 della L.R. 
20/2000. 

 
I contenuti del presente Accordo sono parametro di valutazione per l'attuazione del PSC del 

Comune di Campogalliano e per il rinnova degli strumenti urbanistici PSC, RUE e POC, del Comune 
di Modena. 

Per il Comune di Campogalliano il presente Accordo costituisce elemento per la verifica delle 
azioni e oggetto del monitoraggio nella redazione e approvazione dei POC. 

La disciplina del RUE del Comune di Campogalliano, attraverso le specifiche norme, dà 
attuazione, per le parti insediate e consolidate delle aree produttive, ai contenuti del presente 
Accordo. 

 

Articolo 2 Identificazione degli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale del polo 
intermodale della logistica 

Il Polo intermodale della logistica è articolato nelle due polarità di Cittanova e di Campogalliano. 
A) La polarità di in Comune di Campogalliano consiste di due componenti. 
La prima componente è costituita dagli “Ambiti di rilievo sovracomunale insediati consolidati” 

(82,36 Ha)”, individuati in cartografia di PSC, all'interno dei quali il sistema di imprese di logistica 
che vi sono già insediate e attive, secondo i dati del Progetto di qualificazione e sviluppo allegato, 
occupa complessivamente una superficie territoriale di 370.000 metri quadrati. 

La seconda componente consiste negli ambiti da destinare a nuovi insediamenti, sia in funzione 
dello sviluppo e potenziamento del sistema esistente, sia per la localizzazione di ulteriori imprese, 
in relazione alle potenzialità del nuovo scalo merci e della polarità di Cittanova quali ambiti 
specializzati per attività produttive di rilevo sovracomunale, per un’estensione complessiva di 
279.000mq, individuata nella cartografia di PSC come “Ambiti produttivi di rilievo sovracomunale di 
nuovo insediamento”, all'interno dei quali il sistema di imprese di logistica occuperà 
presumibilmente 100.000 mq. 

Il Piano Strutturale del Comune di Campogalliano identifica quindi tali ambiti specializzati per 
attività produttive e costitutivi del Polo intermodale della logistica (APS), nella cartografia di 
progetto del Piano Strutturale alla tavola "Classificazione e tutele del territorio", sul corrispondente 
elaborato di RUE "Carta unica del territorio"; le caratteristiche insediative e funzionali sono 
individuate nelle norme del PSC e nelle relative schede, come pure nella "Disciplina degli ambiti 
territoriali" del RUE. Ne costituisce analisi di riferimento conoscitivo, il Progetto di qualificazione 
e sviluppo, parte integrante della documentazione di Piano.  

Per tali aree il Comune di Campogalliano ha in corso di definizione accordi ai sensi dell’articolo 
18 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, con i quali i proprietari sono impegnati a cedere 
una quota non inferiore al 50% dei terreni posseduti, in coerenza con l’accordo di pianificazione 
approvato fra la Provincia di Modena e il Comune di Campogalliano, ai sensi della LR n. 20/2000 a 
chiusura della conferenza di pianificazione. 

Gli ambiti produttivi di rilevo sovracomunale (APS) sono da rendere operativi (POC) e da 
attuarsi (PUA - RUE) con le caratteristiche di aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) ai 
sensi dell’art. A-14 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, secondo il disposto degli articoli 57 
comma 6 e 60 del PTCP. Tali aree devono dotarsi dei requisiti tecnici e organizzativi finalizzati a 
minimizzare e a gestire le pressioni sull’ambiente nell’ottica dell’approccio di precauzione e 
prevenzione dell’inquinamento e di uno sviluppo economico e produttivo sostenibile, secondo la 
definizione delle tipologie di aree e dei relativi requisiti contenuta nell’Atto di indirizzo e 
coordinamento tecnico approvato con deliberazione del consiglio regionale n. 118 del 13 giugno 



Pag. 6 

 

2007. 
B) Le aree costitutive la polarità di Cittanova in Comune di Modena, sono state classificate 

quale Polo funzionale in sede di conversione del piano regolatore in PSC ai sensi dell’articolo 43, 
comma 5 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20. Nello strumento comunale vigente tali ambiti 
sono estesi per 998.870 mq. Di tali previsioni ha ricevuto attuazione esclusivamente la parte 
assegnata alla realizzazione del nuovo scalo merci, il cui completamento è programmato per il 
2015, e la classificazione delle aree in questione è funzionale alla realizzazione dello scalo merci e 
delle altre infrastrutture ferroviarie e viarie connesse. 

Il Comune di Modena che si sta apprestando al rinnovo della sua strumentazione, in quella sede 
o con specifica previsione, potrà introdurre elementi di innovazione e di specificazione rispetto ai 
contenuti di pianificazione del Polo logistico e atti a favorire una migliore attuazione dell’area.  

Articolo 3 Impegni della pianificazione comunale 
Le parti già insediate della polarità del Comune di Campogalliano sono riconosciute, nell'ambito 

della pianificazione delle azioni del Comune, come prioritariamente candidate alla progressiva 
trasformazione in aree ecologicamente attrezzate ai sensi dell’art. A-14della legge regionale 24 
marzo 2000, n. 20, secondo il disposto degli articoli 57 comma 6 e 60 del PTCP.  Anche tali aree 
devono dotarsi dei requisiti tecnici e organizzativi finalizzati a minimizzare e a gestire le pressioni 
sull’ambiente nell’ottica dell’approccio di precauzione e prevenzione dell’inquinamento e di uno 
sviluppo economico e produttivo sostenibile, secondo la definizione delle tipologie di aree e dei 
relativi requisiti contenuta nell’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico approvato con 
deliberazione del consiglio regionale n. 118 del 13 giugno 2007, che ai fini di tale trasformazione 
trova prioritaria applicazione. Rilevato che le aree consolidate di rilievo sovracomunale del Comune 
di Campogalliano presentano già le caratteristiche sostanziali di aree ecologicamente attrezzate 
quali indicate all'art. 4 e in Appendice, relativamente alle aree di nuovo insediamento A tale scopo 
sarà stabilito, tramite un accordo tra istituzioni ed imprese presenti nell’area, un programma di 
realizzazione delle dotazioni e delle prestazioni ambientali, finalizzato al raggiungimento dei 
caratteri di area ecologicamente attrezzata, quali indicati all'art. 4 e in Appendice. La sottoscrizione 
di tali accordi dovrà essere prevista in relazione alla definizione di specifici indirizzi da inserire tra i 
contenuti nel POC.  

Gli elementi funzionali e di sostenibilità ambientale indicati nel presente Accordo all'articolo 4  
costituiranno riferimento anche  per la disciplina urbanistica del Comune di Modena nell'ambito del 
processo di rinnovo della propria pianificazione urbanistica e dovranno trovare idoneo recepimento, 
nella formazione del proprio PSC e nei conseguenti strumenti operativi ed attuativi (POC e RUE), 
mediante apposite norme e prescrizioni, ed apportando gli approfondimenti e le specificazioni 
pertinenti ai rispettivi ambiti e scale.  

Analogamente gli indicatori di cui all'art. 9 rappresentano un set minimo di riferimento, per il 
monitoraggio dei livelli di qualità dell'assetto del territorio da assumere in sede di rinnovo della 
propria pianificazione. 

 

Articolo 4 Elementi funzionali e di sostenibilità ambientale  
Ai sensi dell'art. 57 del PTCP2009 nella definizione delle aree produttive che devono perseguire le 

caratteristiche di ecologicamente attrezzate (APEA), l’Accordo Territoriale contiene i seguenti aspetti 
che sostanziano la struttura e l'efficacia della pianificazione comunale ed i requisiti qualificanti delle 
APEA, posti in appendice, sono i seguenti: 
  
a) Contenuti per la qualificazione e lo sviluppo urbanistico delle aree produttive 

- risparmio della risorsa suolo e complessivamente delle risorse naturali attraverso norme che 
incentivino le soluzioni edilizie ed urbanistiche in grado di contribuire al contenimento dei 
consumi energetici, alla attenuazione dei rumori, all’abbattimento delle polveri, al massimo 
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risparmio delle risorse idriche; 

- economicità degli interventi rispetto alle reti esistenti della viabilità, del trasporto pubblico, 
delle infrastrutture tecnologiche, e alle dotazioni di servizi; 

- flessibilità delle soluzioni urbanistiche, rispetto alle differenti esigenze insediative delle 
imprese e alla loro modificazione nel tempo; 

- qualità urbanistico-architettonica degli insediamenti preferibilmente attraverso la definizione 
di criteri guida per una idonea conformazione delle strutture edilizie, delle opere di 
urbanizzazione, degli elementi di arredo e della segnaletica finalizzate a dare riconoscibilità 
all’area produttiva; 

- miglioramento del livello delle dotazioni ecologiche, in particolare con la realizzazione di 
barriere vegetali aventi una funzione sia di schermo visivo che di protezione ambientale. 

 

Al fine di mantenere nel tempo la massima coerenza funzionale ed efficacia nella gestione 
economica e ambientale degli insediamenti, Il RUE (per le parti insediate) e il POC (per gli 
ambiti di nuovo insediamento) possono condizionare i cambi d’uso nelle strutture esistente e gli 
usi ammessi nelle nuove strutture al rispetto di requisiti relativi alla compatibilità funzionale, 
all’utilizzo di energie alternative e/o di risorse energetiche presenti nell’area, alle alternative 
presenti nel territorio comunale per l’insediamento di funzioni non produttive. 

 
b) Contenuti per il miglioramento del sistema della mobilità delle persone e delle merci 

- integrazione tra le differenti reti di trasporto mediante l’individuazione sul territorio e la 
realizzazione di efficienti nodi di scambio modale gomma ferro e gomma gomma sui quali 
organizzare corridoi plurimodali ad elevata funzionalità; 

- miglioramento dell’accessibilità al sistema delle aree produttive, migliorando la rete di 
collegamento interna e quella di raccordo con il sistema autostradale e ferroviario nazionale; 

- concorso alla realizzazione di un sistema di piattaforme logistiche sul territorio in grado di 
consentire la razionalizzazione del trasporto merci; 

- definizione di una scala di propedeuticità temporali di realizzazione dei vari tipi di 
infrastrutture, evitando disorganicità di attuazione. 

 
c) Contenuti per il miglioramento della qualità ambientale del territorio e la sostenibilità del 

sistema produttivo 

- perseguimento di obiettivi in materia di qualità e quantità delle acque superficiali e 
sotterranee, in relazione a quanto stabilito dal presente Piano; 

- risanamento di situazioni di degrado, attraverso operazioni di riqualificazione urbanistica di 
aree dismesse precedute da interventi di bonifica e messa in sicurezza, ove necessarie. In 
particolare, l'unico ambito di Riqualificazione presente all'interno del Polo è costituito da un 
insediamento residenziale (ambito 37.31) per il quale non sono necessari interventi di bonifica 
e messa in sicurezza ma di sola delocalizzazione delle funzioni incompatibili attualmente 
insediate (residenza) e la loro sostituzione con funzioni coerenti con la caratterizzazione di 
Polo; 

-  positiva correlazione nelle scelte insediative tra aspetti paesaggistici, idrogeologici, 
energetici, di traffico, di inquinamento acustico, di rapporto con il verde urbano e territoriale, 
di princìpi di qualità ecologica. 
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Articolo 5 Modalità di applicazione della perequazione territoriale tra i comuni 
coinvolti  

L’attuazione del Polo intermodale della logistica potrà essere affidata al Consorzio attività 
produttive, aree e servizi. Gli eventuali utili saranno ripartiti fra Comune di Modena e Comune di 
Campogalliano in proporzione all’estensione delle aree poste in attuazione nelle rispettive polarità 
da definirsi con atti tra i due Comuni preventivamente l'attuazione delle previsioni. 

 

Articolo 6 Condizioni generali di assetto infrastrutturale attuale e di progetto 
L'assetto infrastrutturale attuale e di progetto del Polo intermodale della logistica valutate nel 
Progetto di qualificazione e sviluppo facente parte del PSC del Comune di Campogalliano, 
dovrà essere sottoposto a verifiche di funzionalità e fattibilità ulteriori, in quanto sia l'ipotesi di 
nuovo raccordo ferroviario che gli elementi di viabilità di progetto rappresentati dal collegamento 
con la alta velocità [collegamento aggiuntivo della direttrice provinciale nord ovest con Modena, 
prolungamento del tracciato previsto dal PTCP di Reggio Emilia in adiacenza alla linea TAV, per 
arrivare a collegarlo alla tangenziale di Modena in corrispondenza dello svincolo della bretellina] 
non trovano riconoscimento nel PTCP2009, né nello strumento urbanistico vigente del Comune di 
Modena, ed hanno solo carattere propositivo e di discussione interistituzionale.  
 

Articolo 8 Risorse per l’attuazione degli interventi  
Nel quadro degli investimenti già effettuati o finanziati per le grandi infrastrutture ferroviarie e 

viabilistiche (scalo merci e collegamento Campogalliano – Sassuolo) l’attuazione del Polo 
intermodale della logistica rientra pienamente nelle modalità consuete e ampiamente sperimentate 
dell’attuazione di insediamenti produttivi per iniziativa pubblica, nel cui ambito gli investimenti per 
l’acquisizione delle aree e la loro urbanizzazione sono finanziati con i proventi dalla cessione o 
concessione dei lotti edificabili. 

Il soggetto titolare dell’attuazione potrà provvedere all’attuazione del Polo intermodale della 
logistica secondo tali modalità. Saranno ricercate le forme più appropriate di investimento per la 
realizzazione delle strutture e in particolare dei magazzini raccordati, al fine di assicurare che le 
finalità di interesse generale del Polo intermodale logistico siano mantenute nel tempo. Allo scopo 
di conferire solidità e tempestività all’autofinanziamento, un impegno prioritario dovrà essere 
dedicato all’individuazione dei soggetti destinatari delle strutture per la logistica, onde giungere alla 
stipula di atti preliminari di cessione o concessione che conferiscano certezza al ritorno 
dell’investimento e concorrano al suo finanziamento già all’avvio.  

 

Articolo 9 Indicatori di monitoraggio 
Gli indicatori minimi attraverso saranno effettuate le verifiche dei livelli di qualità dell'assetto del 

territorio in relazione alle politiche che costituiscono i contenuti dell'Accordo, anche al fine di 
discutere e aggiornare il quadro delle azioni e delle disposizioni normative in relazione all'efficacia 
delle stesse, sono i seguenti: 
a) qualificazione del sistema produttivo e sua sostenibilità - qualità ambientale del territorio 

Linea d’azione: sostenibilità  
− Aziende localizzate entro ambiti di particolare vulnerabilità del territorio 
− Presenza ed entità delle dotazioni ecologiche; 
− Presenza di servizi alla produzione (n° attività)  

Linea d’azione: tutela delle risorse aria-acqua 
− Variazione dell'entità della quota di suolo impermeabilizzato nel complesso degli ambiti 

destinati ad aree produttive sovracomunali; 
− Emissioni di polveri (g/giorno) 



Pag. 9 

 

b) miglioramento del sistema della mobilità delle persone e delle merci 
Linea d’azione: efficienza, sicurezza e razionalità della mobilità 

− Traffico merci transitante sulla rete stradale dedicata, in rapporto a quello che utilizza tratti 
della rete urbana (rapporto tra flussi di veicoli pesanti in sezioni stradali entro ambiti 
definiti)  

− merci transitate dalle piattaforme logistiche (tonnellate / anno) 
− inquinamento acustico (n° punti che superano i limiti di legge) 
− tasso di incidentalità (n° incidenti con danni alle persone / anno) 

Linea d’azione: aumento dell’offerta di mobilità a basso impatto 
− n° passeggeri fruitori del trasporto pubblico (utenti / anno) 
− lunghezza rete ciclopedonale Km/abitante 

 
A tale scopo potrà essere costituito un Comitato di monitoraggio tra la Provincia di Modena, il 

Comune di Modena, il Comune di Campogalliano ed il Soggetto titolare dell’attuazione, che ne 
assume il coordinamento.  

Il Comitato è formato dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni o loro delegati con i 
seguenti compiti : 

a. precisare o correggere, con riguardo alle competenze di ciascun Ente, i contenuti specifici 
del presente accordo, in relazione alle esigenze che potranno manifestarsi nel medio-lungo 
periodo di sviluppo del Polo intermodale della logistica;  

b. verificarne l’attuazione e attuare la consultazione reciproca in vista delle decisioni da 
assumere negli atti di pianificazione relativi alle aree ricomprese nel Polo intermodale della 
logistica;  

c. affrontare problemi specifici che si porranno individuando proposte ed iniziative da 
sottoporre ai competenti organi collegiali, al fine di disporre di un quadro di riferimento 
condiviso ed aggiornato.  

d. definire ipotesi di assetti, progetti, quadro economico, modalità di attuazione, impegni 
finanziari e ripartizione dei costi in relazione alle opere infrastrutturali previste all’articolo.  

 
 
 
 
Letto e sottoscritto  
 
 
 
 
Provincia di Modena 
 
Comune di Campogalliano 
 
Comune di Modena 
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Appendice 
 
Aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) 
Requisiti qualificanti  
 
SISTEMA SOCIO-
ECONOMICO E 
INSEDIATIVO  

Includere destinazioni d’uso, spazi e servizi che assicurino 
sostenibilità ambientale, qualità sociale e competitività economica.  

 Realizzare una gestione comune delle emergenze e della sicurezza, 
garantendo gli spazi e i servizi necessari  

 Ottimizzare la configurazione delle reti e degli impianti tecnologici, 
e realizzare sistemi avanzati per le telecomunicazioni.  

TRASPORTI e 
MOBILITA’  

Massimizzare la sicurezza stradale e ottimizzare la circolazione 
internamente all’area, mediante un’adeguata configurazione delle 
aree di sosta, della rete viaria e ciclo pedonale, e una opportuna 
regolamentazione del traffico  

 Attuare i necessari presupposti infrastrutturali e adeguate misure 
gestionali, al fine di realizzare una mobilità sostenibile delle 
persone e delle merci  

ACQUA  Garantire la sicurezza idrogeologica dell’area (ridurre le portate di 
deflusso e contribuire alla ricarica della falda sotterranea) e la 
qualità ambientale del reticolo idrografico superficiale  

 Dotare le aree di un opportuno sistema di gestione delle acque 
meteoriche di dilavamento (deviazione delle acque di prima 
pioggia, smaltimento e trattamento naturale in loco delle acque di 
seconda pioggia)  

 Ridurre i consumi e differenziare gli approvvigionamenti in funzione 
degli usi, attraverso l’adozione di sistemi per il riutilizzo dell’acqua 
meteorica e dei reflui recuperabili  

 Ridurre lo scarico delle acque reflue attraverso un sistema di 
smaltimento a reti separate, e garantire un sistema di depurazione 
dei reflui che riduca l’impatto ambientale dei processi depurativi 
tradizionali  

SUOLO e 
SOTTOSUOLO  

Preservare i suoli da contaminazioni e sversamenti accidentali  

 Garantire la protezione da radon e materiali radioattivi  

HABITAT e 
PAESAGGIO  

Garantire l’armonizzazione dell’intervento con gli elementi del 
paesaggio naturali ed antropici in cui si inserisce  

 Contribuire al potenziamento della biodiversità e alla realizzazione 
della rete ecologica  

 Garantire la qualità degli spazi aperti (aree verdi, strade, parcheggi 
e aree di pertinenza dei lotti) e dell’edificato in termini di assetto 
complessivo e scelte realizzative   

ARIA  Ridurre le emissioni inquinanti e in particolare le emissioni di CO2 e 
di altri gas serra   

 Garantire buone condizioni di qualità dell’aria esterna e interna agli 
ambienti di lavoro   
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ELETTRO-
MAGNETISMO  

Minimizzare il livello di campi elettrici e magnetici a bassa 
frequenza (50 Hz), generato da impianti per la trasmissione e 
distribuzione dell’energia elettrica  

 Minimizzare il livello dei campi elettrici e magnetici ad alta 
frequenza (radiofrequenza e microonde: 100kHz-300GHz) generato 
dai sistemi fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi se presenti  

ENERGIA  Differenziare / ridurre l’utilizzo delle fonti non rinnovabili per 
l’approvvigionamento energetico e massimizzare l’utilizzo di fonti 
rinnovabili  

 Ridurre i consumi di energia primaria per riscaldamento e/o 
raffrescamento e garantire il comfort termoigrometrico negli 
ambienti interni   

 Ottimizzare le prestazioni dei sistemi di illuminazione naturale e 
artificiale negli ambienti interni ai fini del risparmio energetico, del 
comfort microclimatico e visivo  

 Perseguire il contenimento dell'inquinamento luminoso 
nell'illuminazione pubblica e privata  

 Energy Management  

MATERIALI / RIFIUTI  Garantire la qualità ambientale e la salubrità dei materiali utilizzati  

 Ridurre i rischi e garantire la sicurezza nella gestione rifiuti  

 Ridurre la produzione di rifiuti tendendo alla chiusura del ciclo  

RUMORE  Garantire un buon clima acustico ambientale, esterno ed interno 
all’area, con particolare attenzione ai ricettori presenti (aree, spazi 
comuni, unità con permanenza per motivi di lavoro e non)   

 Garantire un buon clima acustico all’interno degli edifici con 
particolare attenzione agli ambienti sensibili presenti (spazi 
comuni, unità con permanenza per motivi di lavoro e non)  

 


